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Mafie e area grigia.  

Uno scenario dell�Emilia-Romagna1
 

 

 

 

 

 

 

 

1. Premessa 

Numerose indagini giudiziarie condotte negli ultimi trent�anni in Italia hanno portato 
alla luce la presenza delle mafie fuori dai luoghi d�origine2. Tali evidenze hanno rivelato 
una chiara capacità di queste organizzazioni criminali di adattarsi anche in aree del Paese 
generalmente ritenute immuni dal fenomeno mafioso per il diffuso senso civico della po-
polazione e il ricco contesto socioeconomico che le caratterizza3. 

Un aspetto ricorrente che emerge dalle indagini è la formidabile abilità dimostrata dalle 
organizzazioni mafiose di infiltrarsi nei centri nevralgici dell�economia e delle istituzioni. 
Oltre alla tradizionale forza di intimidazione, a favorire tale processo sono soprattutto le 
ingenti risorse finanziarie di cui specialmente oggi le mafie dispongono e che impiegano 
- spesso attraverso pratiche corruttive o meccanismi orientati al voto di scambio - anche 
per stringere alleanze strategiche con il mondo delle burocrazie, della politica, dell�im-
prenditoria e delle professioni. Grazie a queste connessioni, su cui si basa il capitale so-
ciale delle mafie, esse si assicurano servizi e competenze fondamentali, da un lato, per 
riciclare e impiegare denaro illecito in attività legali tramite liberi professionisti e impren-
ditori compiacenti, dall�altro lato, per influenzare decisioni utili ad aggiudicarsi appalti e 
ottenere concessioni facendo leva su politici e funzionari corrotti. 

È da queste alleanze che prende forma l��area grigia� delle collusioni: uno spazio re-
lazionale all�interno del quale convergono interessi orientati alla ricerca del profitto e del 
potere e dove si verificano scambi reciprocamente vantaggiosi - di natura sia criminale 
sia economico-legale - tra uomini di mafia, politici, funzionari pubblici, imprenditori e 
liberi professionisti. All�interno di questa zona d�ombra si pianificano i reati funzionali al 

 
1 Il documento è a cura di Eugenio Arcidiacono � Area politiche per la sicurezza urbana, legalità e polizia locale del 
Gabinetto della Presidenza della Giunta. 
2 Si fa riferimento ai luoghi in cui il fenomeno mafioso è storicamente nato e si è sviluppato, ovvero alcune aree circo-
scritte del Mezzogiorno d�Italia; più precisamente, la Sicilia occidentale per quanto riguarda Cosa Nostra, la Calabria 
meridionale in relazione alla �Ndrangheta e il Napoletano con riferimento alla Camorra. Per rimanere nell�ambito delle 
mafie autoctone, a queste occorre aggiungere la Sacra Corona Unita, costituitasi in tempi più recenti nella Puglia me-
ridionale. Come noto, anche quest'ultima, al pari delle altre organizzazioni, si è espansa sia all�interno della propria 
regione d�origine sia in altri territori. 
3 L�idea che ci fossero aree del Paese immuni dal fenomeno mafioso si fondava sulla diffusa quanto errata convinzione 
che le mafie fossero il prodotto esclusivo del sottosviluppo del Mezzogiorno. La realtà dei fatti ha però smentito questa 
visione, rivelandone oltretutto il carattere fuorviante. Si può infatti sostenere che essa non solo ha alimentato a lungo 
l�illusione che le organizzazioni mafiose non potessero radicarsi nelle regioni più sviluppate, ma soprattutto ha limitato 
la capacità della società civile di riconoscerne per tempo i segnali della loro presenza e diffusione. 



mantenimento di un eterogeneo e complesso circuito criminale di cui le mafie sono solo 
uno degli attori in gioco, il cui ruolo non sempre o necessariamente occupa una posizione 
di controllo o dominio (corruzione, turbativa d�asta, riciclaggio, frodi fiscali, reati socie-
tari, traffico di influenze, voto di scambio, ecc.)4.  

Come è noto, i casi più significativi di espansione mafiosa fuori dai contesti di origine 
sono emersi in tutta evidenza in Lombardia e in Piemonte, pur essendo ormai molti, in 
Italia, i territori a rischio di infiltrazione o che mostrano criticità addirittura paragonabili 
alle regioni appena ricordate. L�Emilia-Romagna è uno di questi territori, dove ormai da 
tempo agiscono diversi gruppi criminali autoctoni e ultimamente anche stranieri.  

La più recente analisi della Direzione Investigativa Antimafia risalente al 2024, colloca 
l�Emilia-Romagna tra i territori più attrattivi del Paese per le organizzazioni mafiose, 
dove il dinamismo della sua economia, a cui parrebbe affiancarsi un atteggiamento della 
società civile votato al silenzio e all�omertà, renderebbe particolarmente conveniente il 
riciclaggio di capitali illeciti e l�investimento in attività legali. Benché non manchino evi-
denti segnali di controllo militare del territorio5, la strategia mafiosa adottata qui, simil-
mente ad altre aree economicamente avanzate, si basa infatti anzitutto su un approccio 
imprenditoriale orientato a penetrare silenziosamente il tessuto economico e produttivo 
della regione spesso con il supporto dei colletti bianchi. Ecco allora che accanto ai tradi-
zionali traffici illeciti, come ad esempio il narcotraffico, che le mafie continuano a gestire 
in quanto fonte primaria di accumulazione di capitali, il core business mafioso in Emilia-
Romagna ultimamente si è espanso alle attività legali, occupando una posizione che sem-
brerebbe diventare sempre più rilevante all�interno di settori economici di fondamentale 
importanza come quelli dell�edilizia, dei trasporti e della logistica, della ristorazione, del 
commercio, addirittura della distribuzione dell�energia.  

Alla luce di quanto esposto, questo documento si propone di analizzare una serie di 
fenomeni criminali riconducibili tanto alla criminalità organizzata quanto a quella dei 
colletti bianchi. Sebbene siano distinti sul piano giuridico, i reati che danno forma a questi 
fenomeni per le ragioni appena ricordate risultano spesso connessi, dando vita a due am-
biti di un medesimo sistema criminale. Un sistema che, pur presentandosi eterogeneo al 
suo interno, appare sempre più integrato e in grado di incidere profondamente sulle fon-
damenta dell�economia legale e delle istituzioni democratiche. 

L�ambito geografico dell�analisi riguarda il livello nazionale, con un approfondimento 
specifico sull�Emilia-Romagna, un territorio, come si vedrà, che presenta dinamiche pe-
culiari e complesse rispetto a questi fenomeni.  

L�analisi proposta si fonda principalmente sui dati del Ministero dell�interno relativi ai 
delitti denunciati dalle forze di polizia all�autorità giudiziaria. A partire da questo vasto 
insieme informativo sono stati individuati e selezionati alcuni specifici indicatori ritenuti 
particolarmente significativi e rappresentativi del sistema criminale di cui si è fatto cenno 
finora. Benché non privi di limiti, questi dati costituiscono la base conoscitiva primaria 

 
4 All�interno di questo sistema criminale, la violenza naturalmente resta una risorsa fondamentale che i gruppi mafiosi 
gestiscono verosimilmente in un regime di monopolio e che utilizzano come estremo rimedio quando occorre rimuovere 
gli ostacoli che ne impediscono il funzionamento. 
5 Sono note, infatti, le intimidazioni o le minacce avvenute in regione nei confronti di giornalisti, politici, imprendi-
tori o, come è successo ultimamente, nei confronti di magistrati e operatori di giustizia. 



dell�approfondimento, in quanto rappresentano una fonte istituzionale ufficiale6. Tuttavia, 
al fine di offrire un�analisi più completa e metodologicamente solida, il presente lavoro 
non si limiterà alle statistiche ministeriali. Quando necessario, e in relazione agli aspetti 
che richiedono un livello di dettaglio ulteriore o una diversa prospettiva interpretativa, il 
corpus informativo verrà integrato con ulteriori dati provenienti da altre fonti qualificate 
(Istat, Unità di informazione finanziaria, ecc.).  

In appendice, infine, si aggiungerà una breve sintesi del più recente report della Dire-
zione Investigativa Antimafia relativa all�Emilia-Romagna in cui verrà ricostruita una 
mappa dei gruppi criminali presenti attualmente in regione e dei loro principali settori di 
attività in cui sono inseriti. 

L�obiettivo è quello di assicurare una ricostruzione quanto più accurata, articolata e 
multidimensionale possibile, superando i limiti che una singola fonte statistica può inevi-
tabilmente presentare e offrendo così una rappresentazione più fedele e approfondita dei 
fenomeni indagati. 

 

 

2. Fenomeni criminali collegati alla criminalità organizzata e di tipo mafioso 

In linea con gli approfondimenti prodotti negli ultimi vent�anni sull�evoluzione della 
criminalità organizzata e mafiosa in Emilia-Romagna7, questa sezione presenta un quadro 
relativo alla presenza, all�intensità e agli sviluppi di alcune attività e traffici illeciti ricon-
ducibili a tali forme associative.  

In particolare, saranno esaminati i reati di associazione a delinquere semplice e di 
stampo mafioso; gli omicidi di mafia; le estorsioni8; i danneggiamenti e gli attentati dina-
mitardi e incendiari9; le violazioni che riguardano gli stupefacenti10; lo sfruttamento della 

 
6 Per una loro caratteristica intrinseca i dati ricavati dalle denunce non danno conto della parte "sommersa" dei fenomeni 
considerati e per questa ragione, più che riflettere l�effettivo livello di criminalità esprimono sia la tendenza dei cittadini 
a denunciare che l�efficacia delle forze di polizia nel contrastare le organizzazioni criminali. 
7 Sono moltissimi gli studi, le analisi e le ricerche empiriche sulla presenza mafiosa nel territorio regionale realizzate 
sia direttamente dalla Regione o a cui quest�ultima ha indirettamente contribuito sia nell�ambito di programmi autonomi 
di ricerche accademiche. Qui occorre ricordare i seguenti numeri monografici dei Quaderni di città sicure realizzati 
nell�ambito delle attività dell�ex Servizio politiche per la sicurezza urbana e la polizia locale (già Progetto �Città Si-
cure�) e dell�attuale Settore sicurezza urbana e legalità della Regione Emilia-Romagna: n. 11b (1997); n. 29 (2004); n. 
39 (2012); n. 41 (2016); n. 42 (2018). Per un elenco esaustivo delle pubblicazioni sulla criminalità organizzata dedicate 
alla nostra regione rimandiamo al sito internet della Biblioteca dell�Assemblea Legislativa della Regione Emilia-Ro-
magna, in particolare alla sezione �Criminalità e sicurezza� (www.assemblea.emr.it/biblioteca/criminalita).  
8 L�estorsione è una tipica attività mafiosa realizzata solitamente ai danni di operatori economici, benché possano con-
figurarsi come estorsioni anche atti criminali non necessariamente commessi con il metodo mafioso. Nel nostro ordi-
namento non è previsto il reato di estorsione organizzata (ad esempio quella di tipo mafioso), ma l�unica norma penale 
che lo sanziona comprende diverse possibilità estorsive, compresa appunto quella organizzata e mafiosa. 
9 Nelle analisi sulle mafie questi reati generalmente sono utilizzati come indicatori di controllo mafioso del territorio. 
10 Come è noto, quello della droga è un mercato complesso e articolato, all�interno del quale si muovono potenti orga-
nizzazioni criminali che ne stabiliscono l�andamento e la gestione a qualunque livello. Dal narcotraffico le organizza-
zioni criminali traggono enormi guadagni che investono nell�economia legale, acquisendo, attraverso complicate atti-
vità di riciclaggio, esercizi commerciali, quote azionarie, immobili, aziende di vario tipo, e così via. 



prostituzione11; i furti e le rapine organizzate12; i reati di ricettazione e di contrabbando13; 
le truffe, le frodi e i reati di contraffazione14; il riciclaggio e l�impiego di denaro illecito15; 
l�usura16.  

Come si può intuire, tali attività presentano un elevato grado di complessità, pertanto, 
data questa caratteristica, è verosimile che siano realizzate attraverso la cooperazione e il 
coordinamento di più individui riuniti attorno a un medesimo obiettivo criminale. Le evi-
denze giudiziarie, del resto, mostrano con chiarezza come il numero effettivo delle per-
sone coinvolte in ciascuno di questi reati sia sistematicamente superiore a quello dei reati 
di cui le forze di polizia vengono a conoscenza, un elemento, questo, che confermerebbe 
la natura intrinsecamente collettiva e organizzata delle condotte analizzate (v. tabella 1). 
 

 

 
11 Al pari del mercato della droga, anche quello della prostituzione è un mercato estremamente complesso, in continua 
evoluzione e fiorente. Come è noto, nel nostro paese la prostituzione non è proibita, né è proibito l�acquisto di presta-
zioni sessuali a pagamento, ma sono invece punite tutta una serie di condotte collaterali che in qualche modo favori-
scono o incoraggiano questo tipo di attività. Lo sfruttamento della prostituzione, così come il favoreggiamento, l�indu-
zione o il reclutamento, sono infatti attività criminali esercitate da soggetti che dal meretricio di altre persone - di solito 
donne, benché esista anche una prostituzione maschile e, soprattutto, transessuale e minorile - traggono un vantaggio 
economico personale. Attività criminali alla cui base vi è spesso un esteso ricorso alla violenza nei confronti delle 
persone sfruttate che si estrinseca in svariati modi: dalle minacce alle intimidazioni, dalla coercizione fisica all�usura, 
e così via. (Quello della prostituzione è un settore di attività molto variegato, al cui interno naturalmente non è raro 
incontrare persone che svolgono l�attività della prostituzione libere dallo sfruttamento e perciò che sono in grado di 
gestirsi autonomamente, si pensi ad esempio a quante svolgono questa attività soltanto in modo saltuario).  
12 Per furti e rapine organizzate intendiamo i seguenti reati: furti di opere d�arte e di materiale archeologico; furti di 
automezzi pesanti trasportanti merci; rapine in banca, negli uffici postali e negli esercizi commerciali. Come si può 
vedere, tra le molteplici forme che possono assumere i furti e le rapine, quelli appena elencati sono senz�altro quelli 
che richiedono una elevatissima capacità professionale e organizzativa per essere commessi.   
13 Quello della ricettazione è un universo complesso e variegato, all�interno del quale si muovono soggetti che di solito 
svolgono l�attività di ricettazione in modo abituale, comprando la maggior parte degli oggetti rubati e reintroducendoli, 
attraverso varie strade, talvolta nel mercato legale, altre in quello illegale. La ricettazione è pertanto un�attività gene-
ralmente organizzata che funziona attraverso una rete di ladri, fiancheggiatori, distributori, acquirenti, ecc. 
14 All�interno del Codice penale, truffe, frodi e contraffazioni rappresentano fattispecie distinte, ma poiché presentano 
alcuni tratti essenziali in comune qui sono state considerate come un unico fenomeno criminale. Tutte le fattispecie in 
questione, infatti, denotano comportamenti fraudolenti a danno di qualcuno e ricadono nella sfera della cosiddetta cri-
minalità economica. Questi reati sono cresciuti costantemente negli ultimi anni, alimentando una vera e propria indu-
stria criminale - spesso a carattere transnazionale - in grado di danneggiare, come del resto si può immaginare, in modo 
sensibile l�economia legale. 
15 Il riciclaggio di denaro è il processo con cui si nasconde l�origine illecita dello stesso per introdurlo successivamente 
nelle attività economiche legali, condizionando in questo modo la stabilità, l�integrità, le condizioni di corretto funzio-
namento e di concorrenza dei mercati finanziari e, in generale, del contesto economico-sociale. Poiché è a questo tipo 
di attività che la criminalità organizzata - ma non solo - ricorre per bonificare i propri capitali, il riciclaggio costituisce 
in qualche modo l�attività terminale di una serie di altre attività criminali, solitamente organizzate, da cui di fatto tali 
capitali provengono (il riciclaggio, infatti, presuppone sempre un reato precedente, come ad esempio il traffico degli 
stupefacenti). Per riciclare la criminalità si serve di solito di professionisti (avvocati, contabili, notai, ecc.), i quali 
possono sia essere strutturati nell�organizzazione, dedicandosi in modo esclusivo al riciclaggio dei proventi illeciti del 
sodalizio a cui appartengono, oppure lavorare dall�esterno, offrendo appunto servizi di riciclaggio a chiunque sia di-
sposto a pagarli. Il riciclaggio dei capitali illeciti avviene attraverso varie fasi e una molteplicità di canali che si vanno 
sempre di più affinando e moltiplicando man mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei 
capitali nel circuito finanziario attraverso banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri interme-
diari, alla loro trasformazione in oro, preziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino 
all�investimento in attività lecite a ripulitura avvenuta. 
16 Anche quello dell�usura è un universo variegato, all�interno del quale agiscono diversi soggetti, tra i quali certamente 
un ruolo rilevante lo ricoprono le mafie.  



TABELLA 1:  

NUMERO DI PERSONE SEGNALATE ALLE FORZE DI POLIZIA PER OGNI REATO DENUNCIATO IN EMILIA-ROMAGNA, IN ITALIA E 

NEL NORD-EST. DISTINZIONE PER ALCUNE FATTISPECIE DELITTUOSE. PERIODO 2008-2023 

  Emilia-Romagna Italia Nord-Est 

Associazione a delinquere semplice e ma!osa 30 23 23 

Omicidi di ma!a 18 50 18 

Usura   8 8 7 

Riciclaggio e impiego di denaro 6 4 6 

Sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione   5 4 5 

Furti e rapine organizzate 3 3 3 

Tru"e, frodi e contra"azioni 3 3 3 

Estorsioni   3 3 3 

Produzione, tra"ico e spaccio di stupefacenti 2 2 2 

Ricettazione e contrabbando 2 2 2 

Danneggiamenti e attentati dinamitardi e incendiari 2 2 2 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell�Interno. 

 

Sebbene il carattere associativo risulti chiaro, il metodo con cui questi reati vengono 
commessi appare meno definito. Le informazioni disponibili non permettono infatti di 
approfondire adeguatamente tale aspetto, nonostante molti di essi rientrino nella compe-
tenza delle Direzioni Distrettuali Antimafia. In mancanza di indicazioni più precise, è 
quindi prudente considerarli come indicatori - o se si preferisce reati spia - della presenza 
di forme strutturate di criminalità organizzata sul territorio, senza attribuirli meccanica-
mente a organizzazioni mafiose in senso stretto. 

Nelle sezioni successive verranno analizzati, per ciascuna di queste fattispecie, gli an-
damenti e l�incidenza registrati in Emilia-Romagna e nelle sue province tra il 2008 e il 
2023, ossia il periodo più recente per cui i dati risultano disponibili. 

 

 

2.1. Il quadro della criminalità organizzata e mafiosa in Emilia-Romagna e nelle sue 

province 

La tabella 2 offre una panoramica dei delitti selezionati, evidenziandone tre aspetti 
essenziali: il volume complessivo registrato in sedici anni (2008-2023), la dinamica tem-
porale (indice di variazione medio annuo) e l�incidenza sulla popolazione (tasso medio 
annuo per 100.000 abitanti). Oltre ai dati relativi all�Emilia-Romagna, la tabella include 
anche quelli dell�Italia e del Nord-Est, così da consentire un confronto della regione sia 
con il quadro nazionale che con la sua macroarea geografica di riferimento.  

Nel periodo considerato in regione sono stati denunciati quasi 306 mila delitti ricon-
ducibili alle fattispecie osservate, pari al 7% di quelli denunciati complessivamente in 
Italia e al 40 nel Nord-Est17. All�interno di questo insieme di delitti la quota prevalente 
riguarda le truffe, le frodi e le contraffazioni, che da sole rappresentano il 69% delle de-
nunce. Oltre ai reati fraudolenti, un�ulteriore componente numericamente consistente, 
pari al 22%, è costituita dai reati riconducibili ai traffici illeciti, in particolare alla produ-
zione, al traffico e allo spaccio di stupefacenti, e in misura minore alla ricettazione e al 
contrabbando. Pur rappresentando una quota relativamente contenuta sul totale (8%), le 
estorsioni, i furti e le rapine organizzate, così come i danneggiamenti e gli attentati di 

 
17 Sul totale di oltre tre milioni e cinquecentomila delitti denunciati in Emilia-Romagna nei sedici anni considerati, le 
fattispecie di tipo associativo rappresentano da sole circa l�8%. 



natura incendiaria o esplosiva, rivestono un rilievo particolare in ragione della loro gra-
vità. Si tratta infatti di un insieme omogeneo di condotte criminali accomunate dall�obiet-
tivo di ottenere indebiti vantaggi economici attraverso l�uso della forza, dell�intimida-
zione o mediante modalità operative caratterizzate da un elevato livello di pianificazione. 
Le oltre duemila segnalazioni di riciclaggio e usura evidenziano una vasta area di illega-
lità orientata alla gestione e valorizzazione di capitali di provenienza illecita, a cui si af-
fianca l�attività di sfruttamento della prostituzione, con oltre 1.400 casi denunciati, e i 
reati riguardanti l�associazione a delinquere, dei quali solo tredici su cinquecento sono 
riconducibili a organizzazioni di tipo mafioso, ma comunque indicativi della presenza di 
strutture criminali capaci di coordinare in modo stabile tali attività. A completamento del 
quadro, si segnala un solo omicidio con matrice mafiosa, avvenuto nella provincia di 
Parma nel 2010, che rappresenta l�unico episodio di questo tipo documentato nel Nord-
Est. 

 

TABELLA 2:  

REATI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL�AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN EMILIA-ROMAGNA, IN ITALIA E NEL NORD-EST. 
PERIODO 2008-2023 (NUMERO COMPLESSIVO DEI REATI DENUNCIATI; INDICE DI VARIAZIONE MEDIO ANNUALE; TASSO MEDIO 

ANNUO DI DELITTUOSITÀ PER 100.000 ABITANTI). 
 EMILIA-ROMAGNA  ITALIA  NORD-EST 
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Tru"e, frodi e contra"azione 210.039 7,0 298  2.872.193 7,3 300  529.578 8,5 287 

Produzione, tra"ico e spaccio di stupefacenti 40.647 -1,4 58  551.945 -0,5 58  94.539 -0,6 51 

Ricettazione e contrabbando 25.911 -4,5 37  338.158 -4,6 35  55.014 -3,9 30 

Estorsioni   10.034 5,9 14  135.632 3,7 14  20.590 5,8 11 

Furti e rapine organizzate 9.349 -4,3 13  122.542 -6,9 13  17.523 -3,3 9 

Danneggiamenti e attentati dinamitardi e incendiari 5.672 -0,8 8  143.144 -2,1 15  11.899 -1,8 6 

Riciclaggio e impiego di denaro 1.586 -1,0 2  25.218 -0,1 3  3.842 0,2 2 

Sfruttamento della prostituzione   1.440 -12,5 2  14.713 -10,5 2  3.082 -10,7 2 

Associazione a delinquere semplice e ma!osa 500 -8,1 1  12.535 -6,0 1  1.590 -7,3 1 

Usura   434 -13,6 1  4.993 -7,1 1  795 -6,9 0 

Omicidi di ma!a 1 - 0  738 -10,8 0  1 - 0 

Totale complessivo 305.613 4,1 434  4.221.811 4,2 442   738.453 5,5 400 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell�Interno. 

 

Il confronto dell�Emilia-Romagna con l�Italia non evidenzia scostamenti significativi 
rispetto a questi fenomeni, sia per quanto riguarda la loro dinamica evolutiva, complessi-
vamente in crescita in entrambi i contesti (~ 4 punti percentuali), che per l�incidenza ter-
ritoriale (434 reati ogni 100 mila abitanti contro 442). Diverso è invece lo scenario che 
emerge dal confronto della regione con la sua area geografica di riferimento. Pur regi-
strando una crescita più contenuta dei reati, l�incidenza di tali fenomeni in Emilia-Roma-
gna è infatti sensibilmente più elevata rispetto al Nord-Est. Questo rilievo dimostra non 
solo la maggiore esposizione della regione alle azioni dei gruppi criminali rispetto ai ter-
ritori limitrofi, ma anche che le attività illecite ad essi ascrivibili in genere tendono a non 



subire variazioni repentine, consolidandosi progressivamente e facendo leva su opportu-
nità già radicate. 

Se questo è il quadro generale che emerge dal confronto tra la regione, l�Italia e il 
Nord-Est, l�analisi interna al territorio emiliano-romagnolo delinea uno scenario più sfac-
cettato, in cui le province mostrano profili di rischio diversi tra di loro a seconda del tipo 
di reato, sia rispetto alle dinamiche evolutive dei reati stessi sia in termini di intensità (v. 
tabella 3).  

 

TABELLA 3:  

REATI DENUNCIATI DALLE FORZE DI POLIZIA ALL�AUTORITÀ GIUDIZIARIA IN EMILIA-ROMAGNA E NELLE SUE PROVINCE. PE-

RIODO 2008-2023 (INDICE DI VARIAZIONE MEDIO ANNUALE; TASSO MEDIO ANNUO DI DELITTUOSITÀ PER 100.000 ABITANTI). 
  ER   PC PR RE  MO BO FE RA FC RN 

- Indici di variazione - 

Truffe, frodi e contraffazione 7,0  10,3 7,8 8,9 7,9 5,8 8,4 8,0 3,8 6,8 

Produzione, traffico e spaccio di stupefacenti -1,4  -1,7 0,9 1,2 -0,7 -2,5 0,3 -2,7 -3,2 -1,8 

Ricettazione e contrabbando -4,5  -5,4 -1,2 -5,5 -3,8 -3,7 -5,4 -7,0 -4,5 -5,6 

Estorsioni   5,9  10,6 10,4 5,8 2,8 6,1 10,6 4,8 3,0 4,5 

Furti e rapine organizzate -4,3  -3,3 -0,9 -4,6 -6,1 -3,9 -4,8 -11,2 -1,3 -5,8 

Danneggiamenti e attentati dinamitardi e incendiari -0,8  -5,4 -2,7 -1,8 -1,7 0,9 -2,0 1,0 -1,5 0,0 

Riciclaggio e impiego di denaro -1,0  -11,3 3,8 -1,2 1,5 -2,9 3,8 7,0 -8,8 -1,5 

Sfruttamento della prostituzione   -12,5  - -12,9 -16,5 -14,2 -13,1 -4,5 -9,1 - -17,2 

Associazione a delinquere semplice e mafiosa -8,1  -7,1 0,0 -9,5 -8,8 -6,3 - 0,0 - - 

Usura   -13,6  - 0,0 - - - - - - -10,2 

Omicidi di mafia -  - - - - - - - - - 

Totale complessivo 4,1  6,0 5,7 5,4 4,9 3,5 5,4 3,6 1,8 3,0 

- Tassi di delittuosità - 

Truffe, frodi e contraffazione 298  232 305 231 259 385 291 287 257 335 

Produzione, traffico e spaccio di stupefacenti 58  48 47 40 47 72 53 75 49 80 

Ricettazione e contrabbando 37  27 38 25 26 47 29 47 31 56 

Estorsioni   14  11 15 10 10 19 12 13 14 20 

Furti e rapine organizzate 13  12 14 10 11 18 10 12 9 17 

Danneggiamenti e attentati dinamitardi e incendiari 8  5 7 8 7 10 9 9 5 10 

Riciclaggio e impiego di denaro 2  2 2 1 5 2 1 3 1 2 

Sfruttamento della prostituzione   2  2 1 1 1 2 2 4 2 2 

Associazione a delinquere semplice e mafiosa 1  1 1 1 0 1 0 1 1 1 

Usura   1  0 2 1 0 0 0 0 0 1 

Omicidi di mafia 0  0 0 0 0 0 0 0 0 0 

Totale complessivo 434   339 433 329 367 557 409 452 371 523 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell�Interno. 

 

Sul versante delle tendenze evolutive, emergono alcune criticità riferite principalmente 
alla crescita delle truffe, delle estorsioni e, in alcune realtà, del riciclaggio. In particolare, 
le province di Piacenza, Parma e Ferrara mostrano incrementi particolarmente marcati 
nelle truffe e nelle estorsioni, mentre quelle di Parma, Modena, Ferrara e soprattutto Ra-
venna registrano una crescita significativa del riciclaggio, un evidente segnale, questo, 
del tentativo dei gruppi criminali di infiltrarsi nell�economia sana del territorio. Paralle-
lamente, la contrazione più netta di reati riguarda l�ambito della prostituzione e dell�usura, 
due fenomeni che tuttavia non scompaiono, ma tendono a ridimensionarsi ed assumere 
forme meno evidenti. 

I tassi di delittuosità, invece, delineano una forte concentrazione di questi reati nei poli 
con più elevati indici di urbanizzazione e a maggiore densità economica. Bologna e 



Rimini si confermano come i due poli di massima intensità criminale in regione, special-
mente per quanto riguarda le truffe, gli stupefacenti, la ricettazione, le estorsioni e i furti 
e le rapine organizzate: dati che confermano la vulnerabilità strutturale delle aree metro-
politane e quelle ad alta vocazione turistica, dove volumi elevati di mobilità, scambi e 
attività economiche ampliano le opportunità criminali. Pur non raggiungendo i livelli di 
Bologna e Rimini, anche Ravenna presenta valori complessivi di criminalità superiori alla 
media regionale, mentre le restanti province si collocano al di sotto di tale soglia, pur 
evidenziando alcune specificità significative in relazione a particolari tipologie di reato. 

 

 

2.2. Controllo del territorio, gestione di traffici illeciti, reati economico-finanziari 

Una sintesi efficace dei principali risultati finora esposti può essere ricavata dall�ana-
lisi della tabella 4, che presenta tre indici finalizzati a misurare l�incidenza della crimina-
lità organizzata nel territorio regionale. Tali indici derivano dai reati precedentemente 
esaminati in dettaglio e sono stati raggruppati, in linea con quanto riconosciuto dalla let-
teratura, in tre ambiti operativi nei quali agiscono i gruppi criminali: il controllo del ter-
ritorio, la gestione dei traffici illeciti e le attività criminali di natura economico-finanzia-
ria. 

Nel primo ambito � quello che Anton Block, negli anni Trenta, definiva �Power Syn-

dicate� � rientrano diversi reati spia che segnalano la capacità delle organizzazioni cri-
minali di esercitare un controllo diretto sul territorio. Si tratta di attività generalmente 
consolidate, che incidono con maggiore intensità nelle aree di origine delle mafie o in 
quelle in cui risultano radicate da più tempo. A questo ambito appartengono gli omicidi 
di mafia, le associazioni di tipo mafioso, le estorsioni, i danneggiamenti e gli attentati 
dinamitardi o incendiari. 

Nel secondo ambito � la gestione dei traffici illeciti, definita da Block �Enterprise 

Syndicate� � rientrano i reati relativi al traffico di stupefacenti, allo sfruttamento della 
prostituzione, ai furti e alle rapine organizzate, alla ricettazione, al contrabbando, alla 
contraffazione di marchi e prodotti industriali, nonché alle associazioni a delinquere sem-
plici. Queste attività risultano tendenzialmente diffuse sia nei territori di origine mafiosa 
sia in contesti urbani di grandi dimensioni, e riflettono la capacità del crimine organizzato 
di strutturare e gestire traffici illeciti complessi. 

Nel terzo ambito � quello delle attività criminali economico-finanziarie � rientrano i 
reati di riciclaggio e impiego di denaro, beni o altre utilità di provenienza illecita, l�usura, 
le truffe e le frodi. Tali attività tendono a concentrarsi nei contesti economicamente e 
finanziariamente più dinamici e coinvolgono una rete di soggetti spesso appartenenti al 
mondo delle professioni, non necessariamente inseriti nelle organizzazioni criminali ma 
in grado di fornire competenze tecniche specializzate: i cosiddetti colletti bianchi. 

Alla luce di questa tripartizione analitica, la lettura congiunta degli indici evidenzia 
l�esistenza di configurazioni territoriali piuttosto differenziate all�interno dell�Emilia-Ro-
magna. La regione, pur presentando un quadro in linea con quello registrato a livello na-
zionale, presenta profili peculiari rispetto alla sua area di riferimento che ne riflettono la 
struttura socioeconomica, la composizione del tessuto urbano e la diversa intensità della 
presenza criminale rispetto ai territori limitrofi. 



Nel dominio del controllo del territorio (Power Syndacate), l�Emilia-Romagna mostra 
un livello complessivo di delittuosità (22 reati ogni 100 mila abitanti) superiore alla media 
del Nord-Est, ma significativamente inferiore a quella nazionale. L�indice di variazione 
positivo (3,3 punti percentuali) suggerisce una tendenza alla crescita delle attività crimi-
nali con la finalità di controllo territoriale, coerente con la progressiva e generale radica-
zione principalmente di pratiche estorsive, specie in alcuni contesti locali come Piacenza, 
Parma e Ferrara. A livello provinciale emerge con chiarezza il ruolo di Bologna e di Ri-
mini, due province dove il peso delle attività criminali finalizzati al controllo territoriale 
risulta decisamente più elevato della media regionale, arrivando ad uguagliare quello re-
gistrato a livello nazionale (rispettivamente 29 e 30 ogni 100 mila abitanti).  

Nel settore della gestione dei traffici illeciti (Enterprise Syndicate) la regione mostra 
una dinamica opposta: l�indice medio di variazione è moderatamente negativo (-2,8%), 
in linea sia con il Nord-Est sia con il contesto nazionale. Il dato suggerisce un�attenua-
zione nel tempo di queste attività, probabilmente in parte riconducibile all�evoluzione 
delle strategie di mercato delle organizzazioni criminali, sempre più orientate verso eco-
nomie illegali meno visibili e più remunerative. Tuttavia, il tasso di delittuosità regionale 
(117) rimane superiore a quello del Nord-Est e vicino a quello nazionale, segnalando che 
la domanda e l�offerta di traffici illegali � soprattutto degli stupefacenti � restano struttu-
ralmente rilevanti per i gruppi criminali, soprattutto in alcune aree urbane. Sul piano pro-
vinciale, Bologna, Ravenna e Rimini si collocano stabilmente su livelli molto alti di de-
littuosità (tra 148, 155 e 170 ogni 100 mila abitanti), riflettendo la combinazione di fattori 
che favoriscono tali economie criminali: maggiore densità urbana, intensa mobilità, at-
trattività turistica e presenza di infrastrutture logistiche. Parma e Ferrara, invece, mo-
strano valori intermedi, sebbene inferiori alla media regionale, mentre Reggio Emilia, 
Modena e Piacenza presentano livelli sensibilmente più contenuti, rivelando un radica-
mento minore della filiera del traffico illecito rispetto ad altri comparti criminali. 

La terza sfera, quella del crimine economico e finanziario, costituisce l�ambito in cui 
l�Emilia-Romagna si colloca in modo più evidente in prossimità della media nazionale: il 
tasso di delittuosità regionale in questo caso (294) coincide con quello italiano, ma ancora 
una volta risulta essere più elevato rispetto al dato del Nord-Est. L�indice di variazione, 
positivo di sette punti percentuali, segnala una crescita costante di reati come riciclaggio, 
impiego di capitali illeciti, frodi e usura. Tale dinamica risulta coerente con la configura-
zione economica della regione, contraddistinta da un tessuto produttivo particolarmente 
articolato e dinamico, da reti imprenditoriali diversificate e da un�ampia disponibilità di 
competenze tecniche. Questi elementi concorrono a delineare un contesto che, per la sua 
complessità e capacità attrattiva, offre ai gruppi criminali maggiori opportunità di allocare 
e reinvestire capitali di provenienza illecita all�interno di specifici settori economici. A 
livello territoriale, Bologna si distingue nettamente per la concentrazione di delitti econo-
mico-finanziari (oltre 60 mila) e per l�elevatissimo tasso di delittuosità (379), conferman-
dosi ancora una volta nodo strategico tanto per l�economia legale quanto per quella ille-
gale. Anche Parma, Rimini, Modena e Ferrara presentano valori molto sopra la media 
regionale, segnalando una forte esposizione ai reati collegati alla circolazione e reimpiego 
dei capitali. Province come Piacenza e Reggio Emilia mostrano invece tassi più contenuti, 



pur registrando indici di variazione positivi elevati a dimostrazione di un processo in cre-
scita di questi crimini. 

Nel complesso, dunque, i dati esposti fin qui delineano per l�Emilia-Romagna un qua-
dro in cui gli interessi criminali risultano articolati e differenziati. Le attività orientate al 
controllo del territorio appaiono relativamente contenute, sebbene generalmente in cre-
scita; quelle legate alla gestione dei traffici illeciti � in particolare del narcotraffico �, 
pur mostrando una tendenza decrescente, mantengono livelli strutturalmente elevati; 
mentre le dinamiche economiche e finanziarie mirate a infiltrare e condizionare il tessuto 
produttivo regionale risultano profondamente radicate e in espansione. Le differenze os-
servabili tra le province non riflettono soltanto variazioni nell�intensità dell�azione crimi-
nale, ma anche le specificità socioeconomiche e urbane dei diversi contesti locali. Ciò 
suggerisce che le organizzazioni criminali modulano le proprie strategie in modo flessi-
bile, adattandole alle caratteristiche dei territori e sfruttandone tanto i punti di forza 
quanto le aree di vulnerabilità. 

 

TABELLA 4: 
PRESENZA DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA NELLE PROVINCE DELL�EMILIA-ROMAGNA SECONDO GLI INDICI DI �POWER 

SYNDACATE�, �ENTERPRISE SYNDACATE� E DELLE ATTIVITÀ CRIMINALI ECONOMICHE-FINANZIARIE. PERIODO 2008-2023 

(NUMERO COMPLESSIVO DEI REATI DENUNCIATI; INDICE DI VARIAZIONE MEDIO ANNUALE; TASSO MEDIO ANNUO DI DELITTUO-

SITÀ PER 100.000 ABITANTI). 
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Italia 281.162 0,6 29  1.133.521 -2,6 119  2.807.128 7,3 294 

  Nord-est 32.517 3,0 18  183.851 -2,0 100  522.085 8,5 283 

    Emilia-Romagna 15.720 3,3 22  82.716 -2,8 117  207.177 7,0 294 

 
           

      Piacenza 740 4,4 16  4.181 -3,2 92  10.525 10,2 230 

      Parma 1.545 5,7 22  7.750 -0,2 110  21.260 7,8 301 

      Reggio nell'Emilia 1.533 2,4 18  6.728 -2,2 80  19.294 8,9 230 

      Modena 1.912 1,2 17  9.836 -2,5 88  29.155 8,0 262 

      Bologna 4.671 4,1 29  23.698 -2,8 148  60.534 5,7 379 

      Ferrara 1.168 3,8 21  5.567 -2,1 100  16.107 8,5 288 

      Ravenna 1.361 3,3 22  9.569 -4,8 155  17.012 7,9 275 

      Forlì-Cesena 1.189 1,8 19  6.111 -3,3 97  15.942 3,7 254 

      Rimini 1.578 2,8 30  8.991 -3,6 170  17.088 6,7 323 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell�Interno. 

 

 

3. I reati contro la Pubblica amministrazione 

Considerato lo stretto legame evidenziato da diversi osservatori tra criminalità orga-
nizzata e fenomeni corruttivi, ai fini del presente documento si è ritenuto opportuno esten-
dere l�analisi anche ai delitti contro la Pubblica amministrazione, tra i quali la corruzione 



rappresenta solo una delle fattispecie previste, seppure la più grave sotto il profilo etico e 
istituzionale. 

Come noto, i delitti contro la Pubblica amministrazione comprendono condotte parti-
colarmente lesive dei principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento dell�azione 
amministrativa. Essi sono disciplinati dal Titolo II del Libro II del Codice penale (artt. 
314�360 c.p.) e si articolano in due grandi categorie distinte sulla base del soggetto o dei 
soggetti che li commettono: da un lato, vi sono i delitti commessi dai pubblici ufficiali o 
incaricati di un pubblico servizio o esercenti di servizio di pubblica utilità nell�ambito 
delle loro funzioni per un abuso o uso non conforme alla legge del potere riconosciutogli 
dalla legge medesima; dall�altro lato, invece, vi sono i delitti dei privati (cosiddetti reati 
ordinari), i cui comportamenti tendono ad ostacolare il regolare funzionamento della Pub-
blica amministrazione o ne offendono il prestigio (per esempio attraverso la violenza o la 
resistenza all�autorità pubblica, l�oltraggio al pubblico ufficiale, ecc.).  

Ai fini dell�analisi sono stati selezionati alcuni di questi delitti, privilegiando quelli per 
i quali l�Istituto nazionale di statistica rende disponibili dati affidabili. Si tratta, in parti-
colare, dei reati commessi da pubblici ufficiali e portati a conoscenza delle forze di poli-
zia. È evidente che tali informazioni restituiscono un quadro solo parziale del fenomeno 
indagato: da un lato perché riguardano soltanto una parte delle fattispecie previste dal 
Codice penale, dall�altro perché una quota rilevante di questi delitti, più di altre forme di 
criminalità, sfugge al controllo delle istituzioni penali. Ciò avviene sia per la loro struttura 
intrinsecamente occulta � basti pensare alla corruzione, che nasce da un accordo tra sog-
getti che hanno un forte interesse a non essere scoperti � sia per la limitata emersione 
dovuta alla mancata denuncia o alla mancata scoperta da parte degli organi investigativi. 

L�ampiezza dei fenomeni rilevati dipende inoltre dal livello di risorse � materiali, 
professionali e normative � a disposizione della magistratura e delle forze di polizia, 
dalla loro capacità investigativa, dalle priorità dell�azione giudiziaria e dal grado di atten-
zione pubblica in un determinato momento storico. Per tutte queste ragioni, i dati che 
verranno analizzati non rappresentano l�effettiva diffusione dei delitti contro la Pubblica 
amministrazione, ma esclusivamente la dimensione delle condotte perseguite e scoperte 
sul piano penale-investigativo, con riferimento ai soli reati commessi da pubblici ufficiali. 

I reati oggetto di analisi sono i seguenti: peculato (Art. 314 c.p.); peculato mediante 
profitto dell�errore altrui (Art. 316 c.p.); malversazione di erogazioni pubbliche (Art. 316-
bis c.p.); indebita percezione di erogazioni pubbliche (Art. 316-ter c.p.); concussione 
(Art. 317 c.p.); corruzione per l�esercizio della funzione (Art. 318 c.p.); corruzione per 
un atto contrario ai doveri d�ufficio (Art. 319 c.p.); corruzione in atti giudiziari (Art. 319-
ter c.p.); induzione indebita a dare o promettere utilità (Art. 319-quater c.p.); corruzione 
di persona incaricata di un pubblico servizio (Art. 320 c.p.); pene per il corruttore (Art. 
321 c.p.); istigazione alla corruzione (Art. 322 c.p.); peculato, concussione, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di membri 
delle Corti internazionali o degli organi delle Comunità europee o di assemblee parla-
mentari internazionali o di organizzazioni internazionali e di funzionari delle Comunità 
europee e di Stati esteri (Art. 322-bis c.p.); abuso d'ufficio (Art. 323 c.p.); utilizzazione 
d�invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio (Art. 325 c.p.); rivelazione ed 
utilizzazione di segreti di ufficio (Art. 326 c.p.); rifiuto di atti d�ufficio. Omissione (Art. 



328 c.p.); rifiuto o ritardo di obbedienza commesso da un militare o da un agente della 
forza pubblica (Art. 329 c.p.); interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
(Art. 331); sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso 
di un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. (Art. 334 c.p.); violazione col-
posa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
un procedimento penale o dall'autorità amministrativa (Art. 335 c.p.). 

Analogamente a quanto svolto per i reati riconducibili alla criminalità organizzata, an-
che per queste fattispecie saranno analizzati l�andamento e l�incidenza registrati in Emi-
lia-Romagna e nelle sue province nel periodo 2008-2023.   

 

 

3.1. I numeri dei delitti contro la Pubblica amministrazione 

Sebbene una parte di questi reati sfugga al controllo del sistema penale, la loro inci-
denza sul volume complessivo dei delitti denunciati ogni anno risulta estremamente limi-
tata, tanto in Emilia-Romagna quanto nel resto del Paese. Sono infatti attribuibili a queste 
fattispecie meno dello 0,2% delle denunce annue: un�incidenza che, se posta a confronto 
con il peso preponderante delle denunce per furto (circa il 60% del complessivo), rivela 
immediatamente la limitata rilevanza numerica dei reati a danno della P.A. 

Proprio la bassa numerosità di tali eventi ha reso necessario raggruppare le fattispecie 
osservate in quattro macrocategorie, costruite come indici sintetici, al fine di restituire un 
quadro più stabile e comparabile nel tempo.  

L�adozione di queste categorie, oltre a rafforzare la robustezza dell�analisi statistica, 
consente anche di cogliere con maggiore precisione le dinamiche interne ai diversi ambiti 
della criminalità contro la Pubblica amministrazione. Essa permette, inoltre, di eviden-
ziare eventuali trasformazioni strutturali, spesso difficili da rilevare osservando singole 
fattispecie, e di distinguere tra ambiti in cui prevalgono comportamenti opportunistici 
individuali (come nell�abuso di funzione) e quelli in cui, invece, si manifestano forme più 
complesse di cooperazione deviata, come nei reati corruttivi. In questo senso, tali indici 
offrono una chiave di lettura utile anche per comprendere le possibili intersezioni con la 
criminalità organizzata, che trova proprio nei reati contro la Pubblica amministrazione 
uno dei principali canali di accesso alle risorse e ai processi decisionali pubblici. 

L�abuso di funzione, il primo di questi indici, è stato ottenuto aggregando i reati di 
abuso d�ufficio, rifiuto e omissione di atti d�ufficio, rifiuto o ritardo di obbedienza com-
messo da un militare o da un agente della forza pubblica, rivelazione ed utilizzazione di 
segreti di ufficio, utilizzazione d�invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio18. 
L�appropriazione indebita è un indice costituito dai reati di peculato, peculato mediante 
profitto dell�errore altrui, indebita percezione di erogazioni pubbliche, malversazione di 
erogazioni pubbliche19. Il terzo indice è quello relativo alla corruzione, che ricomprende 
sia le forme attive sia quelle passive. In esso rientrano i reati di concussione, corruzione 
di persona incaricata di un pubblico servizio, corruzione in atti giudiziari, corruzione per 

 
18 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di abuso di ufficio, il cui peso in termini numerici assorbe più 
dei due terzi delle denunce. 
19 Tale fenomeno è connotato principalmente dal reato di peculato e di indebita percezione di erogazioni pubbliche, il 
cui peso assorbe, nel primo caso la metà delle denunce e nel secondo poco meno della metà. 



l�esercizio della funzione, corruzione per un atto contrario ai doveri d�ufficio, induzione 
indebita a dare o promettere utilità, istigazione alla corruzione, concussione, corruzione 
di membri e funzionari di organi di Comunità europee o internazionali, pene per il cor-
ruttore20. La turbativa del servizio pubblico e della custodia, infine, è un indice che riu-
nisce le fattispecie di interruzione di pubblico servizio o di pubblica necessità e quelle di 
sottrazione o danneggiamento di beni sottoposti a sequestro, comprese le violazioni col-
pose dei doveri connessi alla loro custodia21. 

Nel confronto con gli altri territori osservati, l�Emilia-Romagna si colloca su un livello 
intermedio quanto alla diffusione di questi reati. Nei sedici anni considerati, le oltre sei-
mila denunce rilevate delineano un tasso di delittuosità pari a 8,7 ogni 100.000 abitanti, 
un valore che si situa infatti tra quello nazionale (14,5) e quello del Nord-Est (7,0).  

Tale profilo riflette una tendenza generale di contenimento dei reati, pur con alcune 
specificità locali. In particolare, l�incidenza più elevata questi delitti in regione rispetto al 
Nord-Est è dovuta principalmente dalla maggiore frequenza delle condotte che riguar-
dano la turbativa del servizio pubblico e della custodia di beni sottoposti a sequestro, 
mentre per le altre fattispecie, come l�abuso di funzione, l�appropriazione indebita e la 
corruzione, i tassi di delittuosità regionali risultano molto contenuti e sostanzialmente in 
linea con la media delle regioni nord-orientali. 

Osservando l�evoluzione temporale di questi fenomeni, emerge una tendenza generale 
alla diminuzione in tutti i contesti territoriali considerati. In Emilia-Romagna la flessione 
risulta più pronunciata rispetto sia alla media nazionale sia a quella del Nord-Est, con un 
calo complessivo di cinque punti percentuali. Particolarmente rilevante è la diminuzione 
dei reati corruttivi (-9,5%), a cui si affianca una flessione meno marcata ma comunque 
significativa dei reati di turbativa del servizio pubblico e della custodia di beni sequestrati 
(-6,0%). Al contrario, l�abuso d�ufficio e l�appropriazione indebita mostrano riduzioni più 
contenute (rispettivamente -0,8% e -2,8%), in linea con quanto osservato nel resto del 
Nord-Est. 

L�analisi dei dati provinciali rivela un quadro articolato, in cui la tendenza e l�incidenza 
dei delitti evidenziano una distribuzione disomogenea e differenze rilevanti tra i vari ter-
ritori. Reggio Emilia, Bologna e Ravenna detengono i tassi di delittuosità più elevati della 
regione (pari a 10,0 per 100.000 abitanti), Parma presenta valori più prossimi al dato me-
dio dell�Emilia-Romagna, mentre Rimini, Modena, Ferrara, Forlì-Cesena e soprattutto la 
provincia di Piacenza si attestano sotto la soglia regionale. 

Considerando i singoli ambiti delittuosi, alcuni elementi meritano particolare atten-
zione. La turbativa del servizio pubblico e della custodia di beni rappresenta la sfera dei 
reati contro la PA più critica principalmente nella provincia di Reggio Emilia (8,3 denunce 
su 100 mila abitanti contro 5,7 della regione). L�abuso di funzione raggiunge invece valori 
relativamente alti a Parma, Forlì-Cesena, Rimini e Bologna.  L�appropriazione indebita, 
pur caratterizzata da tassi complessivamente contenuti, registra un�incidenza anomala 
nella provincia di Ravenna, dove il valore (2,0 denunce ogni 100 mila abitanti) supera di 

 
20 Tale fenomeno è connotato prevalentemente dal reato di istigazione alla corruzione, il cui peso assorbe circa il 40% 
delle denunce. Tale fenomeno, pertanto, configura in larga parte l�aspetto passivo della corruzione, benché non man-
chino i casi di corruzione attiva. 
21 Tale fenomeno è connotato per circa il 90% dai reati riferiti alla custodia di beni sottoposti a sequestro. 



molto la media regionale (0,8). I reati corruttivi, benché caratterizzati da tassi molto bassi 
in tutte le province, presentano un�incidenza più elevata della media nelle provincie di 
Ferrara e di Rimini. 

Dal punto di vista dell�andamento temporale, in tutte le province si è registrata una 
diminuzione dei reati contro la Pubblica amministrazione, sebbene con intensità diffe-
renti. Piacenza, Ravenna e Rimini evidenziano cali complessivi particolarmente marcati, 
mentre Ferrara e Forlì-Cesena mostrano riduzioni meno pronunciate; le altre province si 
collocano sostanzialmente in linea con il dato regionale. Un elemento di particolare at-
tenzione riguarda tuttavia le eccezioni a questa tendenza generale di Ferrara, dove si os-
serva un incremento dei reati classificati come abuso di funzione (+10,5 punti percen-
tuali), in netta controtendenza rispetto alla flessione regionale (-0,8%); e delle province 
di Reggio Emilia e Modena per quanto riguarda i reati di appropriazione indebita dove si 
registrano aumenti rispettivamente di 4,7 punti percentuali e 2,7, a fronte di una riduzione 
regionale di 2,8.  

 

TABELLA 5: 
REATI CONTRO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE RAGGRUPPATI IN MACROCATEGORIE IN ITALIA, NEL NORD-EST, IN EMILIA-
ROMAGNA E LE SUE PROVINCE. PERIODO 2008-2023 (NUMERO COMPLESSIVO DEI REATI DENUNCIATI; INDICE DI VARIAZIONE 

MEDIO ANNUALE; TASSO MEDIO ANNUO DI DELITTUOSITÀ PER 100.000 ABITANTI). 
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Italia   32.239 -0,7 3,4  12.009 -1,4 1,3  7.790 -6,0 0,8  87.010 -5,9 9,1 139.048 -4,5 14,5 

Nord-est   3.024 -1,1 1,6  1.758 -2,6 1,0  831 -6,1 0,4  7.261 -4,3 3,9 12.874 -3,5 7,0 

Emilia-Rom.   1.217 -0,8 1,7  533 -2,8 0,8  346 -9,5 0,5  4.008 -6,0 5,7 6.104 -5,0 8,7 

                   

Piacenza   57 1,9 1,2  29 - 0,6  31 -100,0 0,7  168 -8,8 3,7 285 -7,5 6,2 

Parma   189 -1,7 2,7  43 -7,1 0,6  43 -4,5 0,6  304 -7,2 4,3 579 -5,3 8,2 

Reggio nell'Emilia   80 0,0 1,0  31 4,7 0,4  33 -100,0 0,4  694 -5,3 8,3 838 -5,1 10,0 

Modena   128 1,5 1,1  59 2,7 0,5  41 -4,5 0,4  646 -6,2 5,8 874 -5,0 7,8 

Bologna   313 -2,4 2,0  94 -1,2 0,6  44 -100,0 0,3  1.090 -5,4 6,8 1.541 -4,8 9,7 

Ferrara   97 10,5 1,7  51 - 0,9  49 2,7 0,9  246 -5,2 4,4 443 -1,7 7,9 

Ravenna   90 -1,5 1,5  123 -8,8 2,0  30 -7,1 0,5  375 -6,2 6,1 618 -6,6 10,0 

Forlì-Cesena   151 -3,0 2,4  63 - 1,0  25 -100,0 0,4  249 -4,3 4,0 488 -3,1 7,8 

Rimini   109 0,0 2,1   35 - 0,7   48 -10,2 0,9   236 -9,3 4,5 428 -6,7 8,1 

Fonte: Nostra elaborazione su dati SDI del Ministero dell�Interno. 

 

In sintesi, l�analisi dei reati a danno della PA pone l�Emilia-Romagna in una posizione 
intermedia tra la situazione che si registra a livello nazionale e quella del Nord-Est, riflet-
tendo una generale tendenza al contenimento. 

La maggiore incidenza di questi reati in regione rispetto al Nord-Est è attribuibile so-
prattutto alle condotte di turbativa del servizio pubblico e della custodia di beni seque-
strati. Nonostante la tendenza generale alla riduzione dei delitti, alcune eccezioni � in 
particolare l�incremento dell�abuso di funzione a Ferrara e dell�appropriazione indebita a 



Reggio Emilia e Modena � evidenziano criticità locali che meritano un�attenzione mirata 
e interventi specifici per consolidare e rafforzare i risultati positivi conseguiti a livello 
regionale. 

 

 

4. I numeri del riciclaggio 

Il riciclaggio e la corruzione rappresentano due fenomeni strettamente interconnessi, 
che spesso coesistono all�interno dello stesso sistema di criminalità economica e organiz-
zata. Entrambi sono in grado di influenzare profondamente l�economia e il mercato, di 
compromettere la fiducia dei cittadini nelle istituzioni e, qualora assumano una rilevanza 
sistemica, di mettere a rischio gli assetti democratici di un paese. 

Analogamente a qualsiasi capitale accumulato illecitamente, i proventi derivanti dalla 
corruzione, ad esempio attraverso tangenti o appalti truccati, vengono frequentemente 
sottoposti a complesse operazioni di riciclaggio. Tali procedure hanno lo scopo di occul-
tare la loro origine illecita, permettendone successivamente l�investimento nell�economia 
legale, ad esempio attraverso acquisizioni immobiliari o societarie22. 

Per le finalità di questo documento, risulta quindi opportuno esaminare i due reati in 
maniera congiunta, considerandoli fenomeni speculari. La distribuzione territoriale dei 
due fenomeni, come evidenziata nel grafico sottostante, supporta questo approccio anali-
tico. La lettura del grafico mostra infatti una chiara correlazione tra corruzione e riciclag-
gio: generalmente, all�aumento dell�uno corrisponde un incremento dell�altro. Ne conse-
gue che le regioni con tassi elevati di corruzione sono, in genere, anche quelle in cui il 
riciclaggio è più diffuso, e viceversa (cfr. grafico 1). 

Alla luce di quanto evidenziato, risulta evidente che l�adozione di misure efficaci volte 
a ostacolare l�utilizzo e il reimpiego dei proventi illeciti rappresenti uno strumento fon-
damentale non solo per ridurre la corruzione, ma anche per prevenirla, incidendo sulla 
disponibilità di risorse finanziarie che alimentano condotte illecite. In questo senso, il 
contrasto al riciclaggio assume un ruolo strategico: limitando la possibilità di ripulire ca-
pitali di origine criminale, si riduce la capacità operativa dei soggetti coinvolti in scambi 
corruttivi e in altre pratiche illegali. 

Va tuttavia sottolineato che la lotta alla corruzione da sola non può eliminare il feno-
meno del riciclaggio. Quest�ultimo trae origine da una pluralità di attività criminali, che 
spesso generano profitti molto più consistenti rispetto agli scambi corruttivi, come ad 
esempio il traffico di sostanze stupefacenti, il contrabbando, le frodi fiscali o i reati so-
cietari. Ciò implica che le strategie di contrasto devono essere integrate e multilivello, 
combinando interventi diretti sulla corruzione con misure più ampie di monitoraggio fi-
nanziario, controlli bancari e investigazioni patrimoniali. Solo un approccio complessivo, 

 
22 Va detto che oltre ai corrotti altri soggetti ricorrono alla pratica del riciclaggio, come ad esempio gli evasori fiscali o 
i gruppi della criminalità organizzata, i quali, allo stesso modo dei corrotti, tendono a bonificare i capitali accumulati 
illecitamente mediante dei professionisti disposti a offrire loro servizi e sofisticate operazioni. Il riciclaggio dei capitali 
illeciti avviene infatti generalmente in più fasi e una molteplicità di canali che si vanno affinando e moltiplicando man 
mano che aumentano gli strumenti per contrastarlo: dalla immissione dei capitali nel circuito finanziario attraverso 
banche, società finanziarie, uffici di cambio, centri off-shore e altri intermediari, alla loro trasformazione in oro, pre-
ziosi, oggetti di valore, assegni derivanti da false vincite al gioco, ecc., fino all�investimento in attività lecite a ripulitura 
avvenuta. 



in grado di incidere simultaneamente sulle fonti e sul reinvestimento dei capitali illeciti, 
può effettivamente ridurre sia la corruzione sia il riciclaggio, rafforzando l�integrità delle 
istituzioni e la fiducia dei cittadini nel sistema economico e amministrativo. 

 

GRAFICO 1: 

DISTRIBUZIONE DEI TASSI DI CORRUZIONE E DI RICICLAGGIO IN ITALIA PER REGIONI RICAVATI DAI DATI DELLE DENUNCE 

(TASSI MEDI PER 100 MILA RESIDENTI). ANNI 2008-2022 

 
Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell�Interno. 

 

Il contrasto alla criminalità organizzata e alla corruzione negli ultimi anni ha progres-
sivamente posto grande attenzione sull�ostacolo all�accumulo e all�impiego dei capitali 
di origine illecita, riconoscendo il ruolo centrale del controllo finanziario come comple-
mento alle tradizionali attività repressive. Questo approccio integrato mira a intercettare 
e ostacolare sia l�utilizzo sia la dissimulazione dei proventi criminali, riducendo così le 
risorse disponibili per alimentare ulteriori condotte illecite, comprese quelle corruttive. 

In questo contesto, l�Unità di Informazione Finanziaria (UIF) assume una funzione 
cruciale come autorità deputata alla raccolta e all�analisi dei flussi finanziari sospetti23. 
L�UIF acquisisce informazioni attraverso le segnalazioni di operazioni sospette trasmesse 
da intermediari finanziari, professionisti e altri operatori, valutandone la rilevanza ai fini 
della prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo. Sulla base di queste 
informazioni, l�Unità conduce analisi finanziarie approfondite, integrando le diverse fonti 
disponibili e utilizzando i poteri di cui dispone per individuare anomalie o operazioni di 
interesse investigativo. L�esito di tali attività viene poi condiviso con gli organi 

 
23 L�UIF è istituita presso la Banca d�Italia col d.lgs. n. 231 del 2007, che è la cornice legislativa dell�antiriciclaggio in 
Italia. 
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investigativi e con l�autorità giudiziaria, costituendo un supporto fondamentale per lo svi-
luppo di azioni di repressione efficaci e per il rafforzamento della sicurezza economica e 
amministrativa del Paese. 

Analizzando brevemente i dati aggregati relativi a queste operazioni, emerge che, in 
sedici anni, all�UIF sono state trasmesse dall�Emilia-Romagna circa 95.000 segnalazioni 
da parte di intermediari finanziari, professionisti e altri operatori attivi sul territorio re-
gionale. In termini assoluti, l�Emilia-Romagna si colloca al quinto posto in Italia per nu-
mero di segnalazioni, preceduta da Lombardia, Lazio, Campania e Veneto. Tuttavia, con-
siderando l�incidenza di tali operazioni sulla popolazione, la regione si colloca al di sotto 
della media nazionale e di altre realtà come Lazio e Campania, con 135 segnalazioni ogni 
100.000 abitanti rispetto alle 143 della media italiana (v. tabella 6). 
 

TABELLA 6: 

OPERAZIONI SOSPETTE DI RICICLAGGIO SEGNALATE ALL�UIF DAI SOGGETTI OBBLIGATI. PERIODO 2008-2023. (VALORI AS-

SOLUTI, VALORI RELATIVI, TASSI MEDI SU 100 MILA ABITANTI, TENDENZA DI LUNGO E BREVE PERIODO) 

 

Frequenza 

assoluta 

Frequenza 

rela va!(%) 

Tassi! 

100!mila!ab. 

Tendenza 

2008/2023! 

Tendenza! 

2022/2023 

Piemonte 86.469 6,3 124 767,9 -3,0 

Valle d�Aosta 2.746 0,2 136 2.183,3 -16,2 

Liguria 34.928 2,6 140 1.168,1 -0,2 

Lombardia 265.574 19,5 168 628,8 -0,7 

Veneto 102.401 7,5 131 1.039,1 -6,7 

Trentino-Alto Adige 18.534 1,4 110 1.734,6 -13,4 

Friuli-Venezia Giulia 22.213 1,6 114 708,7 -7,7 

Emilia-Romagna 94.981 7,0 135 897,4 3,8 

Toscana 86.134 6,3 145 918,5 -3,6 

Marche 33.381 2,4 136 1.264,0 -0,9 

Umbria 12.343 0,9 88 1.041,0 -1,4 

Lazio 159.318 11,7 176 693,6 -17,6 

Campania 156.137 11,5 170 1.083,3 -13,1 

Abruzzo 19.852 1,5 95 644,3 -19,3 

Molise 5.146 0,4 105 951,3 -32,0 

Puglia 69.666 5,1 108 1.005,4 -21,7 

Basilicata 8.456 0,6 93 1.173,1 10,3 

Calabria 36.650 2,7 119 724,7 -4,6 

Sicilia 77.297 5,7 97 1.500,0 -3,0 

Sardegna 19.436 1,4 74 1.119,8 -6,3 

Italia 1.362.854 100,0 143 969,1 -3,2 

Fonte: nostra elaborazione su dati UIF, Banca d�Italia. 

 

Dall�analisi emerge che la distribuzione territoriale delle segnalazioni all�UIF presenta 
notevoli differenze tra le regioni, in parte riconducibili alle diverse dimensioni economi-
che e sociali dei territori. Un tratto comune, tuttavia, riguarda la tendenza di lungo pe-
riodo: nel corso dei sedici anni considerati, le segnalazioni sono cresciute in tutte le re-
gioni. L�unica eccezione a questa crescita continua si è verificata nel biennio 2022-2023, 
quando per la prima volta si è osservata una flessione generalizzata. Se si esclude la Ba-
silicata, l�Emilia-Romagna costituisce l�unica eccezione di rilievo nel panorama nazio-
nale a questo più recente andamento: in regione, le segnalazioni hanno infatti continuato 
a crescere anche tra il 2022 e il 2023, registrando un aumento di circa quattro punti per-
centuali (cfr. tabella 6). 



Sebbene un aumento costante delle segnalazioni possa inizialmente destare preoccu-
pazione, va sottolineato che si tratta di operazioni sospette la cui effettiva rilevanza deve 
ancora essere verificata dagli organi competenti. Pertanto, più che un indicatore negativo, 
la crescita delle segnalazioni in Emilia-Romagna può essere interpretata come conferma 
della costante esposizione del territorio � caratterizzato da un�economia solida � a possi-
bili tentativi di infiltrazione criminale. Allo stesso tempo, essa testimonia l�attenzione e 
la vigilanza degli operatori del settore finanziario nella rilevazione e segnalazione dei 
flussi di denaro sospetti. 

I dati delle forze di polizia confermano in parte il quadro delineato, facendo figurare 
l�Emilia-Romagna tra le prime sette regioni italiane per numero assoluto di reati di rici-
claggio, con circa 1.600 denunce, insieme a Campania, Lombardia, Toscana, Lazio, Pu-
glia e Sicilia. Tale rilevanza riflette la complessità e l�importanza economica del tessuto 
produttivo regionale, confermando la presenza significativa del fenomeno. 

All�interno della regione, Modena si distingue come provincia maggiormente colpita: 
oltre due terzi delle denunce regionali provengono da questo territorio, che presenta anche 
il tasso di delittuosità più elevato, pari a 4,8 reati ogni 100.000 abitanti, e mostra una 
tendenza alla crescita. Ravenna presenta anch�essa un tasso superiore alla media regio-
nale, con un incremento delle denunce particolarmente significativo. Al contrario, Ferrara 
registra il minor numero di denunce e il tasso pro-capite più basso, ma, a differenza di 
altre province, evidenzia un aumento delle segnalazioni nell�ultimo biennio, così come 
accade nelle province di Parma e Rimini (v. tabella 7). 

 

TABELLA 7: 
REATI DI RICICLAGGIO DENUNCIATI ALLE FORZE DI POLIZIA IN ITALIA. PERIODO 2008-2023. (NUMERO COMPLESSIVO DEI 

REATI DENUNCIATI; INDICE DI VARIAZIONE MEDIO ANNUALE; TASSO MEDIO ANNUO DI DELITTUOSITÀ PER 100.000 ABITANTI). 

 Totale delitti  Indice di variazione  Tasso di delittuosità 

Italia 25.218 -0,1 3 

  Nord-est 3.842 0,2 2 

    Emilia-Romagna 1.586 -1,0 2 

 
   

      Piacenza 75 -11,3 2 

      Parma 110 3,8 2 

      Reggio nell'Emilia 125 -1,2 1 

      Modena 535 1,5 5 

      Bologna 290 -2,9 2 

      Ferrara 72 3,8 1 

      Ravenna 163 7,0 3 

      Forlì-Cesena 89 -8,8 1 

      Rimini 109 -1,5 2 

Fonte: nostra elaborazione su dati del Ministero dell�Interno. 

 

La discrepanza rilevata tra i dati UIF, che, come si è visto, mostrano un aumento delle 
operazioni sospette in regione, e le denunce alle forze di polizia, che evidenziano al con-
trario una diminuzione dei reati di riciclaggio, può essere spiegata considerando la natura 
e la finalità delle due fonti. 

 



Le segnalazioni UIF derivano dai controlli finanziari su operazioni ritenute sospette 
da intermediari, professionisti e operatori economici. Tali segnalazioni rappresentano un 
momento preliminare di monitoraggio: esse indicano possibili irregolarità che devono 
ancora essere verificate dalle autorità competenti, senza costituire necessariamente reati 
accertati. Come è stato detto, l�incremento delle segnalazioni in Emilia-Romagna può 
dunque riflettere sia una maggiore attenzione degli operatori finanziari, sia un�effettiva 
esposizione del territorio a flussi finanziari sospetti legati a tentativi di riciclaggio. 

Al contrario, i dati delle forze di polizia riguardano reati conclamati, ovvero episodi di 
riciclaggio accertati e denunciati formalmente. La diminuzione osservata nelle denunce 
non implica necessariamente una riduzione reale dell�attività criminale, ma può derivare 
da fattori come la complessità delle indagini, il ritardo tra individuazione delle operazioni 
sospette e accertamento penale, o la diversa distribuzione territoriale dei casi effettiva-
mente perseguiti. 

In questo senso, le due fonti non sono sovrapponibili: le segnalazioni UIF costitui-
scono un indicatore precoce di rischio, mentre le denunce rappresentano l�esito formale 
dell�azione repressiva. Entrambi i dati, se interpretati congiuntamente, offrono un quadro 
più completo della fenomenologia del riciclaggio. 

Indipendentemente dalla sua consistenza e andamento, resta comunque fondamentale 
mantenere un monitoraggio costante del reato di riciclaggio, non solo per la sua rilevanza 
economica, ma anche perché è ampiamente documentato che le organizzazioni mafiose 
lo utilizzano come strumento per infiltrarsi nel territorio, influenzando l�economia legale 
e i processi di investimento. 
 

 

5. La corruzione: il punto di vista dei cittadini 

Come si è visto in una sezione precedente del presente documento, l�incidenza dei reati 
commessi ai danni della Pubblica amministrazione e denunciati nella nostra regione è più 
bassa in confronto ad altri contesti territoriali24. Tale rilievo trova una parziale conferma 
nei dati che l�Istat rileva periodicamente con un�indagine di popolazione dedicata alla 
sicurezza dei cittadini, all�interno della quale è inserito un modulo di domande apposita-
mente dedicato alla corruzione con l�obiettivo di stimare il numero di persone coinvolte 
in dinamiche corruttive e di tracciare l�immaginario collettivo rispetto a questi tipi di fe-
nomeni25.  

Dall�analisi dei principali risultati di queste indagini emerge che, nella nostra regione 
la corruzione coinvolge generalmente una quota inferiore di cittadini rispetto alla media 
nazionale. Solo il 7% degli emiliano-romagnoli che si sono rivolti a uffici pubblici di-
chiara di aver ricevuto richieste di denaro o altre utilità da parte di un dipendente pubblico 
per ottenere un servizio dovuto, oppure di aver avanzato offerte di questo tipo per 

 
24 Diverso è invece il caso di altre forme di criminalità, come ad esempio la criminalità predatoria, i cui tassi di delit-
tuosità dell�Emilia-Romagna in genere superano decisamente quelli nazionali. 
25 Occorre precisare che l�Indagine sulla sicurezza dei cittadini (c.d. indagine di vittimizzazione) l�Istat la conduce con 
cadenza quasi quinquennale dal 1998, ma solo nel 2016 ha inserito per la prima volta un modulo sulla corruzione nei 
termini specificati nel testo e che ha ripreso e in parte modificato nell�indagine del 2022. 



agevolarne l�ottenimento. A livello nazionale, tale percentuale si attesta all�8%, con punte 
significativamente più elevate in regioni come il Lazio e la Puglia.  

Più evidente appare lo scarto tra la regione e il resto dell�Italia per quanto riguarda la 
percentuale di persone che, pur non essendo mai state coinvolte direttamente in dinamiche 
corruttive, hanno amici, colleghi o parenti che avrebbero sperimentato, sia come soggetti 
attivi che passivi, l�esperienza della corruzione. In questo caso, infatti, la percentuale re-
gistrata in Emilia-Romagna è del 10%, mentre nel resto dell�Italia sale al 13% con punte 
particolarmente elevate ancora nel Lazio e nella Puglia.  

Poco diffuso tra i cittadini emiliano romagnoli risulta anche lo scambio del voto con 
favori, denaro o altre utilità, una pratica, questa, tradizionalmente più diffusa nelle regioni 
del Sud e nelle Isole, mentre appare più critico il quadro della regione riguardo alla rac-
comandazione: una pratica, questa, alla quale i suoi cittadini sembrerebbero più esposti 
rispetto ad altri territori, benché tale pratica, secondo quanto riferito dagli intervistati, 
riguarderebbe in larga parte il settore privato (ad esempio per ottenere un lavoro o una 
promozione) e meno per avere dei benefici dal settore pubblico (per esempio un beneficio 
assistenziale, la cancellazione di una sanzione, essere favorito in cause giudiziarie, ecc.) 
(v. tabella 8). 

 

TABELLA 8: 

PERSONE CHE HANNO AVUTO UN�ESPERIENZA DIRETTA O INDIRETTA ALLA CORRUZIONE, AL VOTO DI SCAMBIO E ALLA RAC-

COMANDAZIONE PER REGIONE. ANNO 2016 (PER 100 PERSONE TRA I 18 E GLI 80 ANNI) 
  CORRUZIONE   VOTO DI SCAMBIO  RACCOMANDAZIONE 

  

Esperienza 

!dire"a 

Esperienza! 

indire"a   

Esperienza! 

dire"a 

Esperienza 

!indire"a  

Esperienza! 

dire"a 

Esperienza 

!indire"a 

Piemonte 3,7 7,0  1,0 3,0  6,1 19,6 

Valle!d'Aosta 3,4 7,3  2,9 7,4  5,1 20,0 

Lombardia 5,9 8,6  1,4 3,5  7,5 16,8 

Bolzano 3,1 5,6  0,5 1,2  6,4 14,7 

Trento 2,0 7,5  1,2 1,8  6,0 22,6 

Veneto 5,8 7,3  1,8 4,2  10,0 26,7 

Friuli-Venezia!Giulia 4,4 3,9  0,5 1,1  7,9 22,2 

Liguria 8,3 13,6  1,8 3,5  9,5 24,0 

Emilia-Romagna 7,2 10,1  1,5 3,5  13,7 29,1 

Toscana 5,5 7,0  2,4 4,9  9,6 24,7 

Umbria 6,1 14,6  2,5 5,0  11,3 29,6 

Marche 4,4 10,2  2,9 6,0  8,6 24,0 

Lazio 17,9 21,5  3,7 8,0  13,0 33,7 

Abruzzo 11,5 17,5  6,0 13,9  5,7 29,4 

Molise 9,1 12,4  3,9 7,6  5,7 27,1 

Campania 8,9 14,8  6,7 12,8  5,4 23,5 

Puglia 11,0 32,3  7,1 23,7  5,0 41,8 

Basilicata 9,4 14,4  9,7 18,5  6,7 36,2 

Calabria 7,2 11,5  5,8 11,4  5,7 16,6 

Sicilia 7,7 15,4  9,0 16,4  5,9 22,3 

Sardegna 8,4 15,0  6,8 12,2  9,1 36,6 

ITALIA 7,9 13,1   3,7 8,3   8,3 25,4 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016. 

 

Considerato nel medio periodo, il fenomeno corruttivo, di per sé contenuto in Emilia-
Romagna, come si è appena visto, sembrerebbe avere subito una ulteriore diminuzione 
nel tempo, considerato che tra il 2016 e il 2022 la quota di cittadini con conoscenti 



coinvolti in dinamiche corruttive è scesa dal 10 al 7%, seguendo comunque una tendenza 
comune alla maggior parte delle regioni italiane (v. grafico 2).  

 

GRAFICO 2: 

PERSONE CHE CONOSCONO QUALCUNO (AMICI, PARENTI, COLLEGHI) A CUI È STATO RICHIESTO DENARO, FAVORI, REGALI PER 

OTTENERE AGEVOLAZIONI O SERVIZI PER REGIONE. ANNI 2015-2016 E 2022-2023 (PER 100 PERSONE TRA I 18 E GLI 80 ANNI) 

 
Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2015-2016; 2022-2023 

 

Risultati incoraggianti per l�Emilia-Romagna, che confermano i rilievi esposti fin qui, 
arrivano anche dalle opinioni che i cittadini esprimono su alcuni comportamenti propria-
mente corruttivi o comunque spia o anticipatori della corruzione.  

Per la prima volta con l�indagine del 2022 l�Istat ha voluto indagare il grado di accet-
tabilità dei cittadini verso la corruzione, chiedendo a quelli che non ne avevano mai avuto 
un�esperienza diretta quanto ritenessero accettabili comportamenti quali offrire denaro a 
un vigile o a un medico per ricevere un servizio, farsi raccomandare da familiari o da 
amici per essere assunto, cercare di ottenere benefici assistenziali ai quali non si avrebbe 
diritto, offrire o accettare denaro da parte di un genitore per trovare o dare un lavoro a un 
figlio, ottenere regali, favori o denaro in cambio del voto alle elezioni. Su questi aspetti 
emerge ancora una volta come i cittadini dell�Emilia-Romagna siano più severi nel dare 
un giudizio. Come infatti si può osservare dalla tabella successiva, nella nostra regione 
solo il 2% dei cittadini ritiene accettabile corrompere un vigile per avere un favore o 
scambiare il voto con denaro o regali, mentre a livello nazionale la percentuale sale al 6 
e al 4,5%. Cercare di ottenere benefici assistenziali ai quali non si avrebbe diritto è tolle-
rato solo dal 4% degli emiliano romagnoli (a livello nazionale tale quota è del 6%), 
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ricevere raccomandazioni per essere assunto dall�8% (15,9% a livello nazionale), accet-
tare denaro da un genitore per dare un un lavoro al proprio figlio dall�11% (20,1% a livello 
nazionale) (v. tabella 9). 

 

TABELLA 9: 

PERSONE CHE RITENGONO ACCETTABILE COMPORTAMENTI LEGATI A DINAMICHE CORRUTTIVE PER REGIONE. ANNO 2022-
2023 (PER 100 PERSONE TRA I 18 E GLI 80 ANNI) 

 

O!rire denaro  

a un vigile, un 

medico� 

Farsi raccoman-

dare da familiari 

o  

amici per essere 

assunto 

Cercare di otte-

nere bene"ci as-

sistenziali ai 

quali non 

avrebbe  

diritto 

Che un genitore 

o!ra o accetti di 

dare denaro per 

trovare lavoro a 

un "glio 

Ottenere regali, 

favori o denaro in 

cambio del  

proprio voto alle 

elezioni 

Piemonte 5,7 16,2 7,1 16,1 4,6 

Valle d'Aosta 0,4 1,8 0,6 3,3 0,5 

Lombardia 5,0 18,2 5,3 22,4 4,2 

Trentino A.A. 3,2 14,9 3,0 15,2 2,1 

Veneto 4,5 19,1 4,4 22,8 2,5 

Friuli-Venezia Giulia 1,1 5,0 1,6 6,4 1,1 

Liguria 2,5 19,0 2,8 21,1 1,2 

Emilia-Romagna 1,9 8,1 3,9 11,2 1,9 

Toscana 4,5 9,1 3,2 12,3 3,4 

Umbria 7,6 15,9 10,1 18,4 5,5 

Marche 13,5 20,1 15,2 24,9 11,2 

Lazio 15,3 22,8 14,5 25,3 13,2 

Abruzzo 4,7 11,9 5,9 15,2 4,8 

Molise 3,1 12,4 3,5 21,1 3,0 

Campania 6,5 18,5 6,6 27,5 5,0 

Puglia 4,6 15,0 4,7 21,3 2,3 

Basilicata 2,2 19,7 5,2 27,1 0,8 

Calabria 2,7 11,2 1,7 20,6 1,1 

Sicilia 4,3 13,4 5,1 17,9 3,1 

Sardegna 4,8 14,6 4,3 19,9 4,2 

Italia 5,7 15,9 6,1 20,1 4,5 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2022-2023 

 

Risultati positivi per l�Emilia-Romagna emergono infine dagli atteggiamenti dei suoi 
cittadini verso la corruzione e su come contrastarla. Anche qui, infatti, emerge un atteg-
giamento innanzitutto contrario alla rassegnazione verso questo tipo di fenomeno, dal 
momento che sono molti meno rispetto alla media italiana quelli che lo considerano ine-
vitabile (26% contro il 29 a livello nazionale) o che denunciarlo sia un atto inutile (13,9 
contro il 23%) o pericoloso (59,5 contro 63,5%). La quasi totalità degli emiliano roma-
gnoli, al contrario, considerano tale fenomeno diffuso e dannoso per la società (97,2% 
contro 92,4%) perché farebbe lievitare i costi dei servizi che inevitabilmente ricadono sui 
cittadini (69% contro 77%), anche per questa ragione tutti dovrebbero rivolgersi alle au-
torità competenti per denunciarla e combatterla (95,8% contro 90,7%). 

Alla luce delle considerazioni finora esposte, è possibile affermare che i fenomeni cor-
ruttivi in Emilia-Romagna presentano, nel complesso, una diffusione relativamente più 
contenuta rispetto ad altre aree del Paese. Tale risultato potrebbe essere ricondotto a un 
contesto sociale caratterizzato da una radicata cultura di avversione alla corruzione, in cui 
i cittadini, consapevoli della gravità di questi comportamenti, attribuiscono un valore si-
gnificativo alla denuncia. Ne emerge un atteggiamento generalmente più responsabile e 



una maggiore fiducia nel sistema penale, elementi che concorrono a rafforzare la capacità 
del territorio di contrastare efficacemente tali condotte. 

 

TABELLA 10: 

PERSONE MOLTO O ABBASTANZA D'ACCORDO CON ALCUNE AFFERMAZIONI INERENTI IL TEMA DELLA CORRUZIONE PER RE-

GIONE. ANNO 2022-2023 (PER 100 PERSONE TRA I 18 E GLI 80 ANNI) 

 

La corru-

zione è na-

turale e ine-

vitabile 

Tutti do-

vremmo 

combattere 

la corru-

zione de-

nunciando 

La corru-

zione è un 

danno per la 

società 

Denunciare 

fatti di cor-

ruzione è 

pericoloso 

La corru-

zione ri-

guarda solo 

le grandi im-

prese e i po-

litici 

La corru-

zione fa au-

mentare i 

costi che i 

cittadini de-

vono pagare 

per i servizi 

Denunciare 

fatti di cor-

ruzione è 

inutile 

Piemonte 28,5 94,8 93,9 66 46,3 83,5 28,5 

Valle d'Aosta 15,9 87,6 96,6 69,5 41,2 61,7 12,1 

Lombardia 17,9 91,3 94 60,5 31,4 81,6 18,7 

Trentino A.A. 31,05 90,4 94,45 72,35 20,85 59,65 14,35 

Veneto 25 94,5 96,3 63,7 22,5 80,8 16,6 

Friuli V. Giulia 55,9 95,6 96,8 72,8 20,7 49,6 12,5 

Liguria 25,1 97,7 98,2 71,9 30,1 92,2 21,9 

Emilia-Romagna 26,2 95,8 97,2 59,5 30,1 69,1 13,9 

Toscana 49 91,7 92,3 73,4 30,4 70,9 25,2 

Umbria 38,1 93,4 95,5 75,6 25,9 80,3 27,4 

Marche 27,2 93,6 91,6 73,5 42,8 86 25,1 

Lazio 34,7 90,6 93,6 62,8 38,9 77,2 28,1 

Abruzzo 25,3 86,5 90 66,8 40,5 79,8 26,9 

Molise 37,9 89,9 87,1 49,3 21,8 80,6 28,7 

Campania 33,9 81,6 82,4 55,5 31 75,2 34,1 

Puglia 39,7 94,7 93,5 72,8 29,4 77,9 31,5 

Basilicata 30,2 90,9 95,5 60,7 19,7 78,7 13,9 

Calabria 14,9 76,9 81 40 36,8 69,8 18,3 

Sicilia 27,1 86,3 88,8 58,7 24,5 73,5 19,5 

Sardegna 27,0 91,5 97,8 72,6 43,9 87 26,2 

Totale 29,4 90,7 92,4 63,4 31,8 77,1 23,1 

Fonte: nostra elaborazione su dati Istat, Indagine sulla sicurezza dei cittadini 2022-2023 

 

 

6. Conclusioni 

La lettura complessiva dei fenomeni descritti in questo documento restituisce l�imma-
gine di un territorio, quello dell�Emilia-Romagna, attraversato da dinamiche criminali 
complesse e sempre meno riconducibili a schemi tradizionali. Le evidenze disponibili 
mostrano come la regione, pur caratterizzata da elevati livelli di sviluppo socioecono-
mico, da un tessuto imprenditoriale articolato e da un diffuso capitale sociale, sia diven-
tata negli anni un luogo particolarmente attrattivo per gruppi criminali di varia natura, 
inclusi quelli di matrice mafiosa. Questa attrattività non dipende soltanto dalla ricchezza 
del contesto economico, ma anche da un quadro relazionale in cui la presenza di aree 
grigie, la fragilità dei meccanismi di controllo e la disponibilità di competenze qualificate 
favoriscono forme di cooperazione tra criminalità organizzata, colletti bianchi e impren-
ditori compiacenti. 

Il profilo che emerge è quello di una regione in cui le organizzazioni criminali alter-
nano forme di controllo diretto del territorio - in modo particolare in alcune aree - a mo-
dalità più sofisticate di infiltrazione, prevalentemente orientate alla gestione di traffici ad 
alto rendimento e, soprattutto, al reimpiego di capitali illeciti in attività economiche legali. 



Le statistiche disponibili mostrano infatti come, accanto ai tradizionali traffici illeciti � in 
particolare la filiera degli stupefacenti, ancora molto radicata nelle aree urbane � stiano 
assumendo un rilievo crescente le attività di natura economico-finanziaria. È in questo 
ambito che l�Emilia-Romagna si discosta più nettamente da altri contesti territoriali anche 
limitrofi, evidenziando livelli di delittuosità significativamente superiori e un incremento 
costante di reati come il riciclaggio, l�impiego di denaro illecito e le frodi. Come più volte 
ribadito, tale configurazione appare coerente con la struttura economica regionale, che 
per articolazione e dinamicità offre ampi margini di infiltrazione e ampie possibilità di 
mimetizzazione dei capitali criminali. 

Il confronto interno tra le province conferma l�esistenza di forti differenze locali e 
suggerisce che le strategie criminali si adattino in modo flessibile alle caratteristiche dei 
singoli territori. I poli metropolitani e turistici, come Bologna e Rimini, presentano i li-
velli più elevati in quasi tutti gli ambiti di illegalità analizzati, mostrando una combina-
zione particolarmente critica di fattori di rischio: elevata mobilità, intensa attività econo-
mica, presenza di infrastrutture logistiche e una maggiore disponibilità di opportunità le-
gali e illegali. Anche Ravenna, per ragioni legate alla struttura economica e alla funzione 
portuale, evidenzia una vulnerabilità significativa soprattutto nell�ambito dei traffici ille-
citi. Province come Parma, Modena e Ferrara si distinguono per l�espansione dei reati 
economico-finanziari, mentre realtà più piccole o con un tessuto economico relativamente 
meno complesso presentano valori di delittuosità più contenuti, pur non essendo esenti da 
dinamiche di crescita. 

L�Emilia-Romagna, nel suo complesso, mostra dunque un profilo di esposizione cri-
minale che non può essere interpretato solo attraverso la lente dei modelli mafiosi tradi-
zionali. La prevalenza dei reati fraudolenti e delle condotte economico-finanziarie, la pre-
senza di traffici altamente remunerativi e la progressiva stabilizzazione delle pratiche 
estorsive in alcuni territori indicano un sistema criminale sempre più integrato con l�eco-
nomia legale e caratterizzato da forme di collaborazione tra attori criminali e attori for-
malmente legittimi. L�analisi dimostra che il rischio principale per la regione non risiede 
tanto nell�espansione violenta delle mafie, quanto nella loro capacità di radicarsi all�in-
terno dei circuiti economici e (meno) amministrativi attraverso relazioni collusive, ingenti 
capitali e competenze tecniche qualificate. 

In questo quadro, la comprensione delle dinamiche criminali richiede un approccio 
multidimensionale, fondato sulla combinazione di fonti statistiche differenti e capace di 
cogliere le trasformazioni in atto nei sistemi illegali. Il percorso ricostruito evidenzia 
come l�Emilia-Romagna si trovi oggi in un equilibrio delicato, in cui la solidità econo-
mica e sociale del territorio può rappresentare al tempo stesso un fattore di protezione e 
una leva di vulnerabilità. La capacità delle organizzazioni criminali di sfruttare selettiva-
mente le opportunità offerte da un contesto dinamico e competitivo rende necessario con-
siderare i fenomeni analizzati non come elementi isolati, ma come parti di un unico si-
stema, in cui criminalità organizzata, reati economico-finanziari e condotte corruttive agi-
scono spesso come componenti interdipendenti di un medesimo circuito di potere e di 
accumulazione. 

A ciò si aggiunge un ulteriore elemento: l�atteggiamento dei cittadini nei confronti dei 
fattori corruttivi e, in generale, dell�illegalità. Sebbene in Emilia-Romagna emerga una 



maggiore propensione alla denuncia e un più elevato livello di fiducia nel sistema istitu-
zionale, tale patrimonio civico non può essere dato per scontato. Per evitare che i mecca-
nismi corruttivi trovino spazio e indebolire le reti criminali esistenti, è necessario mante-
nere alta l�attenzione e continuare a rafforzare la fiducia dei cittadini nelle istituzioni. Tale 
fiducia può essere alimentata concretamente solo attraverso la trasparenza e il corretto 
funzionamento dell�azione amministrativa, principi sanciti dalla Costituzione e fonda-
mentali per garantire l�efficacia dell�azione pubblica. In questo senso, un sistema istitu-
zionale percepito come integro e affidabile costituisce un presidio essenziale per sostenere 
la partecipazione civica e contribuire, nel lungo periodo, all�eradicazione dei fenomeni 
criminali. 
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Contesto economico1 

L’economia mondiale 
Il Fondo monetario internazionale (World Economic Outlook, ottobre 2025) 

sottolinea come le regole dell’economia globale sono in divenire, dopo che a partire 
dallo scorso febbraio gli Stati Uniti hanno avviato una nuova politica tariffaria, 
successivamente più volte variata e complessivamente mitigata da accordi individuali 
tra paesi. L’economia mondiale si sta adattando a un nuovo quadro caratterizzato da 
protezionismo e frammentazione, che dovrebbe condurre a una crescita più contenuta. 
Molti dei paesi economicamente più importanti hanno adottato politiche fiscali più 
espansive sollevando dubbi sulla sostenibilità delle pubbliche finanze.  

Nelle previsioni la crescita globale nel 2025 (+3,2 per cento) risulterà solo lievemente 
più contenuta dell’anno precedente e verrà limata ulteriormente al 3,1 per cento nel 
2026. La dinamica del commercio mondiale dovrebbe mostrare una certa resistenza 
nel 2025 (+3,5 per cento) per poi rallentare nel 2026 (+2,3 per cento), con sensibili 
variazioni nei flussi. L’inflazione nelle economie avanzate dovrebbe tendere a ridursi 
al 2,5 per cento nel 2025 e poi al 2,2 per cento nel 2026.  

Una serie di fattori di rischio potrebbe incidere negativamente su questo scenario: 
un rafforzamento delle politiche protezionistiche e delle tensioni commerciali, 
un’eccesiva crescita del debito sovrano, una fase di instabilità dei mercati finanziari, 
un acuirsi dei conflitti regionali in corso.  

Secondo le stime del Fondo monetario internazionale, negli Stati Uniti la crescita del 
prodotto interno lordo si ridurrà significativamente al 2,0 per cento nel 2025 e resterà 
sostanzialmente stabile l’anno prossimo (+2,1 per cento), sostenuta dalla politica 
fiscale espansiva e dall’allentamento della politica monetaria da parte della Banca 
centrale (Fed), ma contenuta dall’incertezza politica, dalle limitazioni commerciali e da 
una minore crescita della forza lavoro e dell’occupazione.  

In Cina il rallentamento della crescita economica prosegue, anche se appare più 
graduale, e il prodotto interno lordo dovrebbe crescere nel 2025 del 4,8 per cento per 
poi ridurre la sua dinamica ancora nel 2026 (4,2 per cento). Le misure governative 
introdotte a sostegno dell’economia hanno sostenuto i consumi.  

In Giappone, dopo una stasi nel 2024, l’attività economica dovrebbe accelerare nel 
2025 (+1,1 per cento), per poi rallentare nel prossimo anno (+0,6 per cento). La 
dinamica è sostenuta da un’attesa ripresa della crescita dei salari reali che sosterrà i 
consumi controbilanciando l’incertezza delle politiche commerciali e un indebolimento 
della domanda estera. 

 
L’Unione europea 
La Commissione europea (European Economic Forecast, novembre 2025) 

sottolinea come la crescita economica nell’Area dell’euro abbia accelerato rispetto 
all’anno precedente, nonostante il peggioramento delle condizioni esterne e una 
maggiore incertezza. Le esportazioni sono aumentate nel periodo precedente 
all’introduzione dei nuovi dazi statunitensi, ma anche gli investimenti hanno mostrato 

 
1 Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna. 



 2

una dinamica superiore alle attese e in recupero rispetto allo scorso anno. Le previsioni 
assumono che il livello delle tariffe non vari nell’intervallo di previsione.  

La crescita reale del prodotto interno lordo nei paesi dell’Area dovrebbe accelerare 
dallo 0,9 per cento del 2024 all’1,3 per cento nel 2025 e ridursi lievemente nel 2026 
(+1,2 per cento). La crescita sarà trainata da un contenuto aumento della domanda 
interna.  

I consumi privati dovrebbero continuare a crescere all’1,3 per cento nel biennio 
grazie a una graduale riduzione della propensione al risparmio, che resta elevata, e 
all’aumento del reddito disponibile, derivante da una buona condizione del mercato del 
lavoro e da un declino dell’inflazione. 

La dinamica degli investimenti invertirà la tendenza negativa precedente e ritornerà 
positiva nel 2025 (+2,2 per cento), poi accelererà ulteriormente nel 2026 (+2,5 per 
cento). In particolare, gli investimenti in attrezzature saranno spinti dalla buona 
condizione finanziaria delle imprese, dalla manovra fiscale attuata in Germania e da 
un maggiore impiego dei fondi della Recovery and Resilience Facility. Gli investimenti 
in costruzioni avranno lo stesso andamento, ma con una dinamica più contenuta nel 
2026. 

Le esportazioni dovrebbero crescere con un ritmo più rapido quest’anno (+1,5 per 
cento), che sarà solo lievemente inferiore nel 2026 (+1,4 per cento). Ma nel complesso 
il contributo delle esportazioni nette alla crescita del prodotto interno lordo dell’Unione 
dovrebbe restare negativo nel biennio, a fronte della superiore dinamica delle 
importazioni.  

La crescita dell’occupazione rallenta rispetto al 2024, ma ci si attende che continui 
a procedere ancora con un passo più contenuto, sia nel 2025 (+0,6 per cento), sia nel 
2026 (+0,5 per cento), così da mantenere la lenta e graduale tendenza alla riduzione 
del tasso di disoccupazione, che dal 6,3 del 2025 scenderà al 6,2 per cento nel 2026. 

Il processo di rientro dell’inflazione in corso dovrebbe vedere scendere la dinamica 
dei prezzi al consumo al 2,1 per cento nel 2025, dal precedente 2,4 per cento, e 
contenerla ulteriormente nel 2026 (+1,9 per cento), riportandola al di sotto del livello 
obiettivo della Bce. 

Coerentemente con questa tendenza, con effetto lo scorso giugno, la Banca 
Centrale Europea ha tagliato di altri 0,25 punti percentuali i suoi tre tassi di interesse 
di riferimento, per l’ottava volta di seguito dopo l’avvio della fase di allentamento nel 
giugno 2024, portandoli nell’intervallo tra il 2,00 e il 2,40 per cento, e ha 
successivamente dichiarato la sua politica monetaria equilibrata e guidata dai dati a 
fronte dell’aumentata incertezza internazionale. 

La politica fiscale dovrebbe mantenere una connotazione neutrale nel biennio, ma 
con forti differenze tra i paesi membri. Il disavanzo pubblico sarà sostenuto 
dall’aumento degli investimenti pubblici e delle spese per la difesa, insieme con la 
crescita della spesa per interessi. Nell’area dell’euro il deficit dovrebbe salire dal 3,1 
per cento dello scorso anno al 3,2 per cento nel 2025 e ancora al 3,3 per cento nel 
2026. 

Il rapporto tra debito lordo delle pubbliche amministrazioni e Pil è aumentato e 
tenderà ancora a crescere e più rapidamente, passando dall’88,1 del 2024, all’88,8 nel 
2025 e all’89,8 per cento nel 2026, per effetto di deficit elevati non vengono 
controbilanciati da una adeguata crescita dell’attività.  

Dopo un biennio in recessione il prodotto interno lordo in Germania crescerà di paio 
di decimali nel 2025 (+0,2 per cento), per avviare una fase di recupero dal 2026 (+1,2 
per cento), sostenuta dalla spesa pubblica e dalla crescita salariale a controbilanciare 
un impatto negativo sulle esportazioni. 
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Al contrario, nel 2025 la crescita dell’attività economica in Francia rallenterà nel 2025 
(+0,7 per cento) e non sarà sostanzialmente superiore nel 2026 (+0,9 per cento), 
gravata dall’incertezza, in ambito politico e economico, e da un necessario 
aggiustamento del bilancio pubblico che graverà sulla domanda interna. 

La dinamica del prodotto interno lordo spagnolo resta chiaramente la più elevata tra 
quella delle quattro maggiori economie dell’area, nonostante un rallentamento nel 
2025 (+2,9 per cento) che proseguirà anche nel 2026 (+2,3 per cento), guidata dalla 
domanda interna, sostenuta sia da una buona condizione del mercato del lavoro, che 
spinge i consumi, sia dagli investimenti. 

 
L’Italia 
Secondo Prometeia, la crescita del prodotto interno lordo nel 2025 non andrà oltre 

lo 0,5 per cento, frenata dalla persistente debolezza dei consumi, nonostante la ripresa 
degli investimenti, tenuto conto di un contributo alla crescita negativo da parte delle 
esportazioni nette e con una politica fiscale neutrale per perseguire il rientro 
dell’indebitamento al di sotto della soglia del 3,0 per cento. Sotto queste condizioni, le 
prospettive di crescita per il 2026 non variano sostanzialmente (+0,7 per cento).  

I consumi delle famiglie aumenteranno solo lievemente anche nel 2025 (+0,6 per 
cento), come pure nel 2026 (+0,7 per cento), stante la limitata crescita del reddito 
disponibile, nonostante il rientro dell’inflazione. Nel 2024 gli investimenti sono rimasti 
invariati, compensando la flessione di quelli industriali con la coda della tendenza 
positiva di quelli in costruzioni. Nel 2025 si dovrebbe avere una ripresa degli 
investimenti (+2,9 per cento), sostenuta sia da quelli strumentali, sia da quelli in 
costruzioni. Successivamente, a fronte di un arretramento degli investimenti in 
costruzioni, nonostante una forte accelerazione di quelli in attrezzature, il ritmo del 
processo di accumulazione rallenterà nuovamente (+1,9 per cento). La politica 
commerciale protezionistica statunitense, soprattutto con l’incertezza introdotta, 
influenza con decisione i flussi commerciali. Ci si attende che nel 2025 le esportazioni 
italiane di beni e servizi non crescano più dello 0,7 per cento, mentre per il 2026 è 
previsto un rafforzamento dei flussi commerciali e un aumento delle esportazioni 
dell’1,3 per cento, grazie anche alla ripresa del ciclo economico in Germania.  

La dinamica dei prezzi al consumo, dopo essersi ridotta decisamente nel 2024 (+1,0 
per cento), ha avuto un rimbalzo nel 2025 (+1,6 per cento) e dovrebbe confermare 
questo ritmo anche nel 2026 (+1,7 per cento), rimanendo al di sotto dell’obiettivo della 
Bce.  

Il mercato del lavoro rimane solido. Nel 2025 l’occupazione cresce ancora (+1,0 per 
cento), anche se in misura più contenuta rispetto al 2024, e il tasso di disoccupazione 
scende a un livello minimo non osservato da decenni (6,2 per cento). Per i prossimi 
anni, tenuto conto della diminuzione della popolazione in età da lavoro, nonostante un 
tasso di partecipazione crescente, si prospetta una crescita più contenuta delle forze 
di lavoro. Nel 2026 la crescita degli occupati risulterà ancora più limitata (+0,3 per 
cento) e il tasso di disoccupazione resterà invariato (6,2 per cento). 

Gli investimenti pubblici aumentano, ma si riduce la spesa primaria corrente e 
salgono le entrate, migliora quindi il saldo primario (positivo) che, nonostante una 
spesa per interessi in crescita contenuta, ridurrà l’indebitamento netto in rapporto al 
Pil al 3,1 per cento nel 2025. Tenuto conto dei provvedimenti in finanziaria, questo 
rapporto scenderà al 2,8 per cento nel 2026, portando l’Italia fuori dalla procedura di 
infrazione per indebitamento eccessivo. Poiché l’effetto positivo della crescita 
economica continuerà a essere inferiore a quello negativo del costo del debito, il 
rapporto tra debito pubblico e Pil ha ripreso e continua a crescere, gravato anche dalla 
contabilizzazione ai fini del calcolo del debito dei crediti fiscali edilizi secondo il criterio 
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di cassa. Quindi il rapporto passerà dal 134,9 del 2024 al 136,8 per l’anno in corso, 
ma dovrebbe poi salire ancora al 138,1 nel 2026. 

 
L’economia regionale 
Nelle stime più recenti (Prometeia, Scenari per le economie locali) la crescita del 

prodotto interno lordo regionale dovrebbe accelerare lievemente nel 2025 (+0,6 per 
cento), sostenuta dalla domanda interna, in particolare da una lieve accelerazione dei 
consumi e da una più marcata degli investimenti, a fronte di una nuova riduzione delle 
esportazioni, ma più contenuta di quella dello scorso anno. Il ritmo dell’attività 
economica dovrebbe accelerare lievemente il passo anche nel 2026 facendo salire il 
Pil dello 0,9 per cento con consumi in crescita costante, un rallentamento degli 
investimenti, ma soprattutto una contenuta crescita delle esportazioni. Nel lungo 
periodo, il Pil regionale in termini reali nel 2025 dovrebbe risultare superiore di solo il 
5,1 per cento rispetto al massimo toccato nel 2007 prima della crisi finanziaria e 
superiore del 15,8 per cento rispetto a quello del 2000. 

Nel biennio l’andamento dell’attività in regione mostrerà un profilo sostanzialmente 
analogo a quello nazionale e solo lievemente più sostenuto. La crescita del prodotto 
interno lordo italiano si ridurrà lievemente allo 0,5 per cento nel 2025 e salirà solo allo 
0,7 nel 2026. Nel lungo periodo l’andamento dell’economia regionale appare migliore 
rispetto a quello nazionale, ma non sostanzialmente. Il Pil italiano in termini reali nel 
2025 risulterà superiore di solo l’1,9 per cento rispetto a quello del 2007 e del 10,1 per 
cento rispetto al livello del 2000. 

Nel 2025, la classifica della crescita economica delle regioni italiane dovrebbe 
essere guidata dal Veneto (+0,7 per cento) seguito da sette altre regioni, tra cui 
l’Emilia-Romagna e la Lombardia, con un Pil in crescita dello 0,6 per cento. Nel 2026 
sarà l’Emilia-Romagna (+0,9 per cento) a passare in testa a questa classifica, seguita 
dal Lazio (+0,8 per cento). 

Nel 2025 la crescita dei consumi delle famiglie accelererà lievemente (+0,8 per 
cento) confermandosi superiore alla dinamica del Pil. Nelle stime, l’andamento dei 
consumi si manterrà costante (+0,8 per cento) anche nel 2026 nonostante 
l’accelerazione del Pil. Gli effetti sul tenore di vita nel lungo periodo sono evidenti. Nel 
2025 i consumi privati aggregati risulteranno solo lievemente superiori (+1,4 per cento) 
rispetto a quelli del 2019, ovvero a quelli antecedenti la pandemia, e superiori di solo 
11,3 punti percentuali rispetto al livello del 2000. Inoltre, rispetto a quell’anno la crescita 
dei consumi in regione risulterà inferiore di 4,5 punti percentuali rispetto a quella, già 
scarsa, del Pil.  

Nel 2025 la crescita degli investimenti fissi lordi dovrebbe mostrare una ripresa (+2,3 
per cento), ma, nonostante la discesa dei tassi di interesse, la progressiva riduzione 
dei sostegni pubblici, in particolare, dei “bonus” a favore delle costruzioni, condurrà a 
un contenimento della dinamica del processo di accumulazione nel 2026 (+0,7 per 
cento). Anche l’evoluzione del processo di accumulazione appare debole nel lungo 
periodo. Nel 2025 gli investimenti in termini reali risulteranno superiori del 4,2 per cento 
rispetto a quelli del 2008, ovvero a quelli precedenti al declino del settore delle 
costruzioni, e supereranno del 24,0 per cento quelli del 2000, con un ritmo di crescita 
medio annuale ben inferiore all’uno per cento.  

Dopo una sostanziale flessione nel 2024, le esportazioni regionali in termini reali nel 
2025 dovrebbero contenere la tendenza discendente (-1,3 per cento) e solo nel 2026 
dovrebbero riprendere una contenuta crescita delle vendite all’estero regionali (+1,8 
per cento). Comunque, al termine del 2025 il valore reale delle esportazioni regionali 
dovrebbe risultare superiore addirittura del 85,6 per cento rispetto al livello del 2000 e 
del 34,2 per cento rispetto a quello del 2007. Si tratta di un chiaro indicatore 
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dell’importanza assunta dai mercati esteri per l’economia regionale, ma anche della 
maggiore dipendenza dell’economia regionale dai mercati esteri per sostenere l’attività 
e i redditi a fronte di una minore capacità di produrre valore aggiunto dall’attività svolta 
per l’esportazione. 

Nel 2025 dovrebbero ritornare a crescere il valore aggiunto reale dell’industria 
regionale e, lievemente, anche quello dei servizi, mentre a trainare la crescita regionale 
saranno ancora le costruzioni. L’anno prossimo accelereranno la crescita dell’attività 
industriale e quella dei servizi, che insieme traineranno l’economia regionale, mentre 
il settore delle costruzioni dovrebbe entrare in una fase di decisa recessione.  

In dettaglio, nonostante le incertezze dell’avvio dell’anno, nel 2025 il valore aggiunto 
reale prodotto dall’industria in senso stretto regionale dovrebbe riprendersi e mettere 
a segno un leggero recupero (+0,9 per cento). Nel 2026, nonostante la limitata crescita 
della domanda interna nazionale, la ripresa del commercio estero regionale sosterrà 
la crescita valore aggiunto industriale (+1,1 per cento). Quindi, nel biennio l’industria 
sarà la fonte più dinamica del valore aggiunto regionale. In un’ottica di lungo periodo, 
al termine dell’anno corrente, il valore aggiunto reale dell’industria risulterà superiore 
di solo il 10,2 per cento rispetto a quello del 2007, ovvero al livello massimo precedente 
la crisi finanziaria del 2009, a testimonianza del relativo indebolimento della capacità 
del settore di produrre reddito dalla sua attività.  

Quest’anno la crescita del valore aggiunto reale delle costruzioni (+2,2 per cento) 
dovrebbe rimanere la componente più dinamica dell’attività regionale. L’ulteriore 
revisione dell’ampiezza dei bonus dovrebbe condurre a un’inversione della tendenza, 
che potrebbe divenire negativa già nel 2026 portando le costruzioni in recessione (-2,6 
per cento). Nel lungo periodo il settore delle costruzioni ha avuto un eccezionale 
andamento ciclico, non riescendo a trovare un equilibrio proprio e vive in un alternarsi 
di bolle espansive, spesso determinate da decisioni politiche, e di successive crisi, alle 
quali la politica non è estranea. A testimonianza di questo carattere, al termine 
dell’anno corrente il valore aggiunto delle costruzioni risulterà superiore del 12,9 per 
cento rispetto al livello del 2000, ma inferiore del 16,8 per cento rispetto ai livelli, 
chiaramente eccessivi, del precedente massimo toccato nel 2007.  

Il modello non ci permette di osservare in dettaglio i sottosettori dei servizi che 
mostrano andamenti fortemente differenziati. Nel 2025 dovrebbe riprendere una 
crescita contenuta del valore aggiunto del complesso dei servizi (+0,4 per cento), con 
la ripresa dei consumi e dell’attività nell’industria. Nel 2026, nonostante l’arretramento 
delle costruzioni, l’accelerazione della ripresa dell’attività nell’industria e la contenuta 
crescita dei consumi permetteranno, comunque, al valore aggiunto dei servizi di 
crescere a un ritmo più sostenuto (+1,2 per cento). Nel lungo periodo anche 
l’andamento di questo settore mostra una crescita del tutto insoddisfacente. Il valore 
aggiunto dei servizi al termine di quest’anno supererà il livello del 2008, ovvero quello 
antecedente la crisi finanziaria dei sub-prime, di solo l’8,9 per cento e risulterà 
superiore del 19,4 per cento rispetto al livello del 2000.  

Nel 2025 le forze lavoro dovrebbero avere un aumento sensibile e leggermente più 
rapido della crescita dell’occupazione sufficiente per determinare un rimbalzo del tasso 
di disoccupazione. Al contrario, il prossimo anno la dimensione del mercato del lavoro 
non dovrebbe aumentare per l’arresto della crescita delle forze di lavoro, mentre 
rallenterà quella dell’occupazione permettendo di riprendere a ridurre il tasso di 
disoccupazione.  

Nelle previsioni le forze di lavoro nel 2025 dovrebbero riprendere a crescere con 
decisione (+1,6 per cento), per poi annullare la loro dinamica nel 2026. Ma al termine 
di quest’anno le forze di lavoro avranno sostanzialmente la stessa consistenza avuta 
nel 2019 (+0,6 per cento), anche se questa risulterà superiore del 14,5 per cento 
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rispetto al dato dell’anno 2000. Il tasso di attività, calcolato come quota della forza 
lavoro sulla popolazione presente in età di lavoro, dovrebbe risalire al 74,7 per cento 
nel 2025 per poi restare a quel livello nel 2026.  

Nel 2025 anche la crescita dell’occupazione dovrebbe accelerare sensibilmente 
(+1,2 per cento), ma risulterà lievemente inferiore a quella delle forze di lavoro. Il suo 
ritmo di crescita dovrebbe ridursi sostanzialmente nel 2026 (+0,4 per cento), ma a 
fronte di una stasi delle forze di lavoro. Alla fine di quest’anno l’occupazione risulterà 
leggermente superiore a quella riferita al 2019 (+1,5 per cento) e farà registrare un 
incremento del 13,1 per cento rispetto al livello del 2000. Il tasso di occupazione 
(calcolato come quota degli occupati sulla popolazione presente in età di lavoro) 
risalirà nel 2025 fino a giungere al 71,2 per cento, un livello superiore di 3,2 punti 
rispetto a quello dell’anno 2000, per poi aumentare nuovamente nel 2026 fino al 71,5 
per cento.  

Il tasso di disoccupazione era pari al 2,8 per cento nel 2002 ed è salito fino all’8,5 
per cento nel 2013 per poi gradualmente ridiscendere al 5,5 per cento nel 2019. Con 
la pandemia, le misure introdotte a sostegno all’occupazione e l’ampia fuoriuscita dal 
mercato del lavoro ne hanno contenuto l’aumento nel 2020 al 5,9 per cento. Da allora, 
è iniziata una fase di rientro, grazie a una dinamica dell’occupazione superiore a quella 
delle forze di lavoro. Questa tendenza positiva dovrebbe avere una pausa nel 2025 e 
il tasso di disoccupazione dovrebbe risalire leggermente rispetto all’anno precedente 
(4,7 per cento). Ma l’andamento discendente dovrebbe riprendere decisamente già nel 
2026, grazie a una maggiore tenuta della dinamica dell’occupazione rispetto a quella 
della forza lavoro che fara scendere nuovamente il tasso di disoccupazione fino al 4,4 
per cento. 
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Unioncamere Emilia-Romagna - Regione Emilia-Romagna 

2.1. Quadro di sintesi. L�economia regionale nel 2025 

2.1.1. Demografia delle imprese 

Imprese iscritte, cessate e attive 

I dati del Registro delle imprese possono essere letti da due prospettive differenti: la prima guarda alla 
dinamica demografica misurata su tutte le imprese registrate; la seconda si focalizza sullo stock delle 
imprese attive, quelle effettivamente operative.  

In Emilia-Romagna, negli ultimi dodici mesi le iscrizioni nel Registro delle imprese sono state 23.797, 
sensibilmente diminuite rispetto ai dodici mesi precedenti. Le cessazioni dichiarate sono calate più 
decisamente, scendendo a quota 22.553. Di conseguenza, negli ultimi dodici mesi il saldo è risultato 
positivo per 1.244 unità, con un tasso di sviluppo demografico dello 0,3 per cento. A livello nazionale, 
l�andamento positivo è risultato lievemente più accentuato (+0,8 per cento). 

Alla fine dello scorso settembre le imprese attive sono scese a quota 387.940, con una diminuzione pari 
a 2.755 unità (-0,7 per cento) rispetto alla fine dello stesso mese dell�anno scorso. In dieci anni la base 
imprenditoriale si è ridotta di 24.066 unità (-5,8 per cento), una contrazione più marcata rispetto a quanto 
registrato a livello nazionale (-1,7 per cento). 

Forma giuridica e settore 

La lettura dei dati dal punto di vista della forma giuridica conferma il rafforzamento della struttura 
imprenditoriale in corso. È proseguita la rapida crescita delle società di capitali, salite a quota 133.960 
(+3.259 unità, +2,5 per cento), mentre le società di persone sono scese di 1.840 unità (-2,3 per cento). Si 
riduce anche la consistenza delle ditte individuali (-354 unità, -0,2 per cento).  

Se consideriamo il saldo tra iscritte e cessate dal punto di vista settoriale, il principale apporto positivo 
proviene dai servizi (+1.874 imprese, +1,7 per cento), pur con tendenze interne contrapposte. In crescita 
anche le costruzioni (+623 imprese, +0,9 per cento). Al contrario, il saldo è negativo per il comparto 
dell�agricoltura, silvicoltura e pesca (-1.056 imprese, -2,1 per cento) e per il settore dell�industria (-379 
imprese, -0,8 per cento). 

2.1.2 Mercato del lavoro 

La congiuntura 

Secondo le stime ISTAT, la regione mostra una dinamica positiva: l'occupazione ha raggiunto quota 2,1 
milioni di unità nel terzo trimestre (+1,4 per cento rispetto allo stesso trimestre del 2024), mentre il tasso di 
disoccupazione continua a scendere toccando il 3,9 per cento. Si tratta di un valore prossimo ai minimi 
storici che posiziona l�Emilia-Romagna al terzo posto in Italia per partecipazione al lavoro, subito dopo 
Trentino-Alto Adige e Valle d�Aosta. 

Tuttavia, la composizione di questa crescita non è uniforme. Dal punto di vista settoriale, l�espansione è 
trainata quasi esclusivamente dal terziario e dalle costruzioni, che compensano le difficoltà dell'agricoltura 
e, soprattutto, dell'industria in senso stretto. Anche le dinamiche di genere mostrano percorsi divergenti: 
l�aumento dell�occupazione maschile è sostenuto principalmente dal lavoro indipendente, mentre quella 
femminile si concentra nel lavoro dipendente, che continua a crescere in settori chiave dei servizi come 
istruzione, sanità e turismo. 

Analizzando i flussi contrattuali (dati SILER), emerge un rallentamento nella creazione di nuovi posti di 
lavoro dipendente rispetto all'anno precedente (+13,6 mila posizioni nette contro le 18,5 mila del 2024). Un 
dato qualitativamente rilevante è che il saldo positivo si regge quasi interamente sui contratti a tempo 
indeterminato (spesso frutto di trasformazioni), mentre si registra una contrazione per le forme contrattuali 
più flessibili come il tempo determinato, l�apprendistato e il lavoro somministrato. 

La Cassa Integrazione Guadagni 

Nonostante i buoni dati occupazionali generali, il ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni (CIG) e ai 
Fondi di solidarietà è aumentato dell�11,9 per cento nei primi nove mesi dell�anno, con un volume di ore 
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autorizzate che supera i 46 milioni. Sebbene nel terzo trimestre si sia osservata una prima inversione di 
tendenza con un calo delle ore totali richieste, preoccupa l�incremento della CIG Straordinaria (+37,6 per 
cento), indicatore tipico di crisi strutturali e riorganizzazioni aziendali. L�industria manifatturiera, in 
particolare la meccanica, assorbe la quasi totalità delle ore autorizzate, concentrando le difficoltà nelle 
province della via Emilia (Bologna, Modena e Reggio Emilia). 

2.1.3 Agricoltura 

La congiuntura 

Il bilancio delle colture è in chiaroscuro: la produzione di frumento tenero cala per il quarto anno 
consecutivo e quella di frumento duro rimane stabile, mentre si registra un notevole aumento per il mais. 
Nel comparto frutticolo si stimano circa 226.000 tonnellate di pere, ma nettarine e pesche segnano una 
flessione superiore al 10 per cento. In ambito zootecnico, l'offerta limitata sostiene i prezzi dei bovini. 
Cresce la produzione di Grana Padano e Parmigiano Reggiano, con quotazioni che hanno toccato livelli 
record. I prezzi dei suini mostrano una tendenza cedente, pur rimanendo sopra la media quinquennale. In 
rialzo i prezzi di polli, tacchini e uova, mentre flettono quelli dei conigli. 

Imprese e occupazione 

Sotto il profilo imprenditoriale, prosegue la tendenza negativa pluriennale. A fine settembre le imprese 
attive (agricoltura, silvicoltura e pesca) erano 49.514 (12,8 per cento del totale), in calo del 2,4 per cento 
rispetto all'anno precedente. Nell'ultimo decennio, il settore ha perso il 17,4 per cento della propria base 
imprenditoriale.  

Parallelamente, i dati Istat sulle forze di lavoro indicano una media di 61.771 occupati nell'ultimo anno 
mobile, con una contrazione del 6,3 per cento (-4.129 addetti), in controtendenza rispetto alla crescita 
generale dell�occupazione regionale. 

2.1.4 Industria in senso stretto 

La congiuntura 

La flessione della produzione industriale, iniziata nel secondo trimestre 2023, si è progressivamente 
attenuata nel corso del 2025. Tra gennaio e settembre, la produzione regionale si è ridotta dell�1,7 per 
cento su base annua, un dato in miglioramento rispetto al calo del 3,3 per cento registrato nello stesso 
periodo dell'anno precedente.  

Dal punto di vista settoriale tiene l�alimentare (+1,2 per cento), mentre è in difficoltà il comparto della 
moda (-4 per cento). La contrazione della produzione risulta più accentuata per le imprese di piccola 
dimensione (-2,4 per cento); tuttavia, l�incertezza che caratterizza lo scenario internazionale ha penalizzato 
anche le imprese più grandi (-1,7 per cento), che hanno potuto contare su un minor apporto delle 
esportazioni rispetto al passato. 

La base imprenditoriale 

Sulla base dei dati del Registro delle imprese, le attive dell�industria in senso stretto a fine settembre 
2025 sono scese a quota 40.085 (pari al 10,4 per cento delle imprese attive della regione), con una 
riduzione (-2,0 per cento, -806 unità) più ampia di quella dello scorso anno. L�andamento regionale è 
risultato in linea con quello nazionale. 

Il lavoro 

Secondo i dati Istat, la fase di ripresa dell�occupazione industriale regionale, avviata a inizio 2021 e 
proseguita fino alla prima metà del 2023, ha lasciato spazio a un andamento oscillante divenuto negativo 
con l�avvio del 2025. Nella media degli ultimi dodici mesi (ottobre 2024 - settembre 2025), gli occupati 
nell�industria si sono assestati poco sopra le 526 mila unità, pari al 25,6 per cento del totale regionale, con 
una perdita di 28.272 posti di lavoro (-5,1 per cento) rispetto ai dodici mesi precedenti. 
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2.1.5 Industria delle costruzioni 

La congiuntura 

Dopo il triennio di espansione (2021-2023) spinto dai bonus edilizi, il 2024 ha segnato il primo 
arretramento. Nel 2025 la tendenza negativa è proseguita, accentuandosi in primavera per poi mostrare 
un lieve segnale positivo nel trimestre estivo. Complessivamente, nei primi nove mesi il volume d�affari a 
prezzi correnti è calato dell�1,0 per cento, una flessione comunque più contenuta rispetto all'anno 
precedente.  

Va evidenziato che l�entità della contrazione è correlata alla dimensione d�impresa: per le aziende con 
meno di 9 addetti il calo del volume d�affari si attesta al -2,3 per cento, mentre per le società con almeno 
50 addetti la variazione assume segno positivo (+0,9 per cento). 

La base imprenditoriale 

L'effetto propulsivo degli incentivi statali sulla demografia delle imprese si è esaurito. Dal primo trimestre 
2023 è ripreso il calo strutturale: al 30 settembre 2025 le imprese attive erano 65.022 (-1,0 per cento su 
base annua), rappresentando il 16,8 per cento del tessuto imprenditoriale regionale. 

Il lavoro 

Nonostante il rallentamento congiunturale, l�occupazione tiene. Nell�ultimo anno mobile gli occupati medi 
sono stati 119.700 (+3,1 per cento), confermando come il settore abbia beneficiato nel lungo periodo delle 
misure di sostegno (+8,9 per cento di occupati negli ultimi cinque anni). 

2.1.6 Commercio interno 

Le imprese 

Al 30 settembre 2025, le imprese attive nel commercio e riparazione veicoli erano 80.139 (20,7 per cento 
del totale). La combinazione tra congiuntura difficile e processi di concentrazione ha portato a un�ulteriore 
riduzione della base imprenditoriale del 2,3 per cento (-1.860 imprese). Nel decennio, il settore ha perso 
quasi il 15 per cento delle proprie aziende. 

La congiuntura del commercio al dettaglio 

Le vendite a prezzi correnti in sede fissa sono calate dello 0,5 per cento nei primi nove mesi del 2025. 
Se per le imprese con meno di 20 addetti la flessione delle vendite è stata dell�1,8 per cento, per le società 
di maggiori dimensioni si è registrata una crescita dell�1,0 per cento. La rilevanza della dimensione è 
confermata anche dal format distributivo: ad aumentare le vendite sono solo gli iper, super e grandi 
magazzini (+2,9 per cento); gli esercizi alimentari perdono lo 0,5 per cento, quelli non alimentari riportano 
una flessione più ampia (-1,7 per cento, con un -3,6 per cento per i negozi di abbigliamento). Queste 
variazioni non tengono conto dell�aumento dei prezzi. Considerando l�inflazione (indice dei prezzi al 
consumo +1,9 per cento), il calo in termini reali appare ancora più marcato. 

Il lavoro 

Nel complesso dell�ultimo anno mobile (media quarto trimestre 2024 - terzo trimestre 2025), gli occupati 
nel settore del commercio, comprensivo di alloggio e ristorazione, sono risultati in media 426 mila, 
corrispondenti al 21 per cento dell�occupazione regionale, con un aumento del 5,3 per cento (+21.516 
occupati) rispetto ai dodici mesi precedenti.  

2.1.7 Commercio estero 

Export e settori 

L'export regionale mostra una timida ripresa (+0,5 per cento nei primi nove mesi), con un terzo trimestre 
(+1,6 per cento) che sembra interrompere la flessione di inizio 2024. Tuttavia, permane l�incertezza dello 
scenario internazionale che, combinato con politiche protezionistiche, ha determinato un andamento di 
basso profilo del commercio estero regionale. A sottolinearlo è anche la riduzione della base delle imprese 
esportatrici: 18.654 nel 2024 rispetto alle 20.046 del 2023.  

Nei primi nove mesi dell�anno prosegue la crescita delle esportazioni di prodotti agricoli (+18,3 per cento) 
e alimentari (+9,3 per cento), mentre è in forte difficoltà il sistema moda (-6,4 per cento). Oltre la metà 
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dell�export regionale riguarda la metalmeccanica: in lieve flessione tutti i comparti che la compongono, solo 
i mezzi di trasporto registrano un modesto incremento (+0,7 per cento). 

Export e mercati 

Dal punto di vista dei mercati di riferimento, la Germania ha superato gli Stati Uniti come primo partner 
commerciale dell�Emilia-Romagna. La crescita del mercato tedesco (+6,7 per cento) è una buona notizia, 
confermandone la centralità per le imprese della regione.  

Meno buone le notizie dagli Stati Uniti: i dazi americani si fanno sentire e negli ultimi nove mesi le 
esportazioni emiliano-romagnole sono diminuite di quasi l�8 per cento, un calo accentuatosi negli ultimi due 
trimestri.  

Preoccupa anche il mercato cinese: la diminuzione dell'export del 16 per cento è figlia della crisi 
immobiliare e del calo della domanda interna. A queste difficoltà si aggiungono politiche che puntano 
all�autosufficienza della Cina per alcuni prodotti, molti dei quali caratterizzanti il portafoglio regionale. È una 
dinamica da seguire con attenzione, poiché il calo sembra avere moventi strutturali e non solo congiunturali. 

2.1.8 Turismo 

La metodologia dell�Osservatorio evolve 

Con il 2025 è iniziato un processo di profonda revisione della metodologia dell�Osservatorio su turismo, 
realizzato da Regione e Unioncamere Emilia-Romagna. Tradizionalmente basata sulla rivalutazione delle 
statistiche ufficiali tramite panel di operatori e indicatori indiretti (autostrade, aeroporti, consumi 
elettrici/alimentari), la metodologia è ora in corso di integrazione con il progetto Tourism Data Platform di 
APT Servizi. Si tratta di un "gemello digitale" turistico che � integrando anche numerosi big data e 
avvalendosi di strumenti di intelligenza artificiale � mira a migliorare la qualità dell�informazione statistica 
per un processo decisionale sempre più �data driven�.

L�evoluzione delle presenze turistiche 

In attesa dei nuovi dati, si prendono in esame i dati provvisori Istat rilevati dalla Regione. Nei primi 10 
mesi del 2025, le presenze turistiche sono aumentate del 3 per cento. Si tratta di un dato positivo, ma 
inferiore alla variazione degli arrivi (+6,2 per cento). Ne risulta una contrazione della permanenza media, 
dovuta alla maggior diffusione degli short break e alla minor incidenza delle villeggiature lunghe.  

Le presenze risultano sostanzialmente stazionarie negli alberghi (+0,2 per cento) e in aumento nelle 
strutture extra-alberghiere (+9,6 per cento), in particolare negli alloggi privati (+26,4 per cento), nei B&B 
(+13,5 per cento) e negli alloggi in affitto imprenditoriale (+12,6 per cento). Sebbene la scelta dell'extra-
alberghiero sia un trend reale, l�entità della variazione risente anche dell�entrata in vigore del Codice 
Identificativo Nazionale (CIN), che ha fatto emergere statisticamente molti soggetti prima non rilevati. 

L�indagine campionaria sui turisti 

Un'indagine sull'estate 2025 dei turisti che hanno visitato l�Emilia-Romagna (Sistema Camerale e Isnart) 
rivela che le motivazioni di viaggio sono sempre più articolate: oltre al rapporto qualità/prezzo, cresce il 
peso del patrimonio artistico e dell'enogastronomia. Circa la metà dei turisti balneari ha arricchito il 
soggiorno con escursioni culturali. La customer satisfaction è eccellente (voto medio 8,7/10), con punte per 
cibo e ospitalità, confermando un posizionamento solido e una qualità percepita omogenea. 

2.1.9 Trasporti 

Le imprese 

Le imprese attive nel settore trasporti e magazzinaggio nel terzo trimestre 2025 si sono ridotte rispetto 
al 2024 sia in Emilia-Romagna (-1,4 per cento) sia in Italia (-0,9 per cento). Gli addetti sono diminuiti dello 
0,9 per cento in regione e dello 0,1 per cento in Italia.  

Trasporto aereo 

Il 2025 è stato un anno positivo per il trasporto aereo regionale. Secondo i dati Assaeroporti, nei primi 
10 mesi si registra una crescita di voli (+2,9 per cento) e passeggeri (+3,5 per cento). Il confronto col periodo 
pre-Covid evidenzia il superamento dei record del 2019.  
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Trasporto marittimo 

Secondo i dati divulgati dall�Autorità portuale ravennate, nei primi 10 mesi del 2025 il Porto di Ravenna 
ha movimentato oltre 22,9 milioni di tonnellate (+2,8 per cento), trainato dai prodotti petroliferi (+42,9 per 
cento) grazie all'entrata in funzione del rigassificatore. Bene anche agroalimentare e ceramica, mentre 
calano i prodotti chimici e metallurgici.  

La Zona Logistica Semplificata 

Grandi aspettative sono riposte nella Zona Logistica Semplificata (ZLS), che coinvolge 11 nodi 
intermodali e 25 aree produttive. Grazie a semplificazioni e incentivi, il Centro studi di Unioncamere Emilia-
Romagna ha stimato che la ZLS possa generare un impatto incrementale annuo superiore al 5 per cento 
sul valore aggiunto delle aree coinvolte e un effetto di trascinamento (spillover) dello 0,5 per cento sul PIL 
regionale complessivo. 

2.1.10  Credito 

Prestiti e Depositi 

Secondo Banca d�Italia, i prestiti all'economia regionale sono tornati a crescere (+1,7 per cento), 
invertendo il segno negativo dell'anno precedente. A trainare sono le famiglie consumatrici (+3,6 per cento), 
mentre le imprese mostrano ancora una contrazione (-1,0 per cento), seppur attenuata rispetto al 2024. 
Parallelamente, i depositi tornano ad aumentare (+1,9 per cento), segnale di un atteggiamento attendista 
delle imprese che preferiscono accumulare liquidità a fronte dell'incertezza. 

Qualità del credito e rapporto banca-impresa 

Il tasso di deterioramento del credito rimane fisiologico (1,5 per cento), ma con un forte peggioramento 
nelle costruzioni (sofferenze all'8,6 per cento). Migliora nettamente il clima di fiducia.  

Secondo l�Osservatorio sul credito di Unioncamere Emilia-Romagna, il gradimento delle imprese verso 
il costo del credito è risalito sopra il 50 per cento, grazie al taglio dei tassi BCE (dal 4,5 al 2 per cento). 
Resta critica la percezione nel settore edile. 

2.1.11  Artigianato 

La congiuntura dell�artigianato manifatturiero e delle costruzioni 

La congiuntura artigiana riflette le difficoltà generali. Tra gennaio e settembre, la produzione 
manifatturiera artigiana si è ridotta dell�1,8 per cento rispetto al 2024. Anche l'artigianato delle costruzioni 
flette (-1,6 per cento), sebbene in misura meno marcata rispetto all'anno precedente. 

La base imprenditoriale 

La base imprenditoriale continua a ridursi: a fine settembre le imprese artigiane erano 118.550 (30,6 per 
cento del totale), in calo dell'1,4 per cento. Dal 2020 a oggi, l'artigianato ha perso quasi il 5 per cento della 
sua consistenza numerica (-6.075 imprese). 

2.1.12  Cooperazione  

La base imprenditoriale e l�occupazione 

Le cooperative attive sono 3.529, 93 in meno rispetto all�anno precedente (saldo tra iscrizioni e 
cessazioni al netto delle cancellazioni d�ufficio). Nonostante ciò, l'Emilia-Romagna si conferma prima in 
Italia per occupazione cooperativa (oltre 233 mila addetti, +0,3 per cento), concentrando quasi il 16 per 
cento degli addetti nazionali. A livello settoriale soffrono logistica e costruzioni, mentre crescono servizi, 
industria e sociale. 

Il valore della produzione 

Il valore della produzione cooperativa si attesta sui 43 miliardi di euro (11,2 per cento del totale delle 
società di capitali). Considerando anche le controllate, il peso sull'economia regionale sfiora il 16 per cento, 
con picchi del 30 per cento nell'agroalimentare. Le cooperative mostrano una dinamica di fatturato più 
vivace (+3,4 per cento) rispetto alla media delle società di capitali (+0,7 per cento). 
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2.1.13  Le previsioni per l�economia regionale 

Prodotto Interno Lordo 

Secondo gli scenari Prometeia (ottobre 2025), il PIL regionale dovrebbe crescere dello 0,6 per cento 
nell'anno in corso, accelerando allo 0,9 per cento nel 2026, mantenendo una dinamica superiore alla media 
nazionale. Per il 2026 è atteso il traino congiunto di industria (+1,1 per cento) e servizi (+1,2 per cento), 
mentre le costruzioni dovrebbero entrare in fase recessiva (-2,6 per cento). 

Occupazione, consumi, investimenti, export 

L'occupazione è prevista in crescita (+1,2 per cento nel 2025 e +0,4 per cento nel 2026), portando il 
tasso di occupazione al 71,5 per cento. I consumi delle famiglie si manterranno tonici (+0,8 per cento). Gli 
investimenti, dopo la ripresa del 2025 (+2,3 per cento), rallenteranno nel 2026 (+0,7 per cento) per il venir 
meno degli incentivi edilizi. Infine, l'export dovrebbe uscire dalla fase negativa nel 2026, con una crescita 
prevista dell'1,8 per cento. 
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LE PROSPETTIVE PER L�ECONOMIA 

ITALIANA NEL 2025-2026

< Il Pil italiano è atteso in crescita dello 0,5% nel 2025 e dello 0,8% nel 2026, dopo essere aumentato dello 
0,7% nel 2024 (Prospetto 1).

< L�incremento del Pil, nel biennio di previsione, verrebbe sostenuto interamente dalla domanda interna al 
netto delle scorte (+1,1 punti percentuali il contributo alla crescita in entrambi gli anni), mentre la domanda 
estera netta fornirebbe un apporto negativo (-0,6 e -0,2 p.p.). Lo scenario previsivo per la domanda estera 
sconta l�ipotesi di un�attenuazione del clima di incertezza relativo all�indirizzo della politica commerciale 
statunitense e di una stabilizzazione della domanda internazionale, accompagnata dal proseguimento di una 
moderazione delle quotazioni delle materie prime energetiche.

< Si prevede un incremento della crescita dei consumi privati seppure a ritmi moderati (+0,8% e +0,9% nel 
2025 e 2026) a seguito della crescita delle retribuzioni e dell�occupazione nonché, nel 2026, da una riduzione
della propensione al risparmio e del def latore della spesa delle famiglie residenti. L�aumento degli 
investimenti, in forte accelerazione nel 2025 (+2,8%, dal +0,5% del 2024), proseguirebbe con un certo 
dinamismo anche nel 2026 (+2,7%), favorito dal completamento delle opere previste dal PNRR.

< L�occupazione, misurata in termini di unità di lavoro (ULA), segnerebbe un incremento superiore a quello 
del Pil (+1,3% nel 2025 e +0,9% nel 2026) accompagnato da un ulteriore calo del tasso di disoccupazione 
(6,2% nel 2025 e 6,1% nel 2026).

< Dopo la discesa dei prezzi nel corso del 2025, nel 2026 ci si attende un ulteriore rallentamento della 
dinamica inf lazionistica, favorito dal calo dei listini dei beni energetici e da una stabilizzazione della crescita 
della domanda su ritmi moderati. La dinamica del def latore della spesa delle famiglie residenti nel 2025 
sarebbe in linea con tali andamenti (+1,7%), con una nuova riduzione nel 2026 (+1,4%).

PROSPETTO 1. PREVISIONI PER L�ECONOMIA ITALIANA � PIL E PRINCIPALI COMPONENTI 
Anni 2023-2026, valori concatenati per le componenti di domanda; variazioni percentuali sull�anno precedente e punti percentuali 

2023 2024 2025 2026

Prodotto interno lordo 1,0 0,7 0,5 0,8

Importazioni di beni e servizi fob -1,9 -0,4 2,7 2,4

Esportazioni di beni e servizi fob -0,2 0,0 0,8 1,6

DOMANDA INTERNA INCLUSE LE SCORTE 0,3 0,6 1,0 1,0

Spesa delle famiglie residenti e delle ISP 0,6 0,6 0,8 0,9

Spesa delle AP 1,1 1,0 0,4 0,2

Investimenti fissi lordi 10,1 0,5 2,8 2,7

CONTRIBUTI ALLA CRESCITA DEL PIL

Domanda interna (al netto della variazione delle scorte) 2,7 0,6 1,1 1,1

Domanda estera netta 0,6 0,1 -0,6 -0,2

Variazione delle scorte -2,4 0,0 -0,1 -0,1

Deflatore della spesa delle famiglie residenti 5,0 1,5 1,7 1,4

Deflatore del prodotto interno lordo 6,2 2,0 2,0 1,8

Retribuzioni lorde per unità di lavoro dipendente 1,8 2,9 2,9 2,4

Unità di lavoro 2,7 2,2 1,3 0,9

Tasso di disoccupazione 7,5 6,5 6,2 6,1

Saldo della bilancia dei beni e servizi / Pil (%) 1,6 2,2 2,2 2,4
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Il quadro internazionale

Crescita mondiale resiliente in un contesto di minore incertezza

L�economia internazionale, nei primi nove mesi del 2025, ha registrato nel complesso una resilienza superiore 
alle attese; le più recenti previsioni della Commissione europea prevedono una leggera decelerazione del 
tasso di crescita del PIL mondiale nel 2025 e 2026 (+3,1% per entrambi gli anni dal +3,3% del 2024), 
determinata sia dalle principali economie avanzate, sia da quelle emergenti (Prospetto 2).

Negli Stati Uniti, la prima metà del 2025 è stata caratterizzata dalle ampie oscillazioni delle importazioni. In
generale il ciclo economico è stato comunque sostenuto dagli investimenti e dai consumi privati, a loro volta 
supportati da una crescita del reddito disponibile e dagli effetti favorevoli sulla ricchezza f inanziaria. Nella 
media dell�anno, tuttavia, la dinamica del PIL manifesterebbe una decisa decelerazione (+1,8%, da +2,8% nel 
2024), f renata dalla incertezza della politica commerciale, dalla minore crescita della occupazione e dagli effetti 
del prolungato blocco delle attività dell'amministrazione pubblica. Nel 2026, ci si attende una sostanziale 
stabilità del tasso di crescita rispetto all�anno precedente (+1,9%): all�'aumento delle tariffe sulle importazioni 
e alle restrizioni all'immigrazione si contrapporrebbero una politica fiscale e monetaria accomodante, un forte 
slancio degli investimenti legati all'intelligenza artif iciale e un def icit commerciale più contenuto.

PROSPETTO 2. PRINCIPALI VARIABILI RELATIVE ALL�ECONOMIA MONDIALE

Anni 2024-2026, livelli e variazioni percentuali sull�anno precedente

2024 2025 2026

Prezzo del Brent (dollari a barile) 80,7 66,1 61,5

Tasso di cambio dollaro/euro 1,08 1,13 1,16

Commercio mondiale in volume* 3,4 2,8 2,1

PRODOTTO INTERNO LORDO

Mondo 3,3 3,1 3,1

Paesi avanzati 1,9 1,7 1,7

USA 2,8 1,8 1,9

Area Euro 0,7 1,3 1,2

Paesi emergenti e in via di sviluppo 4,4 4,2 4,2

Cina 5,0 4,8 4,6

Fonte: DG-ECFIN Autumn Forecasts (2025) ed elaborazioni Istat

*Esportazioni mondiali di beni e servizi in volume

Anche per l�area euro ci si attende, tra il 2025 e il 2026, una tenuta del ritmo di espansione dell�attività 
economica. Nell�anno in corso la performance è stata superiore alle attese, grazie all�aumento delle 
esportazioni che hanno anticipato gli incrementi tariffari, a più favorevoli condizioni di finanziamento, al ritorno 
dell�inflazione su ritmi in linea con gli obiettivi della BCE, allo stimolo agli investimenti forniti dai fondi 
comunitari. In media d�anno, la dinamica del Pil risulterebbe quindi in accelerazione (+1,3 nel 2025, da +0,7%); 
nel 2026 si determinerebbe invece una sostanziale stabilità nel tasso di crescita rispetto all�anno precedente
(+1,2%), caratterizzata da andamenti eterogeni nei principali paesi. La Germania, dopo la modesta crescita 
del 2025 (+0,2%), registrerebbe nel 2026 un tasso di crescita più sostenuto (+1,2%), grazie a misure espansive 
di spesa pubblica, in grado di stimolare una crescita dei salari reali, dei consumi e degli investimenti. In Francia 
si dovrebbe evidenziare un leggero recupero nel 2026 (+0,9% dopo il +0,7% del 2025); l'incertezza economica 
e politica e il necessario aggiustamento fiscale continuerebbero a pesare sulla domanda interna. In Spagna, 
inf ine, la dinamica del Pil, seppure mantenendo tassi di crescita elevati, mostrerebbe una decelerazione 
(+2,3%, dopo il +2,9% del 2025), con un apporto meno vivace da parte della domanda interna e un contributo 
leggermente negativo da parte di quella estera.

Tra le economie emergenti, in Cina il 2025 dovrebbe chiudersi con una espansione (+4,8%) vicina al target
programmato del 5%, grazie ai sussidi governativi, ai consumi privati e alle esportazioni sostenute dalle 
spedizioni anticipate verso gli Stati Uniti e alla solida domanda estera proveniente dalle economie dei mercati 
emergenti. Nel corso del 2026 il ritmo di crescita dovrebbe rallentare gradualmente (+4,6%), in un contesto 
caratterizzato da una crisi prolungata nel settore immobiliare, da una domanda più fragile delle famiglie e da 
indicatori del lavoro in calo.
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In questo contesto, l�esaurirsi dei fattori che hanno sostenuto gli scambi internazionali nella prima metà 
dell�anno (ad esempio gli anticipi di acquisti e vendite) e l�impatto dei dazi doganali dovrebbero determinare, 
dopo la decelerazione del 2025 (+2,8% dal + 3,4% del 2024), un ulteriore indebolimento della espansione del 
commercio internazionale in volume anche nel 2026 (+2,1%); tale andamento risentirebbe del perdurare 
dell�incertezza della politica commerciale, seppure in attenuazione, e di un effetto statistico negativo derivante 
dalla crescita relativamente forte del 2025, sostenuta da fattori temporanei.

Le attese relative agli effetti depressivi dei dazi su crescita e inf lazione negli Stati Uniti hanno determinato in 
corso d�anno un progressivo deprezzamento del dollaro nei confronti dell�euro, una tendenza che sembra 
tuttavia essersi arrestata a fine 2025. In media d�anno, il livello del tasso di cambio nominale si at testerebbe a 
1,13 dollari per euro, pari a un apprezzamento della valuta europea del 4,4% rispetto alla media del 2024 (1,08
dollari per euro). Per il 2026 ci si attende una sostanziale stabilità rispetto ai livelli prevalenti a f ine 2025 che
determinerebbe, in media d�anno, un ulteriore apprezzamento della valuta europea rispetto a quella 
statunitense (+2,8%, pari a 1,16 dollari per euro) (Prospetto 2).

Le aspettative di un minor dinamismo della domanda globale, combinato con la decisione dei paesi 
dell'OPEC+ di aumentare la produzione di petrolio, hanno esercitato in corso d�anno una pressione al ribasso 
sui prezzi del greggio, contribuendo a ridurre le attese sull�inflazione globale. Nella media del 2025, le 
quotazioni del Brent si attesterebbero su un livello di 66,1 dollari a barile, in deciso calo rispetto al 2024 (80,7 
dollari, con una diminuzione del 18%). Nel 2026 la stabilizzazione della domanda internazionale e la politica 
di offerta da parte dei paesi produttori continuerebbero a esercitare un effetto di moderazione sulle quotazioni, 
che ci attendiamo in linea con i livelli prevalenti a f ine 2025; si determinerebbe, quindi, un ulteriore riduzione 
del prezzo medio del Brent (61,5 dollari), pari a circa il 7%. 

Congiuntura economica negli ultimi mesi del 2025 e previsioni per l�economia italiana

Nel terzo trimestre di quest�anno, il Pil destagionalizzato e corretto per i giorni lavorati ha registrato una leggera 
crescita su base congiunturale, determinata da un contributo positivo dei consumi f inali (+0,1 p.p.) , degli 
investimenti fissi lordi (+0,1 p.p.) e della domanda estera netta (+0,5 p.p.), controbilanciato dall�apporto negativo 
delle scorte (-0,6 p.p.). La crescita acquisita del 2025 è pari a +0,5%. In espansione, rispetto al trimestre 
precedente, tutte le componenti della domanda interna (+0,1% i consumi nazionali, +0,6% gli investimenti fissi
lordi).

Dal lato dell�offerta, continuano le difficoltà nell�industria (il valore aggiunto ai prezzi base è diminuito dello 0,3% 
rispetto al trimestre precedente); in leggera f lessione sia l�industria senso stretto (-0,3%), sia le costruzioni (-
0,2%) mentre tengono i servizi (+0,2%).

A novembre, i segnali provenienti dalle indagini sul clima di fiducia di consumatori e imprese sono contrastanti. I 
primi evidenziano un peggioramento, i secondi un raf forzamento (Figure 1 e 2). La f iducia dei consumatori 
segnala un deterioramento di tutte le componenti, soprattutto delle attese sulla disoccupazione e delle valutazioni 
relative al risparmio. Tra le imprese, si segnala un miglioramento per la manifattura, con indicazioni di un 
raf forzamento relativo alle attese sugli ordini e sulla produzione; in diminuzione, invece, il clima di fiducia nelle 
costruzioni. 

FIGURA 1. PIL E CLIMA DI FIDUCIA DELLE IMPRESE
(valori concatenati e indici base 2021=100)

FIGURA 2. CONSUMI DELLE FAMIGLIE RESIDENTI E CLIMA 
DI FIDUCIA DEI CONSUMATORI
(valori concatenati e indici base 2021=100)

Fonte: Istat Fonte: Istat
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Nello scenario previsivo, le tensioni determinate dalla politica commerciale statunitense e l�incertezza sugli 
ef fetti reali delle imposizioni tariffarie si andrebbero gradualmente ad attenuare. La stabilizzazione della 
domanda dei principali partner commerciali italiani, la prosecuzione della dinamica di rallentamento dei prezzi 
favorita dalla debolezza dei corsi delle materie prime costituiscono elementi di supporto alla crescita italiana. 

Quest�ultimacontinuerebbe da un lato a beneficiare del recupero delle retribuzioni e dell�occupazione, dall�altro 
dalla ripresa degli investimenti, che dopo la buona performance della prima metà del 2025, dovrebbe 
proseguire anche nel 2026 sui ritmi prevalenti a f ine anno, trainata dal completamento dei progetti PNRR.

Il moderato andamento dei consumi, in leggera accelerazione nel 2026, e le condizioni solide del mercato del 
lavoro non dovrebbero incidere sulla dinamica inflazionistica, che manterrebbe un profilo inferiore agli obiettivi 
della Banca Centrale, beneficiando inoltre del previsto rallentamento della componente energetica nel corso 
del biennio (oltre che dell�apprezzamento dell�euro). 

Nel 2025, il Pil registrerebbe una crescita (+0,5%) determinata esclusivamente dalla domanda interna che, al 
netto delle scorte, contribuirebbe positivamente per 1,1 punti percentuali, mentre la domanda estera netta 
fornirebbe un apporto negativo (-0,6 p.p.). La fase espansiva dell�economia italiana segnerebbe una leggera 
accelerazione nel 2026 (+0,8%); anche in questo caso l�apporto proverrebbe dalla domanda interna al netto 
delle scorte (+1,1 p.p.). La ripresa del commercio estero vedrebbe, infatti, anche per il 2026, un maggior 
dinamismo delle importazioni rispetto alle esportazioni, pur in un quadro di maggior vivacità di queste ultime; 
ne consegue un contributo ancora negativo (-0,2 p.p.), seppure in attenuazione rispetto al 2025 (-0,6 p.p.),
della domanda estera netta alla crescita del Pil.

In questo scenario, il saldo della bilancia commerciale rimarrebbe positivo sia nel 2025 (2,2% in percentuale 
del Pil) sia, in misura leggermente più ampia, nel 2026 (+2,4%).

Consumi in leggera accelerazione

Nel terzo trimestre del 2025 la crescita della spesa per consumi nelle principali economie dell�area euro è 
rimasta nel complesso debole. In corso d�anno, Francia, Germania e Italia hanno evidenziato variazioni 
trimestrali contenute e sostanzialmente stabili (la variazione congiunturale nel terzo trimestre è stata pari, 
rispettivamente a +0,2%, 0,0 e +0,1%), mentre la Spagna ha registrato un andamento decisamente più vivace, 
con un percorso di progressiva accelerazione (+0,4%, +0,5% e +1,1% nei primi tre trimestri). 

Per quanto riguarda la spesa delle Amministrazioni Pubbliche (AP), l�Italia si caratterizza per un andamento 
meno dinamico rispetto agli altri principali paesi europei: dopo la contrazione del primo trimestre, nel terzo si 
è confermata la moderata crescita già evidenziata nel secondo (+0,2%), particolarmente contenuta nel 
confronto con Spagna (+1,1%), Francia (+0,8%) e Germania (+0,5%). 

Nello periodo luglio-settembre, la spesa delle famiglie italiane sul territorio economico ha registrato un aumento 
congiunturale moderato (+0,1%); in evidenza il forte rimbalzo dei beni durevoli, (+2,6%, dopo il +0,4% del 
secondo trimestre e la marcata contrazione registrata all�inizio dell�anno, -1,9%), mentre la dinamica dei beni 
non durevoli è risultata stagnante (0,0%, dopo il +0,1% e +0,5% dei primi due trimestri). I consumi di servizi 
hanno invece evidenziano una contrazione (-0,2% su base congiunturale, dopo il +0,5% e il +0,1% dei primi 
due trimestri). 

Per l�intero 2025 si prevede una lieve accelerazione dei consumi delle famiglie e delle Istituzioni Sociali Private 
(ISP) in termini reali (+0,8%, dal +0,6% del 2024), grazie a una crescita del reddito disponibile delle famiglie, 
in grado di controbilanciare un aumento della propensione al risparmio. Anche per il 2026, i consumi sono 
attesi in leggero incremento (+0,9%), favoriti da una decelerazione dei prezzi (il def latore dei consumi è 
previsto al +1,4%, dal +1,7%) e da una leggera riduzione della propensione al risparmio. La dinamica dei 
consumi della Pubblica Amministrazione (PA), invece, rimarrebbe nel 2026 in linea con i contenuti ritmi di 
crescita evidenziati nel 2025, determinando in media d�anno un rallentamento nel biennio di previsione (+0,4% 
e +0,2% rispettivamente nel 2025 e 2026). 
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Riprende la crescita degli investimenti

Nel 2025, la dinamica degli investimenti ha registrato un significativo rafforzamento. Nei primi tre trimestri 
l�accumulazione di capitale è aumentata del 3,1% rispetto allo stesso periodo del 2024; Francia e Germania 
hanno mostrato una contrazione (!0,3% e !0,6%), mentre la Spagna ha evidenziato una dinamica più 
sostenuta (+5,9%).

Nello stesso periodo di riferimento, in Italia l�espansione è stata trainata principalmente dagli investimenti in 
fabbricati non residenziali (+15,2%), favoriti dall�avanzamento degli interventi inf rastrutturali e dei progetti 
f inanziati dal PNRR. Sono tornati a crescere anche gli investimenti in macchinari, attrezzature e armamenti 
(+2,4%), dopo la debolezza osservata nel 2024. Permane invece la f lessione degli investimenti in abitazioni 
(!5,6%), che risentono del ridimensionamento degli incentivi all�edilizia (Figura 3). 

Per i prossimi mesi, indicazioni favorevoli provengono dalle indagini sulla fiducia delle imprese manifatturiere, 
che segnalano un miglioramento delle condizioni di finanziamento, a riflesso della riduzione dei tassi da parte 
della BCE e di aspettative positive sugli investimenti per il 2025-26. Anche dalla produzione nelle costruzioni
emergono segnali favorevoli.

Nello scenario previsivo, gli investimenti totali, dopo l�incremento del 2025 (+2,8%), dovrebbero continuare a 
crescere anche nel 2026 (+2,7%), trainati dalla dinamica positiva della componente in impianti, macchinari e 
armamenti, dalle costruzioni non residenziali e dalla realizzazione dei progetti PNRR. Quest�ultimo elemento
è stato incorporato nelle previsioni con criteri prudenziali: da un lato nel periodo di riferimento risultano ancora 
in corso processi di revisione e riallineamento delle scadenze e dei progetti, dall�altro il profilo degli investimenti 
rif lette solo parzialmente l�impatto potenziale del PNRR. In crescita il rapporto investimenti/PIL previsto al 
22,3% nel 2025 (22,1% nel 2024) e al 22,4% nel 2026.

Resilienza degli scambi con l�estero

Le esportazioni di beni e servizi hanno mostrato nel corso del 2025 una crescita moderata: nei primi tre trimestri 
sono aumentate complessivamente dello 0,9% (dati destagionalizzati, valori concatenati) rispetto allo stesso 
periodo dell�anno precedente; le importazioni, invece, sono invece cresciute del 3,2%. 

Le vendite all�estero di beni e di servizi hanno tuttavia seguito andamenti opposti. Per i beni, infatti, si è 
registrato un lieve calo (complessivamente pari a - 0,2% nei primi tre trimestri rispetto allo stesso periodo del 
2024), sul quale ha inciso sia la sequenza di annunci e la successiva introduzione di dazi da parte degli Stati 
Uniti, sia la fase di apprezzamento della valuta europea nei confronti del dollaro. L�andamento dell�export di 
beni nel corso dell�anno è stato altalenante, con una crescita congiunturale positiva nel primo e terzo trimestre, 
determinata dagli anticipi delle vendite in vista della introduzione delle misure tariffarie, e una riduzione nel 
secondo. I servizi, invece, nonostante il calo nel secondo trimestre, hanno nel complesso evidenziato una 
decisa espansione (+5,1% nei primi tre trimestri, su base tendenziale), grazie anche all�apporto del turismo
(Figura 4).

FIGURA 3. ANDAMENTO DEGLI INVESTIMENTI FISSI LORDI 
PER TIPO DI INVESTIMENTO. Anni 2024-2025, dati 
destagionalizzati e concatenati, base indice T1 2024=100

FIGURA 4. EXPORTI DI BENI E SERVIZI DELL�ITALIA. 
Anni 2024-2025, dati destagionalizzati e concatenati, variazioni 
congiunturali
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Nella parte f inale dell�anno ci si attende una nuova contrazione dell�export e un rallentamento della dinamica 
di crescita delle importazioni; questi andamenti determinerebbero, nella media del 2025, una variazione 
moderata ma positiva delle esportazioni (+0,8%), a f ronte di un andamento più vivace delle importazioni 
(+2,7%). Per il 2026, la graduale attenuazione delle tensioni determinate dalla politica commerciale 
statunitense e dell�incertezza sugli effetti reali delle imposizioni tariffarie, nonché una stabilizzazione della 
crescita delle principali economie, favorirebbero il ritorno a un sentiero di crescita moderata delle esportazioni 
(+1,6%), mentre le importazioni manterrebbero un profilo di espansione più marcato (+2,4%). Ne consegue, 
per entrambi gli anni, un contributo negativo della domanda estera netta alla crescit a del prodotto, più 
accentuato nel 2025 (-0,6 p.p.) rispetto al 2026 (-0,2 p.p.).

Mercato del lavoro ancora dinamico

Nel terzo trimestre è proseguita la fase positiva del mercato del lavoro, con un incremento congiunturale sia 
delle ore lavorate sia delle unità di lavoro (ULA) per il totale dell�economia (+0,7% e +0,6% rispetto ai tre mesi
precedenti). Il miglioramento coinvolge tutti i comparti; tuttavia, l�incremento delle ore è più elevato nelle 
costruzioni (+1,4%) e più contenuto nei servizi (+0,6%), mentre la variazione delle ULA è stata più ampia in 
agricoltura (+0,7%), meno nell�industria (+0,4%).  

A ottobre, si conferma il ritmo di crescita dell�occupazione registrato a settembre (+0,3% rispetto al mese 
precedente, +75mila occupati); il tasso di occupazione risulta pari al 62,7% (+0,1 punti). In calo il tasso di 
disoccupazione (-0,2 p.p. rispetto al mese precedente), che si attesta al 6,0%; stabile il numero di inattivi, il 
cui tasso resta al 33,2%.

In generale, nel terzo trimestre del 2025, la crescita tendenziale delle retribuzioni contrattuali ha mostrato un 
rallentamento rispetto al trimestre precedente, pur mantenendosi al di sopra del tasso di inf lazione. La 
decelerazione della dinamica salariale è causata dalla sostanziale stabilità nei servizi privati e dal significativo 
rallentamento nel settore industriale, compensata solo in parte dalla lieve accelerazione nel comparto pubblico, 
a seguito dell'erogazione dell'indennità di vacanza contrattuale. Complessivamente, le retribuzioni contrattuali 
in termini reali a settembre 2025 risultano inferiori dell'8,8% rispetto ai livelli registrati a gennaio 2021.  

In questo quadro caratterizzato da una domanda di lavoro ancora vivace, le retribuzioni lorde pro capite hanno 
continuato a mantenere una dinamica positiva nei primi tre trimestri dell�anno, pur se in rallentamento su base 
tendenziale. Nel quarto trimestre ci si attende una variazione congiunturale meno dinamica rispetto al trimestre 
precedente; il 2025 chiuderebbe con una crescita delle retribuzioni pro capite del 2,9%, consentendo come 
nel 2024 un recupero rispetto all�inflazione. Nel 2026 la crescita del le retribuzioni pro capite è attesa, in media 
d�anno, in leggera decelerazione (+2,4%), riducendo i margini di recupero del potere d�acquisto perso nel 
biennio 2022-2023. 

Nel breve periodo, emergono segnali ancora positivi dalla domanda di lavoro. Nel terzo trimestre 2025, il tasso 
di posti vacanti destagionalizzato, calcolato per il totale delle imprese con dipendenti, è rimasto invariato 
all�1,8% come nei primi due trimestri dell�anno. Inoltre, a novembre 2025, le attese sull�occupazione continuano 
a evidenziare saldi positivi nelle costruzioni, nella manifattura e nei servizi di mercato.

In questo scenario la crescita delle ULA registrerebbe nel biennio di previsione una dinamica meno sostenuta
(rispettivamente pari a +1,3% e +0,9%, dal +2,2% del 2024), rimanendo comunque più elevata di quella del 
Pil. Il tasso di disoccupazione dovrebbe segnare un miglioramento nel 2025 (6,2% da 6,5% nel 2024), che 
proseguirebbe anche nel 2026 (6,1%)

Prosegue la decelerazione dell�inflazione

La dinamica tendenziale dell�indice dei prezzi al consumo armonizzato (IPCA) nel mese di novembre, secondo 
il dato preliminare, ha decelerato a +1,1% (+1,3% a ottobre), rimanendo decisamente al di sotto sia della
media dell�area euro (+ 2,2%; 2,1% in ottobre), sia della Germania (+2,6%; 2,3% nel mese precedente) e 
Spagna (+3,1%; 3,2% in ottobre); tra i principali paesi, solo la Francia segnala una dinamica più contenuta 
(0,8% in entrambi i mesi). L�inf lazione acquisita per il 2025 risulta pari a +1,6%, mezzo punto percentuale in 
meno rispetto alla media dell�area euro (+2,1%). 

L�inf lazione al consumo per l�intera collettività (NIC) è stata pari a novembre (secondo le stime preliminari) a 
+1,2%, come nel mese precedente, il livello più basso registrato dall�inizio del 2025. La spinta alla moderazione 
della dinamica dei prezzi è venuta negli ultimi mesi dal lato sia della produzione nazionale, sia dei prodotti 
importati. In novembre è proseguita la riduzione dei prezzi dei beni energetici (-4,2%; -4,4% a ottobre); in 
rallentamento la crescita dei servizi (2,2% da 2,6%) e, in misura più moderata, dei beni alimentari (2,2% da 
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+2,3%). I prezzi dei prodotti importati dall�industria a settembre (ultimo dato disponibile) si sono ridotti dello 
0,2% in termini congiunturali (dopo -0,6% in agosto) ed hanno toccato il livello più basso da novembre 2021 
(-2,5% in termini tendenziali, -3% in agosto). 

Per i prossimi mesi, sembrano prevalere tra i consumatori attese di un leggero rialzo dei prezzi. A novembre, 
cresce la quota di coloro che si attendono un rialzo dell�inflazione su base tendenziale nei successivi 12 mesi 
(43%, rispetto a 40,5% di ottobre) e si riduce la quota di chi si attende una riduzione (41,5% rispetto a 42%). 
Tra le imprese, rimane largamente prevalente la quota di unità che dichiara l�intenzione di mantenere stabili i 
listini nei prossimi tre mesi (85,7% in manifattura, 91,6% nelle costruzioni, 87,7% nei servizi di mercato e 
83,5% nel commercio). Il saldo tra le quote relative alle attese di rialzo e quelle di ribasso aumenta nel 
manifatturiero e nei servizi, mentre si riduce nelle costruzioni e nel commercio.

La stima della crescita dell�indicatore IPCA-NEI (prezzi al consumo al netto dei beni energetici importati) nel 
2025 risulta, in base alle ultime informazioni disponibili, in linea con la valutazione di giugno scorso, intorno al 
2%. Una più contenuta dinamica dell�indice IPCA ed una meno accentuata riduzione dei prezzi degli energetici 
importati rispetto al previsto potrebbero comportare una riduzione marginale dell�indicatore. 

Sulla base di queste dinamiche, e in considerazione delle attese sull�andamento dei prezzi internazionali delle 
materie prime e delle prospettive di moderata crescita della domanda interna, nel 2026 ci si attende la 
prosecuzione, pur se in misura più moderata, del processo di rallentamento dell�inflazione; il deflatore dei 
consumi delle famiglie è previsto scendere da +1,7% nel 2025 a +1,4% nel 2026 (+2% e +1,8%, 
rispettivamente, le previsioni di crescita del def latore del PIL nel 2025 e 2026).

Revisioni del precedente quadro previsivo

L�attuale scenario di previsione fornisce un aggiornamento delle stime per il biennio 2025-2026 dif fuse a 
giugno 2025. Rispetto a quell�esercizio è stato rivisto al ribasso il prezzo del petrolio (-1,6 dollari a barile nel 
2025 e -2,5 dollari nel 2026) e il tasso di cambio dell�euro nei confronti del dollaro (apprezzatosi nel 2025
dell�1,8% e del 2,7% nel 2026); revisioni al rialzo hanno riguardato il commercio mondiale (+1,0 punti 
percentuali per il 2025 e +0,1 punti nel 2026 rispetto alle ipotesi formulate a giugno). 

Alla luce di queste revisioni, l�andamento delle esportazioni di beni e servizi è stato rivisto al ribasso nel 2025 
(-0,5 p.p.) e nel 2026 (-0,2 p.p.), le importazioni invece al rialzo (rispettivamente per +0,6 p.p. nel 2025 e +0,2 
p.p. nel 2026). La dinamica degli investimenti in corso d�anno ha determinato un prof ilo più vivace che ha 
portato a una revisione al rialzo in entrambi gli anni (+1,0 p.p. nel 2025 e +1,6 p.p. nel 2026); 

Rispetto alle previsioni di giugno, l�andamento del mercato del lavoro è risultato, invece, meno dinamico, 
determinando una modifica al rialzo del tasso di disoccupazione (+0,2 p.p. nel 2025 e +0,3 p.p. nel 2026) e 
una riduzione delle retribuzioni lorde per unità di lavoro (rispettivamente per -0,4 e -0,9 p.p. nel biennio di 
previsione). 

Le più moderate quotazioni delle materie prime energetiche hanno comportato un profilo più dinamico di 
riduzione dell�inflazione, con una maggiore discesa del deflatore della spesa delle famiglie residenti (-0,1 p.p. 
nel 2025 e -0,2 p.p. nel 2026).

Nel complesso, la previsione della crescita del Pil è stata rivista al ribasso di -0,1 p.p. nel 2025, confermando 
per il 2026 le stime di giugno.
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IL MODELLO MACROECONOMETRICO DELL�ISTAT

NOTA METODOLOGICA

Introduzione

Questa nota descrive le caratteristiche principali del modello di previsione economica sviluppato dall�Istat: 
Macro Econometric Model for Italy (MEMo-It)1. Il modello contiene 66 equazioni stocastiche e 94 identità 
contabili con frequenza annuale e fornisce una rappresentazione del sistema economico italiano mediante la 
specificazione di equazioni di comportamento per gli operatori del sistema economico (Famiglie, Imprese, 
Amministrazioni Pubbliche e Resto del mondo). Le serie storiche delle variabili utilizzate dal modello sono 
riferite al periodo 1970-2024, Laddove i dati delle serie non erano presenti si è proceduto a ricostruzioni ad 
hoc dei dati mancanti.

L�approccio teorico utilizzato nella costruzione del modello è di tipo neo-keynesiano. Nel modello, la dinamica 
della crescita economica nel breve periodo è trainata da fattori di domanda, mentre nel lungo periodo il sistema 
tende a condizioni di equilibrio rappresentate dal prodotto potenziale. L'interazione f ra domanda e of ferta 
aggregate avviene mediante il sistema dei prezzi che reagiscono a scostamenti del tasso di disoccupazione 
ef fettivo rispetto al tasso di disoccupazione naturale (NAIRU) e a squilibri f ra prodotto effettivo e potenziale 
(output gap). Il modello si articola in blocchi, in cui è stata def inita a priori la direzione di causalità nelle 
equazioni di comportamento e l�intelaiatura delle identità contabili .2

Le fasi di specificazione e stima del modello seguono tre momenti successivi: (a) analisi per singole equazioni 
o blocchi di esse delle proprietà di integrazione e cointegrazione delle variabili e valutazione dell'esogeneità 
debole per blocchi di variabili rilevanti; (b) stime uniequazionali a due stadi delle variabili del modello per dare 
conto di endogeneità e di errori di misura delle variabili esplicative; (c) unione delle singole equazioni e blocchi 
del modello con stima a tre stadi dei loro parametri per tenere conto della covarianza f ra termini di disturbo 
appartenenti a diverse equazioni stocastiche.

Le proprietà dinamiche del modello sono valutate a livello di sistema mediante una sequenza pref issata di 
esercizi di shock ad alcune variabili esogene rispetto alla soluzione di base. Tali esercizi sono svolti mediante 
tecniche di simulazione deterministica e stocastica, Gli errori standard ottenuti nella fase di stima a tre stadi 
del modello completo generano la soluzione stocastica del modello che permette di quantificare l�incertezza 
della previsione.

Il modello nella sua versione attuale propone una descrizione aggregata del sistema economico. Le linee di 
ricerca per lo sviluppo del modello si concentreranno in futuro sia sulla esplicita rappresentazione del 
comportamento dei diversi settori economici, sia sulla estensione ai movimenti economici inf rannuali .

Il resto di questa nota è organizzato come segue. Nel secondo paragrafo si descrivono le caratteristiche del 
blocco di offerta mentre il terzo e il quarto paragrafo, contengono la descrizione del sistema dei prezzi e del 
mercato del lavoro. Nel quinto paragrafo si illustra il blocco di domanda articolata per singoli operatori . Infine 
il sesto paragrafo è dedicato alla descrizione della banca dati del modello .

L�offerta 

Il lato dell�offerta viene inserito nel modello facendo riferimento al �modello di Solow�, in base al quale gli stock 
di risorse produttive (capitale e lavoro) e il progresso tecnico costituiscono le determinanti principali della 
crescita economica. Ciò costituisce la base per la stima del livello di prodotto potenziale, definito come il livello 
di output sostenibile senza generare un aumento dell�inflazione. Nel lungo periodo il sistema economico 
converge verso il sentiero di crescita potenziale, determinato esclusivamente dalle forze di offerta, mentre nel 
breve periodo f luttua intorno ad esso a causa di shock generati dalle forze di domanda.

1 Il modello di previsione è stato sviluppato da un gruppo di ricerca dell�Istat con il coordinamento scientifico del Prof. Roberto Golinelli ordinario di 

econometria presso l�Università di Bologna, Dipartimento di Scienze Economiche.
2

I presupposti metodologici del modello muovono nel solco del tradizionale approccio della Cowles Commission for Research in Economics (Klein, 
1950; Fair, 2004) integrato con i fondamentali lavori di Dickey e Fuller (1979), Engle e Granger (1987), Sims, Stock e Watson (1990) e Johansen 

(1995) in tema di stima e inferenza con serie storiche potenzialmente generate da processi stocastici integrati e cointegrati; di Hsiao (1997a e 1997b) 
sulle proprietà degli stimatori con variabili strumentali nel contesto di processi stocastici non stazionari; di Hendry, Paga n e Sargan (1984), e Pesaran 

et al. (2001) sull'importanza della specificazione dinamica delle equazioni del modello.
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Tali f luttuazioni sono colte dagli scostamenti del prodotto effettivo (YEFF) dal suo livello potenziale (YPOT) 
sintetizzabili attraverso l�output gap def inito dalla seguente espressione:

GAP = YEFF / YPOT - 1

Il divario tra produzione effettiva e potenziale è inversamente correlato al divario tra disoccupazione effettiva 
(UR) e disoccupazione strutturale (NAIRU) in base alla seguente relazione (Okun, 1962):

GAP = -b (UR - NAIRU)

Gli squilibri tra disoccupazione effettiva e strutturale e tra prodotto effettivo e potenziale generano a loro volta 
variazioni nei prezzi tali da riequilibrare il sistema.

Nel modello il prodotto potenziale è misurato seguendo l�approccio della funzione di produzione, in analogia a 
quanto suggerito dalla Commissione Europea (si veda D�Auria et al,, 2010).3 L�ipotesi principale è che l�offerta 
potenziale dell�economia possa essere rappresentata da una funzione di produzione di tipo Cobb-Douglas. In 
termini formali: 

YPOT = fPOT (K, LP, HTFP)

dove LP rappresenta l�input di lavoro potenziale, K lo stock di capitale e HTFP è la componente di trend4 della 
produttività totale dei fattori (residuo di Solow). L�input di lavoro potenziale viene ottenuto depurando 
l�occupazione effettiva dalla componente ciclica. Lo stock di capitale potenziale K è ottenuto con il metodo 
dell�inventario permanente (Goldsmith, 1951). L�assunzione principale è che lo stock di capitale potenziale 
coincide con quello effettivo nell�ipotesi che esso rappresenti l�utilizzo di pieno impiego dei beni capitali .

Prezzi e salari

Il meccanismo di formazione di prezzi e salari spinge la domanda effettiva in beni e servizi e l�occupazione ad 
aggiustarsi rispettivamente al livello di offerta (prodotto potenziale) e all�occupazione potenziale, definita a sua 
volta dall�interazione fra NAIRU e una combinazione di tasso di partecipazione alle forze di lavoro e dinamica 
demograf ica della popolazione in età da lavoro .

Utilizzando la stilizzazione del �triangolo� proposta da Gordon (1981, 1988), sia la variabile prezzo di 
riferimento del sistema economico (pivot), sia i redditi da lavoro dipendente pro capite risentono di tre ef fetti 
principali: (1) la persistenza, misurata dalla loro dinamica negli anni precedenti; (2) gli shock di domanda, 
misurati dall'output gap e dall�eccesso del livello effettivo di disoccupazione rispetto al NAIRU; (3) altri shock 
di rilievo, nel contesto economico italiano come quelli derivanti da i i prezzi all�importazione, da shock di 
produttività del lavoro e da tensioni sul mercato del lavoro nelle fasi di rinnovo contrattuale.

Il def latore del valore aggiunto al costo dei fattori (PV) è il prezzo pivot del modello:

dlogPV = fPV (dlogPV-1 , GAP, WB/YU)

dove dlogPV-1 misura l�inerzia, GAP misura gli shock di domanda, WB/YU (costo reale del lavoro per unità di 
prodotto ottenuto dal rapporto f ra redditi da lavoro dipendente e PIL a prezzi correnti) misura shock di 
produttività e costo del lavoro. L�equazione per PV può anche essere interpretata come una curva di Phillips 
neokeynesiana (NKPC, Galì e Gertler, 1999) in cui si ipotizza che le aspettative sono backward-looking.5

La crescita del salario nominale è spiegata dal deflatore dei consumi delle famiglie nell�anno precedente (che 
implica aspettative di inflazione backward-looking), dal tasso di disoccupazione, dalla produttività del lavoro e 
da una variabile che misura le tensioni sul mercato del lavoro nelle fasi di rinnovo contrattuale.6

Il def latore delle importazioni è determinato dall�indice di prezzo in dollari dei manufatti sui mercati 
internazionali, dalle quotazioni in dollari del Brent e dal tasso di cambio nominale del dollaro rispetto all�euro7. 
A questi fattori si unisce una componente di persistenza misurata dal tasso di inf lazione del deflatore delle 
importazioni nell'anno precedente.

3
Si veda anche De Masi (1997), Denis et al. (2006), e Giorno et al. (1995).

4
Le componenti di trend delle variabili utilizzate sono ottenute con il filtro di Hodrick e Prescott (1997).

5
Per un confronto fra modello del triangolo e NKPC si veda Gordon (2011).

6 L�equazione per il salario è ispirata dal lavoro di Phillips (1958), la cui specificazione è qui modificata per tenere conto del tasso di inflazione; per 

una discussione si veda Golinelli (1998).
7 Prima dell�introduzione dell�euro è il cambio di riferimento è quello tra dollaro e lira. 
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I def latori delle componenti della domanda dipendono da queste variabili e dalle aliquote ef fettive medie di 
imposizione indiretta distinte per: imposta sul valore aggiunto, altre imposte indirette e contributi alla 
produzione.

Il mercato del lavoro

Il blocco del mercato del lavoro è rappresentato attraverso tre gruppi di equazioni che def iniscono 
rispettivamente la domanda di lavoro, l�offerta di lavoro e i salari. La specificazione della domanda di lavoro 
deriva direttamente dalla funzione di produzione (Hamermesh 1996 e 1999). In tale contesto, nell�ipotesi di 
concorrenza perfetta in cui il fattore lavoro è remunerato in base al prodotto marginale, si deriva l�equazione 
della domanda di lavoro che dipende positivamente dall�output e negativamente da l salario reale. Di 
conseguenza la domanda del settore privato (LDP), espressa in termini di unità di lavoro standard (ULA), è 
def inita dalla seguente espressione:

!"# = $%&(',#',
)*

!""
, #+-

dove Y è il valore aggiunto a prezzi correnti, PY è il deflatore del PIL, WB rappresenta l�ammontare dei redditi 
da lavoro dipendente a prezzi correnti al lordo dei contributi sociali, LDD definisce le unità di lavoro dipendenti 
espresse in funzione della capacità produttiva, PV il def latore del valore aggiunto al costo dei fattori.

L�input di lavoro del settore pubblico (!".//////) è esogeno. Ne segue che il totale dell�input di lavoro (LD) utilizzato 
nel processo produttivo è costituito da: 

!" 0 (!"#1!".//////-

L�equilibrio del mercato del lavoro si ottiene attraverso l�interazione tra domanda e offerta, Nel modello si tiene 
conto dei fattori demografici e della relazione tra fluttuazioni del ciclo economico e dei tassi di partecipazione 
(Lucas e Rapping, 1969) utilizzando la variabile forza di lavoro nella def inizione della funzione di of ferta.

L�of ferta di lavoro è def inita in termini di tassi di partecipazione disaggregati per genere ( i = F, M). Più 
precisamente il tasso di partecipazione (PARTi) è specif icato nel modo seguente: 

#2345= $%6(#7#8
//////,)9#:,;<#35 ,#:>-

dove POPi è la popolazione dai 15 ai 64 anni distinta per genere, WIPC/PCH sono le retribuzioni pro capite 
reali (PCH è il def latore dei consumi privati), EMPRi è il tasso di occupazione, che fornisce una misura sintetica 
delle condizioni del mercato del lavoro (Bodo e Visco 1987). Le due misure del lavoro utilizzate nel modello, 
le unità di lavoro standard e l�occupazione residente sono rese coerenti mediante una equazione di raccordo.
Combinando le informazioni sull�occupazione residente e le forze di lavoro (funzione di offerta) si deriva come 
identità il tasso di disoccupazione.

La domanda

Il lato della domanda del modello fa riferimento al comportamento degli operatori economici: Famiglie, 
Imprese, Amministrazioni Pubbliche e Resto del mondo. Le Famiglie spendono per consumi e investimenti 
residenziali ed accumulano ricchezza reale e f inanziaria; le imprese acquistano tutte le altre tipologie di beni 
di investimento (macchine ed attrezzature, e altro); la spesa delle Amministrazioni Pubbliche inf luenza 
direttamente la domanda finale attraverso i consumi e gli investimenti pubblici; il Resto del mondo determina 
la componente estera della domanda data dalle esportazioni al netto delle importazioni .

Le Famiglie

L�approccio teorico alla determinazione del consumo delle famiglie si riconduce alla teoria del reddito 
permanente (Friedman, 1957). Un approccio simile per l�Italia è stato seguito, tra gli altri, in Rossi e Visco 
(1995) e, più recentemente, in Bassanetti e Zollino (2008). Il consumo a prezzi costanti (:>7) risulta quindi 
funzione del reddito disponibile, della ricchezza (reale e f inanziaria) e del tasso di interesse:

:>7 = $?@A('">,>)B2,>)"), #:>,93C-

dove '"> è il reddito disponibile a prezzi correnti, >)B2 e >)") sono rispettivamente le ricchezze 
f inanziaria e reale anch�esse espresse a prezzi correnti, #:> è il def latore dei consumi e 93C è il tasso di 
interesse nominale a lungo termine.
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La parte di reddito disponibile non consumata va ad alimentare l�accumulazione della ricchezza reale, mentre 
la quota di reddito disponibile non allocata in consumi e investimenti residenziali (937), contribuisce 
all�accrescimento dello stock di ricchezza f inanziaria. I due stock di ricchezza, valutati ai prezzi di mercato, 
sono modellati seguendo una specificazione coerente con l�approccio dell�inventario permanente (Goldsmith, 
1951). Le equazioni per gli investimenti residenziali, la ricchezza reale e f inanziaria sono rispettivamente: 

937 = $DEA('">,#93, 93C-

>)")= $@F&F('">,937,#93,93C-

>)B2= $@FGH('">,:>7,937,93C,:7<94-

dove #93 è il def latore degli investimenti residenziali e :7<94 è l�indice azionario che lega la dinamica della 
ricchezza f inanziaria, oltre che al reddito risparmiato e non investito in beni reali, ai guadagni/perdite in conto 
capitale dei titoli mobiliari.

Il reddito disponibile è ottenuto, come identità, dalla somma di diverse componenti riferite al settore 
istituzionale delle famiglie, in particolare:

'">= .7I>1)*>1 9">1I*>17:4>J (II>1"4>-

dove .7I>è il margine operativo lordo, )*> è il totale delle retribuzioni al netto di quelle provenienti dal resto 
del mondo, 9"> sono i redditi da interessi e dividendi, I*> sono le prestazioni sociali nette, 7:4> altri 
trasferimenti, II> i contributi sociali netti e, inf ine, "4> le imposte dirette versate.

Le Imprese 

Le imprese partecipano alla realtà economica stilizzata dal modello realizzando investimenti in 
macchine e attrezzature e altri beni produttivi che, espressi come quota sul prodotto potenziale, sono 
caratterizzati da un fattore di persistenza, dal costo d�uso del capitale, dal risultato lordo di gestione 
(inteso come una misura di sintesi di prof itti e autof inanziamento) e dal grado di incertezza (misurato 
dalla volatilità condizionale dei disturbi del ciclo economico).

Il costo d�uso misura il prezzo di servizi produttivi generati da un bene capitale. Si ipotizza che esso sia 
funzione del costo di finanziamento (o il costo opportunità di rinunciare ad un investimento alternativo nel caso 
di autofinanziamento), del deprezzamento economico che il bene capitale subisce nel periodo di utilizzo e dei 
guadagni o le perdite in conto capitale dovuti ad aumenti/diminuzioni del prezzo d�acquisto del bene .

Le Amministrazioni Pubbliche

La descrizione del settore pubblico all�interno del modello MEMo-It segue un approccio di tipo istituzionale, 
caratterizzato da identità e relazioni algebriche che riproducono in modo stilizzato le regole contabili (SEC95) 
e le normative che def iniscono gli andamenti dei principali aggregati del conto economico consolidato delle 
Amministrazioni Pubbliche (AP).

Le relazioni dirette tra AP ed il resto del sistema economico si esplicano attraverso gli effetti sulla domanda 
totale esercitati dalla spesa per consumi f inali delle AP, dagli investimenti pubblici e dai redditi erogati dal 
settore pubblico.Le AP agiscono anche sui prezzi (mediante le aliquote delle imposte indirette nette), sul costo 
del lavoro unitario (mediante le aliquote dei contributi sociali), sul reddito disponibile (mediante prelievo fiscale 
diretto ed i trasferimenti).

Le uscite totali delle AP sono disaggregate in spesa per consumi f inali, contributi alla produzione, interessi 
passivi, investimenti fissi lordi, contributi agli investimenti e una variabile residuale esogena che raccoglie le 
rimanenti voci di spesa del conto delle AP. L�aggregato della spesa per consumi finali è dato dalla somma di 
due componenti: la spesa diretta e i redditi da lavoro dipendente, questi ultimi ottenuti dalla retribuzione media 
pro-capite riferita al settore pubblico e stimata nel blocco relativo al mercato del lavoro e dal numero dei 
dipendenti pubblici.

La spesa diretta in volume e il numero di dipendenti sono considerate esogene e costituiscono variabili 
strumento della politica fiscale. Gli investimenti pubblici sono considerati esogeni in termini reali ed il relativo 
def latore è ottenuto nel blocco relativo alla formazione dei prezzi. Le prestazioni sociali in termini nominali, 
inf ine, sono collegate alla struttura per età della popolazione e a un indicatore di prezzo .
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I contributi alla produzione ed i contributi agli investimenti sono legati rispettivamente al valore aggiunto ed 
agli investimenti del settore privato mediante un coefficiente che esprime la percentuale di contribuzione al 
settore privato.

Le entrate totali sono disaggregate in contributi sociali, imposte indirette, imposte dirette ed una voce residuale 
esogena. I contributi sociali sono calcolati come somma dei contributi pagati dai datori di lavoro, quelli a carico 
dei lavoratori dipendenti e quelli versati dai lavoratori autonomi. Alla base di calcolo si applicano specifiche 
aliquote media ef fettive.

Le imposte indirette sono date dalla somma dei gettiti derivanti dall�Imposta sul valore aggiunto (IVA), 
dall�Imposta sulle attività produttive (IRAP) e dalle accise sugli oli minerali e derivati, cui si aggiunge 
una voce residuale esogena. Anche in questo caso si def iniscono appropriate aliquote medie ef fettive 
che il modello considera esogene. Il gettito dell�imposta sugli oli minerali e derivati viene calcolato 
mediante due equazioni: nella prima si quantif ica l�intensità energetica del prodotto interno lordo (in 
funzione di persistenza e del prezzo in euro del barile); nella seconda si calcola il gettito moltiplicando 
un�aliquota media ef fettiva (esogena) per il consumo energetico ,

A partire da aliquote medie effettive esogene, le imposte dirette vengono calcolate come somma dei gettiti 
derivanti dall�Imposta sul reddito delle persone f isiche, dall�Imposta sul reddito delle società, dall�imposta 
sostitutiva sugli interessi e su altri redditi da capitale, e da una voce residuale esogena. Inf ine, l�imposta 
sostitutiva sugli interessi e sugli altri redditi da capitale è stimata in funzione del relativo gettito dell�anno 
precedente, del prodotto, della variazione dei tassi di interesse e delle nuove attività finanziarie, approssimate 
dal risparmio delle famiglie.

Il saldo del conto economico delle AP è ottenuto dalla differenza tra entrate totali e uscite totali. Lo stock del debito 
pubblico è calcolato sottraendo dalla consistenza dell�anno precedente il saldo del conto economico delle AP ed 
aggiungendo una variabile di aggiustamento, esogena, per tener conto di tutti quei fattori che incidono direttamente 
sul debito senza influenzare il saldo del conto economico (operazioni finanziarie, modifiche di valore degli strumenti 
f inanziari, privatizzazioni, etc.). Gli interessi passivi sono calcolati moltiplicando il costo medio alla consistenza del 
debito. Il costo medio del debito pubblico è stimato in funzione di tassi di interesse a breve e a lungo termine.

Il settore estero

La specificazione del blocco estero si basa sull�identità contabile che definisce il saldo delle transazioni con il 
resto del mondo:

37)I2!"7= (K7 × #KJ <7×#<- 1 ()*J)*>- 1 (2#;49C"J2#L:#J49C"C-137)"4

1 37)9"137)I*137)74>

dove (K7 ×#KJ<7× #<- rappresenta il saldo della bilancia commerciale in valore (XO e MO sono le 
esportazioni e le importazioni in quantità PX e PM i rispettivi prezzi); ()*J)*>- sono i redditi da lavoro netti 
dall�estero; (2#;49C"J2#L:#J49C"C-sono le imposte indirette nette; 37)9" sono i redditi netti da capitale; 
37)"4 sono le imposte correnti sul reddito sul patrimonio; 37)I*sono le prestazioni sociali; 37)74> sono gli 
altri trasferimenti8.

L�approccio teorico alla determinazione del saldo con il resto del mondo adottato nel modello fa riferimento alla 
letteratura più recente (Lane e Milesi-Ferretti, 2011; Obstfeld e Rogoff, 2010), In particolare, l�equazione delle 
importazioni di beni e servizi in volume ha la seguente specif icazione:

<7 = $MA(""7,#<,.2#-

dove ""7 è la domanda interna in termini reali, #< è il def latore delle importazioni e .2# misura gli effetti 
delle f luttuazioni cicliche di breve periodo.

L�equazione delle esportazioni in volume è espressa come segue:

K7 = $NA()"KK43,94K3K;3-

dove WDXXTR rappresenta il valore delle esportazioni mondiali e ITXRXER il tasso di cambio reale effettivo,

8 Il riferimento per la compilazione dei conti del Resto del mondo da parte dell�Istat è costituito dalla Bilancia dei pagament i elaborata dalla Banca 
d�Italia in base ai concetti e alle definizioni fissate nel V Manuale del Fondo Monetario Internazionale. Per un maggiore dettaglio si veda Istat (2005), 

parte seconda, capitolo 3.
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I redditi da capitale netti (che includono principalmente utili e dividendi) sono derivati attraverso la seguente 
funzione:

37)9" = $EAFD&(2#I2!"7-

dove 2#I2!"7è il saldo del conto delle Amministrazioni Pubbliche. L�introduzione di tale variabile è giustificata 
dal fatto che un miglioramento del saldo delle AP è atteso ridurre il premio al rischio (Lane e Milesi-Ferretti, 2011; 
Caporale e Williams, 2002) e per questa via migliorare il saldo dei redditi da capitale (principalmente attraverso 
una riduzione della componente di interessi).

Inf ine, l�equazione degli altri trasferimenti (che accorpano il saldo dei trasferimenti pubblici e privati sia in conto 
corrente sia in conto capitale) è data da:

37)74>= $EAFAO@(942!92-

dove 942!92 approssima la quota di export italiano, che si ipotizza abbia una relazione inversa con i 
trasferimenti in entrata.

Le serie storiche utilizzate per la stima del modello e il trattamento delle variabili esogene

Il modello è sviluppato a partire da un input di 139 serie storiche di base a f requenza annuale riferite ad un 
periodo temporale che va dal 1970 al 2024. Il processo di stima del modello genera in tutto 222 variabili, di cui 
157 endogene (66 stocastiche e 91 identità) e 65 esogene (di cui 9 di scenario).

Un�ampia parte delle variabili di input sono di fonte contabilità nazionale che, a settembre 2025, ha pubblicato
le stime relative alla revisione generale dei Conti Economici Nazionali, con anno di riferimento 2021, 
concordata in sede europea, che introduce innovazioni e miglioramenti di metodi e di fonti .

Ai f ini della stima delle relazioni del modello è stata realizzata una ricostruzione dal 1970 al 1995, L�operazione 
è stata resa agevole dalla contenuta dimensione del modello che, nella versione attuale, non include una 
disaggregazione per settori economici. La ricostruzione è stata realizzata tenendo conto delle informazioni 
contenute nelle serie storiche riferite alla precedente classificazione delle attività economiche, dedicando 
particolare attenzione alla ricostruzione dei valori concatenati per le variabili del quadro macroeconomico. Nel 
complesso, l�operazione ha permesso di riportare al 1970 gli aggregati della nuova contabilità nazionale 
utilizzati dal modello per f inalità di specif icazione e stima.

Le previsioni sono state realizzate utilizzando per le variabili demografiche gli scenari previsivi disponibili su 
demo.istat.it e per le variabili di finanza pubblica le ipotesi contenute all�interno del Bilancio di previsione dello 
Stato per l�anno 2025.
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PREMESSA 

 

Premessi gli obiettivi dello Statuto dell’Ente, approvato con Deliberazione del Comitato Esecutivo n. 

10 del 09/03/2015 e modificato, limitatamente all’indicazione della sede legale, con Deliberazione 

del Comitato Esecutivo n. 72 del 27/11/2015. 

 

Agli obiettivi statutari si aggiunge che con il sistema di gestione ambientale, conformemente alla 

norma ISO 14001 e il Regolamento UE EMAS, l'Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – 

Emilia Centrale si impegna al continuo miglioramento delle prestazioni ambientali, all’attenzione 

nei confronti dell’ambiente attraverso programmi volti alla prevenzione dell’inquinamento, all'uso 

sostenibile delle risorse naturali, alla creazione delle condizioni per nuove opportunità di sviluppo, 

nonché al rispetto di tutti i pertinenti obblighi normativi in materia di ambiente. 

L'impegno dell'Ente si articola sui seguenti principi strategici su cui si incentra l'azione politico-

amministrativa: 

� promozione della tutela della biodiversità e il mantenimento della funzionalità dei servizi eco 

sistemici favorendo nel contempo la valorizzazione delle produzioni e dei servizi connessi e il 

miglioramento delle condizioni di vita delle comunità locali, anche in relazione ai cambiamenti 

���������� 

� realizzazione di una gestione unitaria ed integrata delle aree protette della Macroarea Emilia 

Centrale e della connessione ecologica mediante coordinamento con le altre aree protette collinari 

�	
�	����
��� 

� specializzazione, attraverso la definizione di obiettivi gestionali caratterizzanti, della funzione di 

ciascuna area protetta all'interno della visione organica e unitaria della Macroarea. 

� promozione della conoscenza e della fruizione conservativa dei beni naturali, ambientali e pae-

saggistici. 

 

In sintesi, i temi strategici possono essere così elencati: 

(1) �����������	
��������
��������
������������	�	� 
(2) ��
	�������������������������	�
������ 
(3) ���
��������	�		�������		�������������	������������ 
(4) ���
������������������
	�����	����������	�
������ 
(5) Perseguire il miglioramento continuo dell'Ente. 
 

Al fine di concretizzare i principi strategici l'Ente si impegna a: 

� attuare le Misure Specifiche di Conservazione, i Piani di Gestione dei Siti Natura 2000 e i Piani 


��	������	�	
����	�������� 

� ����
�����	��	��������������	������������	�	����������	���	��	��������	
����	����	��������� 

� gestire l'azione faunistico-���������	�����
�	�	��������	
�	�
����	�	�������������	
����	��������	 

� valorizzazione del patrimonio e del paesaggio, delle produzioni agro-alimentari con particolare 

riferimento a quelle tipiche e del turismo sostenibile costruendo proposte in modo integrato e 
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���
�����	���	���	���������	������� 

� ����
�����	��������	
��������������	
��
��������	�	
�	�

�������	����	�������������� 

� promuovere la produzione energetica da fonti rinnovabili attraverso la definizione di un pro-

gramma specifico in attuazione del Piano Energetico Regionale. 

 

L'Ente ispira la propria azione a criteri di responsabilità verso tutte le forme naturali viventi, 

solidarietà verso le future generazioni, partecipazione effettiva delle comunità locali alle principali 

scelte di governo dei territori protetti, leale cooperazione con gli enti locali territorialmente 

interessati e con i soggetti che rappresentano i diversi portatori di interesse del territorio, con 

particolare riferimento a coloro che vivono e lavorano all'interno delle aree protette. 

 

 

Art. 1- DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE E AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai sensi 

dell'articolo 54, comma 5, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, gli obblighi di diligenza, lealtà, 

imparzialità e buona condotta che i dipendenti dell’Ente sono tenuti ad osservare. 

2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice si estendono, per quanto compatibili, 

a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi 

titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di supporto agli organi di direzione 

politica dell’Ente, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o 

servizi e che realizzano opere in favore dell'Ente. A tale fine, negli atti di incarico o nei 

contratti di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, sono inserite, 

a cura dei Responsabili, apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del 

rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente Codice. 

3. Le previsioni del presente Codice integrano quelle previste dal DPR 62/2013 e dalle suc-

cesive modifiche ed integrazioni, le quali trovano integrale applicazione. 

4. Ogni Responsabile, per gli ambiti di competenza, anche tramite persona delegata, ha l’ob-

bligo di verificare che copia del presente Codice sia stato consegnato ai dipendenti asse-

gnati alla propria struttura organizzativa, provvedendovi direttamente nel caso di accerta-

mento negativo. 

5. La violazione di quanto illustrato in premessa non comporta l’instaurarsi di alcuna conte-

stazione disciplinare nei confronti dei destinatari del presente codice di comportamento. 

 

Art.2 - PRINCIPI GENERALI 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e con-

formando la  propria condotta ai principi di buon andamento ed imparzialità dell'azione am-

ministrativa. Il dipendente  svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo l'in-

teresse pubblico senza abusare della  posizione o dei poteri di cui è titolare. 

2. Il dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 

obiettività, trasparenza, inclusione, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipen-

denza e imparzialità,  astenendosi in caso di conflitto di interessi, anche potenziale. 
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3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 

situazioni  e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 

nuocere agli  interessi o all'immagine della Pubblica Amministrazione. Prerogative e poteri 

pubblici sono esercitati  unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono 

stati conferiti. 

4. Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima eco-

nomicità,   efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 

delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non 

pregiudichi la qualità dei risultati. 

5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena 

parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che ab-

biano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discrimi-

nazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, reli-

gione o credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, 

disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

6. Il dipendente non assume impegni, non dà indicazioni, né fa promesse o rassicurazioni in 

ordine a �
�������	���	���������	�����	����������	
���������	���	���������	�
	��������	���

formali aventi ad oggetto provvedimenti non ancora deliberati dall’Ente o non comunicati 

ufficialmente alle parti. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pub-

blici ufficiali nell'esercizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la 

posizione che ricopre nell'Ente per ottenere vantaggi o utilità di alcun genere. Nei rapporti 

con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di tratta-

mento a parità di condizioni, astenendosi da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi 

sui destinatari dell'azione amministrativa.  

  A tal fine, si fa divieto di: 

a) Anticipare il contenuto e l’esito di procedimenti, rispettando, in particolare, le di-

sposizioni di legge e regolamentari in materia di accesso e di tutela e trattamento 

dei dati personali. 

b) Avvantaggiare o svantaggiare i competitori, anche potenziali, nel caso di gare. Per-

tanto, è fatto divieto al dipendente di concordare incontri, se non nei casi previsti 

dalle procedure di      gara, con i concorrenti o dare loro appuntamenti informali. 

c) Facilitare terzi nel rapporto con il proprio ufficio o con altri 
������ 

d) Partecipare a incontri e convegni, a titolo personale, aventi ad oggetto l’attività 

dell’amministrazione di appartenenza, senza averla preventivamente informata 

7. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 

Pubbliche Amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e 

dei dati in qualsiasi forma, anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. Pertanto, 

nella gestione delle pratiche,   qualora ai fini istruttori sia necessario relazionarsi con uffici 

di altre pubbliche amministrazioni, si fa divieto di: 

a) Promettere al proprio interlocutore uno scambio di favori, sia quando tale compor-

tamento si traduca in un vantaggio privato per il dipendente, sia quando potrebbe 

riflettersi nella gestione del lavoro, contestuale o futura, in una modifica dell’ordine 

di trattazione delle pratiche a vantaggio di persone, Enti, categorie e altri ��������� 
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b) Chiedere di parlare con i superiori del soggetto cui la pratica è stata assegnata e che 

viene indicato come referente, facendo leva sulla propria posizione gerarchica o su 

altri fattori,�quali anzianità d’età o di servizio, conoscenza personale, dichiarata com-

plessità della �������� 

c) Chiedere ed offrire raccomandazioni e presentazioni. 

 

Art.3 – REGALI, COMPENSI E ALTRE UTILITÀ 
 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, fatta 

eccezione per quelli di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali 

relazioni di cortesia, per un controvalore stimabile non superiore a 50 euro. 

2. Il dipendente non chiede, né sollecita, né accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, 

neanche di modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o aver compiuto un atto del 

proprio ufficio da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'uf-

ficio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare 

attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto. 

3. Il dipendente non sollecita per sé o per altri, né accetta regali o altre utilità, da un proprio 

subordinato, né dai suoi parenti o conviventi. Il dipendente non offre regali o altre utilità a 

un proprio    sovraordinato, né ai suoi parenti o conviventi. 

4. I regali e le altre utilità, salva la deroga di cui al comma 1, sono immediatamente messi a 

disposizione dell'Amministrazione. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione va-

luterà se acquisirli al patrimonio dell’Ente, se provvedere alla loro vendita o alla devolu-

zione ad associazioni di volontariato o beneficienza. 

5. Il dipendente non può e non deve accettare incarichi di collaborazione o di consulenza, 

con qualsiasi  tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, da persone o enti privati: 

a) che siano, o siano stati nel biennio precedente, iscritti ad albi di appaltatori di opere e 

lavori pubblici o ad albi di fornitori di beni o di prestatori di servizi tenuti dal servizio 

di ������������� 

b) che partecipino, o abbiano partecipato nel biennio precedente, a procedure per l’aggiu-

dicazione  di appalti, concessioni di lavori, servizi o forniture o a procedure per la con-

cessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari o l'attribuzione di van-

taggi economici di  qualunque genere curate dal servizio di ������������� 

c) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, iscrizioni o provvedimenti a con-

tenuto autorizzatorio, concessorio o abilitativo per lo svolgimento di attività imprendi-

toriali comunque    denominati, ove i predetti procedimenti o provvedimenti afferiscano 

a decisioni o attività    inerenti al servizio 
�	������������� 

d) che abbiano, o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico signifi-

cativo in decisioni o attività inerenti al servizio 
�	������������� 

e) che abbiano, o abbiano ricevuto nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili  finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell’ambito di procedure 

curate personalmente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento 

ed a qualunque  ������� 
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6. I dipendenti dell’Ente che svolgono attività professionale all’interno dell’Ente rispettano il 

codice deontologico dell’albo di ������������� 

7. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Ente, ciascun Responsabile vigila sulla 

corretta applicazione del presente articolo da parte del personale assegnato. Il Responsabile 

per la Prevenzione della Corruzione vigila sulla corretta applicazione del presente articolo 

da parte dei Responsabili. 

�

Art.4 - PARTECIPAZIONI AD ASSOCIAZIONI E ORGANIZZAZIONI 
 

1. Fermo restando la libertà di associazione sancita dall’articolo 18 della Costituzione, il di-

pendente comunica, entro dieci giorni, al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione 

la propria adesione ad associazioni od organizzazioni (con l’esclusione di partiti, sindacati, 

associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale) che, a 

prescindere dal loro carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano interferire 

con lo svolgimento dell’attività dell’Ente. 

2.  In fase di prima applicazione del presente articolo, i dipendenti devono comunicare la pro-

pria appartenenza alle associazioni od organizzazioni entro trenta giorni dall’entrata in vi-

gore del presente Codice. 

3. Qualora l’appartenenza o l’adesione del dipendente a una associazione od organizzazione 

venga valutata negativamente e/o incompatibile con la posizione ricoperta nell’organizza-

zione dell’Ente, in quanto interferisce con lo svolgimento dell'attività del servizio di appar-

tenenza, il Responsabile di riferimento lo comunica al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione il quale, se ritiene fondati i rilievi del Responsabile, procede alla contestazione 

dell’incompatibilità al dipendente ed alla conseguente diffida a cessare la relativa forma di 

appartenenza o, se compatibile col rapporto di impiego. 

4. Le dichiarazioni di adesione e appartenenza devono essere obbligatoriamente rese e, suc-

cessivamente, inserite nel fascicolo personale del dipendente ed in apposito fascicolo riser-

vato custodito presso l’ufficio personale. 

5. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organiz-

zazioni, né  esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di 

carriera. 

 

Art.5 - COMUNICAZIONE DEGLI INTERESSI FINANZIARI E CONFLITTI DI INTE-
RESSE 

1. Il dipendente, fermi restando altri obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, 

all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il Responsabile di tutti i rapporti, 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo 

stesso abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) Se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convi-

vente more uxorio, abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i 



 

 

 

 

 

 

- 8 / 19 - 

 

 

 

 

 

���
����	��������	
�	��������������� 

b) Se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in atti-

vità o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente non può avere, direttamente o per interposta persona, interessi economici in 

enti, imprese e società che operano nei settori di interesse dell’attività dell’Ente. 

3. Il dipendente in tale caso si astiene, comunicando per iscritto al Responsabile la specifica 

situazione di conflitto, dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni 

in situazioni di conflitto   di interessi, anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, 

di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi 

di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler asse-

condare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 

4. Il Responsabile, verificata la sussistenza del conflitto di interessi, anche potenziale, procede 

alla sostituzione del dipendente. 

5. I provvedimenti relativi alle astensioni dal prendere decisioni o svolgere attività in caso di 

conflitto di interesse sono comunicati al Responsabile per la prevenzione della corruzione 

che, una volta analizzati, li trasmette all’ufficio personale per essere archiviati con le mo-

dalità di cui al comma 5 del precedente articolo 4. 

6. La comunicazione degli interessi finanziari e dei conflitti d’interesse previsti dal presente 

articolo deve essere data per iscritto al Responsabile entro dieci giorni. I Responsabili de-

vono effettuare la comunicazione al Responsabile per la prevenzione della corruzione. 

 

Art.6 - OBBLIGO DI ASTENSIONE 

1. Il dipendente, previa formale comunicazione al proprio responsabile, si astiene dal parteci-

pare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero 

di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone 

con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, e che coinvolga anche l’ambito fa-

miliare, ovvero, di soggetti od  organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente 

o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organiz-

zazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 

non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia  amministratore o gerente o Re-

sponsabile. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività in 

cui esistano gravi ragioni di una propria oggettiva e consistente convenienza di natura eco-

nomica o patrimoniale. 

2. Sull'astensione del dipendente decide il Responsabile del servizio di appartenenza, il quale 

ne dà   immediato riscontro al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione. Sull’asten-

sione del Responsabile decide il Direttore. 

�

Art.7 - PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Ente e, in par-

ticolare, le prescrizioni contenute nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 
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2. Ogni dipendente presta la sua collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Cor-

ruzione, assicurando allo stesso ogni comunicazione di dati e informazioni richiesta e se-

gnalando in via riservata allo stesso, oltre che al proprio Responsabile, di propria iniziativa, 

eventuali situazioni di illecito  nell'Ente di cui sia venuto a conoscenza e ogni caso ritenuto 

rilevante ai fini di cui al presente articolo. Le segnalazioni devono riguardare comporta-

menti, rischi, reati e irregolarità ai danni dell’interesse �
������� non possono riguardare 

lamentele di carattere personale. La comunicazione dovrà essere il più circostanziata pos-

sibile. Nei casi di comunicazione verbale, il Responsabile per la Prevenzione della Corru-

zione ne redige sintetico verbale sottoscritto dal dichiarante. 

3. Il dipendente, qualora lo ritenga necessario o opportuno, per qualsiasi motivo, segnala di-

rettamente al Responsabile per la Prevenzione della Corruzione le eventuali situazioni di 

illecito di cui sia venuto a conoscenza. Il Direttore, in qualità di Responsabile per la Pre-

venzione della Corruzione, cura la tenuta e l'archiviazione di tutte le segnalazioni. 

4. Il destinatario delle segnalazioni di cui al periodo precedente adotta ogni cautela di legge 

affinché sia tutelato l’anonimato del segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua iden-

tità ai sensi dell'articolo 54-bis del D.lgs n. 165 del 2001. 

5. Il nome del dipendente che segnala l’illecito, in qualunque modo sia avvenuta la denuncia, 

rimane secretato e non è consentito applicare il diritto di accesso alla denuncia previsto 

dagli articoli 22 e seguenti della Legge 241/1990, a meno che non venga dimostrato che la 

rivelazione dell’identità sia assolutamente indispensabile per la difesa dell’incolpato. La 

decisione relativa alla sottrazione dell’anonimato del dipendente denunciante è rimessa 

al Responsabile per la Prevenzione della      Corruzione. 

6. Nel caso in cui il dipendente segnali l’illecito direttamente al proprio Responsabili di Ser-

vizio, decadono le tutele previste dall’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001. 

7. Il dipendente può segnalare un illecito in maniera anonima anche utilizzando l’apposita 

cassetta messa a disposizione in ogni sede dell’Ente. 

 

Art.8 – TRASPARENZA, TRACCIABILITÀ  E DEMATERIALIZZAZIONE 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti dal Programma 

Triennale    per la Trasparenza ed Integrità, prestando la massima collaborazione nell'elabo-

razione, reperimento   e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito 

istituzionale dell’Ente. 

2. Il dipendente si informa diligentemente sulle disposizioni contenute nel Programma Trien-

nale per la    Trasparenza ed Integrità e fornisce ai referenti per la trasparenza della propria 

struttura la collaborazione e le informazioni necessarie alla realizzazione del programma e 

delle azioni in esso contenute.  

3. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale da inserire nel fascicolo di ogni 

procedimento, che consenta in ogni momento la riproduzione. 

4. Il dipendente segnala al responsabile dell’ufficio le eventuali esigenze di aggiornamento, 

correzione  e integrazione delle informazioni, dei dati e degli atti oggetto di pubblicazione, 

attinenti alla propria  sfera di competenza. 
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Art.9 - COMPORTAMENTO NEI RAPPORTI PRIVATI 
 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extra lavorative con pubblici ufficiali nell’eser-

cizio delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre 

nell’Ente per ottenere utilità e non assume alcun altro comportamento che possa nuocere 

all'immagine dell'Ente, e in particolare: 

a) Non promette facilitazioni per pratiche d’ufficio in cambio di una agevolazione per 

le �������� 

b) Non chiede di parlare con i superiori gerarchici dell’impiegato o funzionario che 

segue la questione privata del dipendente, facendo leva sulla propria posizione ge-

rarchica �����������	
��������� 

c) Nel rispetto e nei limiti della libertà di espressione, non diffonde informazioni e non 

fa commenti volutamente atti a ledere l’immagine o l’onorabilità di colleghi, di 

superiori gerarchici, di amministratori, o dell’Ente, e della Pubblica Amministra-

zione in generale. 

2.  Nei rapporti privati con altri enti o soggetti privati, il dipendente: 

a) Non diffonde dati e informazioni riservate o ufficiose sull’attività dell’Ente in ge-

����	�	�
	���������	�����
������� 

b) Non anticipa i contenuti specifici di procedimenti di gara, di concorso, o di altri pro-

cedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa ai fini dell’otteni-

mento di contratti di lavoro, di prestazione di servizi o di fornitura, di facilitazioni, 

e benefici in ��������� 

c) Non diffonde i risultati di procedimenti, prima che siano conclusi, che possano in-

teressare il soggetto con cui si è in contatto in quel momento o di soggetti terzi. 

3. Nei rapporti privati il dipendente, in generale, mantiene un comportamento corretto, rispet-

toso delle   persone, delle istituzioni e delle norme, e contribuisce alla diffusione della cultura 

della legalità e della correttezza. 

4. Il dipendente, salvo il diritto di esprimere valutazioni o diffondere informazioni a tutela dei 

diritti sindacali, politici e dei cittadini: 

a) Evita ogni dichiarazione pubblica concernente la propria attività di ��������� 

b) Si astiene da qualsiasi altra dichiarazione che possa nuocere al prestigio e 

all’immagine 
��������� 

c) Non intrattiene rapporti con gli organi di informazione in merito alle attività 

�����
�������	
��������� 

d) Non sollecita la divulgazione, in qualunque forma, di notizie inerenti all’attività 


��������� 

e) Non pubblica, sotto qualsiasi forma, dichiarazioni inerenti l’attività lavorativa, in-

dipendentemente dal contenuto, se esse siano riconducibili in via diretta o indiretta 

��������� 

f) Informa immediatamente il Responsabile del servizio di appartenenza nel caso sia 
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destinatario di informazioni o chiarimenti da parte degli organi di informazione. 

 

Art.10- USO DEI SOCIAL MEDIA 
1. Costituisce comportamento rilevante sotto il profilo disciplinare l’espressione di opinioni 

o giudizi che, nel contenuto o nella forma, potrebbero ledere l’immagine dell’Ente e della 

Pubblica Amministrazione in generale, l’onorabilità dei colleghi, nonché la riservatezza e 

la dignità delle persone utilizzando mezzi di diffusione del pensiero tramite l’utilizzo di  

social network quali, ad esempio, Facebook, X, Instagram, TikTok, blog, chat pubbliche, 

forum di discussione la cui platea dei destinatari sia un pubblico indistinto. 

2.  Il dipendente, nell’utilizzo dei propri account di social media: 

a) utilizza ogni cautela necessaria a far sì che qualsiasi commento o opinione personale 

su eventi cose o persone non siano attribuibili all’Ente� 

b) Si astiene da qualsiasi commento o intervento che possa nuocere al prestigio, al 

decoro, o all’immagine dell’amministrazione di appartenenza o della Pubblica Am-

�������������	��	���������	 

c) Non utilizza piattaforme digitali o social media per comunicazioni afferenti diretta-

mente o indirettamente il servizio al fine di garantirne i necessari profili di riserva-

tezza, ad eccezione delle attività e comunicazioni per le quali l’utilizzo del social 

media corrisponde ad una esigenza di carattere istituzionale�	 

3. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o 

diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l’Ente documenti, anche 

istruttorie e informazioni, di cui essi hanno disponibilità tramite l’utilizzo di social media� 

4. In tali ambiti, il dipendente è tenuto a mantenere un linguaggio non offensivo verso l’Ente 

i suoi vertici politici e amministrativi e la Pubblica Amministrazione in generale� è tenuto 

inoltre a osservare l’aderenza alla verità dei fatti nei commenti pubblicati e ad astenersi 

dalla pubblicazione di immagini, video o audio che, anche da soli e senza commento, pos-

sano indurre la platea di riferimento a cogliere un atteggiamento denigratorio verso l’Ente, 

i suoi rappresentanti e dipendenti. �

 

Art.11 - COMPORTAMENTO IN SERVIZIO 

1. I Responsabili ripartiscono i carichi di lavoro tra i dipendenti assegnati alle strutture dirette 

secondo le esigenze organizzative e funzionali e nel rispetto del principio di equa distribu-

zione. 

2. Il dipendente svolge l’attività che gli viene assegnata con impegno ed ampia disponibilità, 

assumendosi le connesse responsabilità, nei termini e nei modi previsti, e non evita i com-

piti assegnati scaricandoli ai propri colleghi o dilazionandone indefinitamente i tempi di 

realizzazione. 

3. Il dipendente nella trattazione dei procedimenti è impegnato al rigoroso rispetto 

dell’ordine cronologico e delle priorità stabilite formalmente dall’Ente. 

4. Il dipendente segnala tempestivamente al responsabile del Servizio l’esistenza di cause 
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ostative al normale o corretto svolgimento dei propri compiti, siano esse derivanti da cause 

interne o esterne all’organizzazione, e anche se non collegate ad azioni penalmente rile-

vanti. 

5. Il dipendente, in relazione alla funzione svolta, cura costantemente il proprio aggiorna-

mento professionale nelle materie di competenza. 

6. Nelle relazioni con i colleghi, i collaboratori e i rispettivi responsabili e/o Responsabili, il 

dipendente: 

a) Assicura costantemente la massima collaborazione, nel rispetto reciproco delle posi-

�����	�	
����	�
������	�����
�������� 

b) Evita atteggiamenti e comportamenti che possano turbare il necessario clima di 

serenità e concordia nell’ambito degli uffici. 

7. Il dipendente, inoltre: 

a) Rispetta tutte le disposizioni del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei 

Servizi e dei   contratti collettivi di comparto, in particolare in materia di rilevazione 

presenze, assenze dal servizio, malattia, congedi, ferie, permessi, ������������ 

b) Utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 

delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti ����������� 

c) Utilizza gli strumenti di comunicazione (telefono fisso, telefono cellulare, computer, 

etc.) esclusivamente per l’espletamento del servizio, e limita per ragioni di carattere 

personale l’utilizzo di tali mezzi e di quelli privati al tempo strettamente necessario 

alle comunicazioni indispensabili e urgenti, che non pregiudichi lo svolgimento 

della normale attività di servizio. 

8. Il dipendente deve avere cura dei mezzi e dei materiali a lui affidati e deve adottare le 

cautele necessarie per impedirne il deterioramento, la perdita o la ������������  

in particolare: 

a) Utilizza con scrupolo e parsimonia i beni e le attrezzature affidate e più in generale 

le risorse, curando lo spegnimento di luci e macchine al termine dell’orario di la-

����� 

b) Evita qualsiasi utilizzo improprio degli ������� 

c) Utilizza i mezzi di trasporto dell’Ente posti a sua disposizione per lo svolgimento  

dei compiti d’ufficio e di vigilanza, astenendosi     dal trasportare terzi, se non per 

motivi 
�	��������� 

d) Durante lo svolgimento di attività di servizio esterne alla sede lavorativa è vietato 

accedere, per interessi personali e/o privati, ad esercizi commerciali, pubblici eser-

cizi, uffici, altri �
����� 

e) I dipendenti che sono dotati di divise o indumenti da lavoro, forniti dell’Ente, non 

possono utilizzare tali beni al di fuori dell’orario di lavoro. 

9. L’Ente ha facoltà di svolgere gli accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garan-

tire la sicurezza e la protezione dei sistemi informatici, delle informazioni e dei dati.  Il 

dipendente utilizza le risorse informatiche messe a disposizione dall’Ente mediante l’ado-

zione di tutte le norme di sicurezza in materia, a tutela della funzionalità e della protezione 

dei sistemi in particolare: 

a) Si assicura della integrità e della riservatezza dei codici di accesso ai programmi 
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e ����	���
������ 

b) Non concede, una volta superata la fase di autenticazione, l’uso della propria po-

stazione a personale non �
���������� 

c) Utilizza i propri account istituzionali ai soli fini connessi all’attività lavorativa o ad 

essa riconducibili, senza compromettere in alcun modo la sicurezza o la reputazione 

dell’Ente�	 

d) Non invia messaggi di posta elettronica se non per compiti d’ufficio, né messaggi 

minatori, ingiuriosi o, comunque, non confacenti al decoro e alle regole di buona 

educazione ed alle consuetudini della correttezza nella navigazione in rete (c.d. “ne-

tiquette”) assumendosi la responsabilità del contenuto dei messaggi inviati, e ren-

dendo possibile per ciascun messaggio trasmesso la possibilità di identificare il di-

pendente mittente al proprio recapito istituzionale al quale il medesimo è reperibile. 

L’utilizzo di account di posta elettronica personali è di norma evitato per attività o 

comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circo-

stanze in cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere al proprio ac-

��
��	�����
��������	 

e) Non naviga su siti internet che abbiano contenuti indecorosi, offensivi o, comunque, 

��������� 

f) Non invia messaggi di posta elettronica, all’interno o all’esterno dell’Ente, che 

siano oltraggiosi, discriminatori, o che possono essere in qualunque modo fonte di 

��������������	
���� ���������������	 

g) Imposta “username” e “password” personalizzati e con livello di complessità il più 

elevato  possibile (evitare, ad esempio, di utilizzare username tipo admin o admini-

strator e/o password tipo 12345678, password, pass, etc.) per l'accesso al router di 

connessione alla rete, seguendo le istruzioni fornite dal gestore o dal produttore 


������������� 

h) Quando interrompe momentaneamente (es. pausa caffè) o termina l'attività lavora-

tiva al pc o notebook fornito dall'Ente si assicura di uscire da tutte le procedure 

(posta elettronica, gestionali, etc.) e, preferibilmente, spegne il dispositivo. 

i) non lascia mai il dispositivo sia della postazione fissa che di tipo mobile (notebook, 

tablet, smartphone, etc.) incustodito e accessibile quando si allontana o dalla stanza o 

dal luogo   di lavoro sia che si tratti dei locali degli uffici dell'Ente o della propria 

abitazione personale o, a maggior ragione, di altro locale/luogo in cui si sta svol-

gendo la propria attività lavorativa  (es. riunioni fuori sede, smart working, etc.). Non 

lascia il dispositivo mobile fornito dall'Ente incustodito, ad esempio in macchina, 

quando è in giro ma lo porta sempre con sè utilizzando i dispositivi di trasporto 

forniti dall'Ente (borse, zaini, etc.). 

j) Al dipendente è consentito l’utilizzo degli strumenti informatici forniti dall’Ente 

per poter assolvere a proprie incombenze personali senza doversi allontanare dalla 

sede di servizio, purchè l’attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun pre-

giu
����	
�	�������	�����
�������� 

k) Cambia le password di accesso ai gestionali e alla posta elettronica con una certa 
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frequenza e impostandole utilizzando i criteri minimi sopra specificati. Le creden-

ziali di accesso ai vari sistemi informatici e/o dispositivi forniti dall'Ente sono stret-

�������	���������	�	���	
�����	������	
��
�����	�	���
�����	���	����
�	������� 

l) Consulta periodicamente il sito dell’AGID, Agenzia per l'Italia digitale della Presi-

denza del Consiglio, https://www.agid.gov.it/it, per gli aggiornamenti riguardanti la 

sicurezza e gli attacchi in corso. 

10. Nell’espletamento dell’attività lavorativa attraverso lo strumento dello Smart Working o 

altre forme di lavoro flessibile, il dipendente è tenuto al rispetto di tutto quanto affermato 

nei commi precedenti in merito al comportamento da tenere in servizio ed inoltre: 

a) Svolge le proprie attività garantendo i risultati prefissati sia nella qualità che nelle 

tempistiche di realizzazione, nonché assicurando di fornire le informazioni neces-

sarie a monitare il raggiungimento degli obiettivi prefissati e di segnalare tempesti-

vamente al proprio responsabile eventuali criticità o impedimenti che rendono dif-

���������	�	�����������	��	�����
��������	
��	���
�����	����������	 

b) Garantisce la propria contattabilità negli orari stabiliti, nel rispetto del CCNL vi-

�����	�	
����	����	�������������	�
������	
���������	 

c) Protegge la propria rete wireless al meglio impostando anche qui una password per 

il Wi- Fi, oppure modificare la password attuale cercando di applicarne una di ancor 

più difficile individuazione, utilizzando di preferenza il protocollo WPA2-PSK 

(vale a dire il protocollo di crittografia più avanzato attualmente disponibile) come 

����	
�	�
������������� 

d) Evita quanto più possibile l'utilizzo dei dispositivi dell'Ente con connessioni di rete 

wi-fi libere o non protette da password o procedura di registrazione/autenticazione, 

come ad esempio quelle che si possono trovare in luoghi pubblici o centri commer-

ciali, che potenzialmente possono essere più fragili o vulnerabili in termini di sicu-

�����	������������ 

e) Rispetta le norme sulla riservatezza dei dati di cui viene a conoscenza e segue in 

�������	��������	��	�����	
�	!��
�����	�
�	"������	 

11. In caso di trasferimento in altro ufficio, il dipendente è tenuto: 

a) A trasferire le e-mail di interesse dell’ufficio sulle cartelle indicate dal Responsa-

����� 

b) A non trattenere dati e informazioni dell’Ente su supporti informatici privati. 

12. Nel caso di cessazione dal servizio, il dipendente è tenuto: 

a) A trasferire i documenti in opportune aree accessibili dai colleghi, al fine di garan-

tire la continuità del servizio, secondo le indicazioni prescritte dal Responsabile 

����������� 

b) A cancellare qualunque tipo di dato personale salvato sia nel personal computer che 

nella casella di posta elettronica, esonerando l’Ente da qualunque addebito relati-

vamente alla privacy in seguito alla riassegnazione delle risorse ad altro dipendente. 

In ogni caso le caselle e gli account della posta elettronica e delle chat interne asse-

gnati al dipendente cessato saranno cancellate senza accedere al contenuto. 
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13. Il dipendente deve dare sollecita comunicazione al proprio responsabile dell’ufficio: 

a) Di ogni evento in cui sia rimasto direttamente coinvolto e che può avere riflessi sul 

��������	�	�
�	��������	
�	������� 

b) Di situazioni di pericolo o di danno per l’integrità fisica e psicologica propria o di 

������	

�����	��	�����������	
��	��������� 

c) Di ogni inefficienza, guasto o deterioramento delle risorse materiali e strumentali 

affidate. 

 

Art.12 - RAPPORTI CON IL PUBBLICO 

1. Il dipendente, nei rapporti con il pubblico, si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 

visibile del cartellino identificativo fornito dall’Ente, o con altro supporto identificativo 

messo a disposizione dall’Ente, salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considera-

zione della sicurezza dei dipendenti. 

2. Il dipendente si rivolge agli utenti con cortesia ed opera con spirito di servizio, correttezza 

e disponibilità. Nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di 

posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile, e con la massima 

tempestività negli adempimenti e nelle risposte, orientando sempre il proprio comporta-

mento alla soddisfazione dell’utente. 

3. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al 

rispetto dell’utenza. Il dipendente durante lo svolgimento dell’attività lavorativa fuori dalle 

sedi dell’Ente (iniziative, eventi e sopraluoghi) indossa la pettorina con logo messa a di-

sposizione. 

4. Il dipendente conclude il procedimento amministrativo nei termini previsti dai regolamenti 

o dalla normativa vigente, utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle 

istanze degli utenti dei servizi e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello 

stile di comunicazione professionalità e cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’Ente. 

In ogni caso, ad una richiesta pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utiliz-

zando di norma lo stesso mezzo, sempre garantendo esaustività della risposta e riportando 

tutti gli elementi necessari all’identificazione del responsabile del procedimento. 

5. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 

richieste  in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la 

responsabilità o il   coordinamento, evitando tuttavia di esprimere di fronte agli utenti giudizi 

negativi di natura personale sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi l’intera re-

sponsabilità di un ipotetico o accertato disservizio, riservandosi eventuali segnalazioni sen-

sibili dal punto di vista disciplinare da considerare in altra sede. 

6. Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo 

diverse esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall'Ente, l'ordine cronolo-

gico di arrivo delle istanze (anche se non protocollate) e non rifiuta prestazioni a cui sia 

tenuto con motivazioni generiche. 

7. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, 

prima di rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare 
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una molteplicità di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità (dal punto di vista 

organizzativo e della gestione dell’ufficio) di farsi carico della richiesta, o individua l’uffi-

cio a cui inoltrare l’istanza e indirizzare l’interessato. 

8. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sinda-

cali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'Ente, 

dei propri colleghi e dei responsabili. 

9. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 

inerenti al Servizio, al di fuori dei casi consentiti. 

10. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento 

dei dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti 

non accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, 

informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non 

sia competente a provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni in-

terne, che la stessa venga inoltrata all'ufficio competente della medesima Amministrazione. 

 

Art.13 - DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I DIRIGENTI / RESPONSABILI EQ 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del presente Codice, le norme del 

presente articolo si applicano al Dirigente/Responsabili EQ , ivi compresi i titolari di inca-

rico ai sensi degli articoli 19, comma 6, del D.lgs n. 165/2001 e 110 del D.lgs. n. 267/2000. 

2. Il Dirigente/Responsabile EQ svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base 

all’atto di conferimento   dell’incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comporta-

mento organizzativo adeguato per l’assolvimento dell’incarico. 

3. Il Dirigente/Responsabile EQ prima di assumere l’incarico di direzione, ai sensi delle di-

sposizioni presenti nel Programma Triennale per la Trasparenza ed Integrità dell’Ente, co-

munica all’Amministrazione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che 

possano porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge nell’Ente e di-

chiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge  o conviventi more uxorio che 

esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano  in contatti frequenti 

con il servizio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività ine-

renti il servizio assegnato. Le comunicazioni e le dichiarazioni di cui al periodo precedente 

devono essere aggiornate periodicamente e, comunque, almeno una volta all’anno.  

4. Il Dirigente/Responsabile EQ assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un compor-

tamento esemplare in termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di 

trattamento, equità, inclusione, e ragionevolezza nei rapporti con i colleghi, i collaboratori 

e i destinatari dell’azione amministrativa. Il Dirigente/Responsabile EQ cura, altresì, che 

le risorse a lui assegnate siano utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun 

caso, per esigenze personali.  

5. Il Dirigente/Responsabile EQ si occupa della crescita professionale dei collaboratori, favo-

rendo le occasioni di formazione e promuovendo opportunità di sviluppo interne ed esterne 

alla struttura di cui è responsabile, incentivando il ricorso da parte dei dipendenti ai canali 
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di formazione gratuita messi a disposizione sulle piattaforme Ministeriali e ai percorsi for-

������	���	�
�	#	�������������	������� 

6. Il Dirigente/Responsabile EQ cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere 

organizzativo nella struttura a cui è preposto, favorendo l’instaurarsi di rapporti cordiali e 

rispettosi tra i collaboratori, nonché di relazioni, interne ed esterne alla struttura, basate su 

una leale collaborazione e su una reciproca fiducia e assume iniziative finalizzate alla cir-

colazione delle informazioni, all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, 

di età, e di condizioni personali. 

7. Il Dirigente/Responsabile EQ assegna l’istruttoria delle pratiche sulla base di un’equa ri-

partizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della profes-

sionalità del personale a sua disposizione.  Il Dirigente/Responsabile EQ affida gli incarichi 

aggiuntivi in base alla professionalità e per quanto possibile secondo criteri di rotazione. 

Ai fini di un’equa ripartizione dei carichi di lavoro tra i propri collaboratori, il Responsabile 

tiene conto delle risultanze delle indagini sul benessere organizzativo dell’Ente. 

8. Il Dirigente/Responsabile EQ svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui 

è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti, anche attraverso 

il confronto con gli altri colleghi e il Nucleo di Valutazione, al fine di assicurare omogeneità 

e imparzialità di giudizio, misurando il raggiungimento dei risultati ed il comportamento 

�������������� 

9. Nello svolgimento dell’attività, il Responsabile fissa le riunioni che prevedono la presenza 

dei collaboratori tenendo conto delle flessibilità di orario accordate e dei permessi orari pre-

visti da leggi e contratti collettivi e decentrati, assicurando la conclusione delle stesse 

nell’ambito dell’ordinario orario di lavoro. 

10. Il Dirigente/Responsabile EQ intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga 

a conoscenza di un illecito.  Attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, 

ovvero segnala tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta 

la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudizia-

ria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze, nonché al Re-

sponsabile della Prevenzione della Corruzione. Nel caso in cui riceva segnalazione di un 

illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia tutelato il segna-

lante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi 

dell'articolo 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001. 

11. Il Dirigente/Responsabile EQ deve osservare e vigilare sul rispetto delle regole in materia 

di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, 

al fine di evitare pratiche illecite di “doppio lavoro” od altre situazioni di incompatibilità 

con il rapporto di pubblico impiego. 

12. Il Dirigente/Responsabile EQ può rilasciare pubbliche dichiarazioni o fornire interviste a 

giornali o riviste od a mezzi di comunicazione radio-televisivi, in qualità di rappresentante 

dell’Ente, solo se preventivamente autorizzato dagli organi di vertice e nei limiti di detta 

autorizzazione. 

13. Il Dirigente/Responsabile EQ cura il rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro 

e vigila sull’applicazione del piano di prevenzione e protezione dei lavoratori di cui al 

D.lgs. 81/2008. 
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Art.14 - VIGILANZA, MONITORAGGIO E ATTIVITÀ FORMATIVE 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del D.lgs. n. 165 del 2001, vigilano sull'applicazione del 

presente Codice i Responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e l’Uffi-

cio Procedimenti Disciplinari. 

2. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione del presente Codice,  

l’ ufficio Procedimenti Disciplinari può chiedere all'Autorità Nazionale Anticorruzione pa-

rere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d), della Legge n. 

190/2012. 

3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 

oneri a carico del bilancio dell’Ente. L’Ente provvede agli adempimenti previsti nell'ambito 

delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

4. Al personale dell’Ente sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che 

consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di 

comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle dispo-

sizioni applicabili in tali ambiti. 

5. Al personale dell’Ente è garantito l’accesso alle piattaforme ministeriali adibite alla forma-

zione, alle varie attività formative con cui l’Ente è convenzionato e a percorsi promossi di-

rettamente dall’Amministrazione stessa, al fine di garantire a tutti i dipendenti lo sviluppo di 

competenze mirate alla propria crescita personale e professionale.  

6. Le attività di cui al comma 5 includono:  

a) Cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e sul comportamento etico e sull’integrità, 

da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni caso di pas-

saggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui 

durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità. 

b) Cicli formativi che riguardano la salute a sicurezza sui luoghi di lavoro, la disciplina 

della privacy, lo sviluppo di competenze di leadership e soft skill, lo sviluppo di 

competenze per l’attuazione delle transizioni amministrativa, digitale ed ecologica e 

��$	��	��������	
��	��������	
�	������������ 

 

Art.15 - OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO E VALUTAZIONE DELLA PERFOR-
MANCE 

1. L’osservanza delle regole contenute nel presente Codice costituisce uno degli indicatori 

rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale della diri-

genza. 

2. Il Nucleo di Valutazione, quale soggetto preposto alla misurazione e valutazione della per-

formance individuale della dirigenza, considera le violazioni del presente Codice debita-

mente accertate e ne tiene conto in sede di valutazione della performance individuale. 
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Art.16 - RESPONSABILITÀ CONSEGUENTI ALLA VIOLAZIONE DEI DOVERI DEL 
CODICE 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice rientra tra i comportamenti contrari 

ai doveri  d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni conte-

nute nel presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministra-

tiva o contabile del pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata 

all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzio-

nalità delle sanzioni. 

2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 

applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del com-

portamento  ed all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 

dell'Amministrazione. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regola-

menti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclu-

sivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di 

cui agli articoli 4, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, recidiva negli illeciti di cui 

agli articoli 4, comma 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, 

primo periodo del D.P.R. n. 62/2013 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 

legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 

4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare 

dei pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

 

Art.17 - NORME FINALI 

1. Il Codice di Comportamento rappresenta una misura generale di prevenzione della corru-

zione. 

2. L’Ente garantisce la più ampia diffusione del presente Codice pubblicandolo sul proprio 

sito istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite email a tutti propri di-

pendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, anche 

professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell’Ente.  

3. Per tutto quanto non previsto dal presente Codice di comportamento, si fa rinvio al D.P.R. 

16 aprile 2013, n. 62, e alle successive modifiche ed integrazioni.  

4. Il presente Codice, avente natura regolamentare, entra in vigore il 15° giorno successivo 

alla pubblicazione. 
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Sottosezione 2.3 
Rischi corruttivi e trasparenza 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 

2 livello (Tipologie di dati)

Riferimento 

normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati

Struttura che collabora con il 

dirigente responsabile 

elaborazione / trasmissione dati

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

Monitoraggio / 

periodicità
Esito monitoraggi Note

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza\

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza con rischi e miusre di 

prevenzione della corruzione individuate ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link alla sotto-

sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Annuale RPCT Servizio Segreteria Entro 30 giorni dall'adozione

Annuale 31 gennaio 

(salvo differenti 

disposizioni di Anac)

Riferimenti normativi su organizzazione e 

attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che 

regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 60 gg 

dall'aggiornamento

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione dall’eventuale 

aggiornamento o adozione di 

nuovi atti

Documenti di programmazione strategico-

gestionale

Direttive normative nazionali e regionali, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizi (tutti) Entro 30 giorni dall'adozione

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970). Codice di 

condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013
Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 

imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo n.a. n.a. n.a. n.a. n.a. n.a.

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore Servizio Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

annuale

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni

dalla

trasmissione

dei dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni

dalla

trasmissione dei

dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n.a.

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 10 giorni

dalla

trasmissione dei

dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria / Finanziario

Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

entro tre mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

annuale

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
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Disposizioni generali

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle
Atti generali

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

annuale

Oneri informativi per 

cittadini e imprese



Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria / Finanziario

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni

dalla

trasmissione

dei dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni

dalla

trasmissione dei

dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
n.a.

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 10 giorni

dalla

trasmissione dei

dati da parte

degli organi di

indirizzo

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
Nessuno

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni dalla 

decadenza dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 

periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo 

che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno n.a.

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982
4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell' incarico).

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni dalla 

decadenza dell'incarico

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47 d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi politici, di amministrazione, di 

direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dall'avvio 

del provvedimento 

sanzionatorio

annuale

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 

responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

delle modifiche 

organizzative

semestrale

entro tre mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

annuale

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

semestrale

Cessati dall'incarico

per i tre anni successivi alla 

cessazione
annuale

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, 

di amministrazione, di 

direzione o di governo

in alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Titolari di incarichi di amministrazione, di 

direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 

1-bis, del dlgs n. 33/2013



Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Nomi dei dirigenti o funzionari EQ responsabili dei singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Telefono e posta elettronica
Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 

istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Servizio Segreteria Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

delle modifiche 

organizzative

semestrale

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi (tutti)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi (tutti)

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi (tutti)

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi 

quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi (tutti)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico
Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizio Segreteria

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Direttore / Servizi (tutti) Servizi (tutti)

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Organo amministrativo / 

Servizio Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Servizio Finanziario Servizio Finanziaro / Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)
Direttore Servizio Finanziaro / Segreteria

Art. 14, c. 1-ter, 2° 

periodo, d.lgs. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziaro / Segreteria

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 

vertice

Incarichi amministrativi di vertice

Dirigente / Direttore

Entro 90 giorni dalla nomina

annuale

Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Entro 30 giorni dal termine 

della precedente annualità  

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di 

collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o mediante link 

alla BD PerlaPA del DFP)

entro tre mesi dal 

conferimento dell'incarico e 

per i tre anni successivi alla 

cessazione dell'incarico

semestrale

in alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Articolazione degli uffici

Organigramma

Entro 30 giorni dall'adozione 

delle modifiche 

organizzative

semestrale



Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 1, l. n. 

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco 

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una 

sola volta entro 3 mesi  dalla 

elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico e 

resta pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o del 

mandato).

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 

punto 2, l. n. 

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f) e 

c. 1-bis, d.lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. n. 

441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale
Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo (art. 20, c. 1, 

d.lgs. 39/2013)
Direttore Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. 

39/2013)
Direttore Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1-ter, 2° 

periodo, d.lgs. 

33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale

(non oltre il 30 marzo)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Curriculum vitae Nessuno

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
�������

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza 

del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

(NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili)

Nessuno
Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni dalla 

decadenza dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 

cessazione dell'incarico).

Direttore / Servizio 

Finanziario / Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni dalla 

decadenza dell'incarico

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta 

comunicazione dei dati da parte dei titolari 

di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 

all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 

dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 20 giorni dall’avvio 

del provvedimento 

sanzionatorio

Incarichi Elevata 

Qualificazione / Posizioni 

organizzative

Art. 14, c. 1-

quinquies., d.lgs. n. 

33/2013

Posizioni organizzative / incarichi Elevata 

Qualificazione cui non sono affidate 

funzioni dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata Qualificazione redatti in 

conformità al vigente modello europeo

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizi (tutti)
Entro 30 giorni dal 

conferimento dell'incarico
annuale

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

trasmissione al Ministero 

dell’Economia e delle 

Finanze

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Costo personale tempo indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale (art. 16, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

rilevazione (collegata al 

conto annuale)

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale (art. 17, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
entro il 30 giugno per la 

precedente annualità

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale (art. 17, c. 2, 

d.lgs. 33/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

del trimestre di riferimento

Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale (art. 16, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

del trimestre di riferimento
annuale

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. 

n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dal 

conferimento dell'incarico
annuale

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 90 giorni dalla 

conclusione degli accordi
annuale

Personale non a tempo 

indeterminato
annuale

Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi di 

vertice cessati

Dirigenti cessati

Incarichi amministrativi di vertice Dirigente 

/ Direttore cessati

Segretario cessato

Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione / Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, 

art. 109, co. 2) cessati

il dato deve rimanere 

pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico

annuale

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Dotazione organica annuale

Dirigenti

Segretario

Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione / Posizioni organizzative cui 

sono affidate funzioni dirigenziali (TUEL, 

art. 109, co. 2)

Entro 90 giorni dalla nomina

annuale

Entro 30 giorni dal termine 

della precedente annualità  Personale

in alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle



Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 

controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti 

dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dalla 

conclusione degli accordi

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 

trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica

Annuale (art. 55, c. 4, d.lgs. 

150/2009)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria Entro 30 giorni dal termine

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Nominativi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria Entro 30 giorni dalla nomina

Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Curricula

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria Entro 30 giorni dalla nomina

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 12/2013
Compensi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria Entro 30 giorni dalla nomina

Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria non appena disponibile annuale
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Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

d.lgs. 150/2009

Art. 3, c. 1, dPR 

105/2016

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni 

dall’adozione del PIAO

Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo di 

gestione

Piano della Performance (art. 10 d.lgs. 150/2009)

Piano esecutivo di gestione per gli enti locali (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 267/2000)

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni 

dall’adozione della relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dallo 

stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dalla 

distribuzione dei premi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento 

accessorio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giori dalla 

fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del 

trattamento accessorio

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 

utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

distruzione del trattamento 

accessario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Amministrativo, Personale, 

Finanziario

Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

distribuzione della 

premialità

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i 

quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 

a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 

rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

L'Ente non ha enti pubblici 

controllati o partecipati
n.a. n.a.

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 

l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche,  con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 

6, d.lgs. n. 33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti finanziari diversi 

dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 

33/2013).

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Performance annuale

in alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi
Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Contrattazione integrativa annuale

OIV ovvero Nucleo 

Monocratico di Valutazione

OIV ovvero NMV

(da pubblicare in tabelle)

annuale



2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 

a ciascuno di essi spettante

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Direttore Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Direttore Servizio Finanziario / Segreteria
Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dalla annualità di riferimento

Art. 22, c. 1. lett. d-

bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 

società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche 

(art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

L'Ente partecipa ad una 

convenzione con la Regione 

Emilia-Romagna

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, 

co. 5 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

L'Ente partecipa ad una 

convenzione con la Regione 

Emilia-Romagna

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

L'Ente partecipa ad una 

convenzione con la Regione 

Emilia-Romagna

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 

affidate

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

3) durata dell'impegno
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo 

a ciascuno di essi spettante

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)

Tempestivo  (art. 20, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a.

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. 

33/2013)

l'Ente non ha enti privati in 

controllo
n.a. n.a. annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio con i recapiti telefonici e la casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i termini endoprocedimentali

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 

175/2016

Enti di diritto privato 

controllati

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Enti controllati

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013



Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 

dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013
9) link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 36, d.lgs. 33/2013 )

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 

dei recapiti telefonici istituzionali e delle caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013 e 

Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Dichiarazioni sostitutive e 

acquisizione d'ufficio dei 

dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 

garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni pubbliche.

N.B.: vedere integrazioni di cui all'Allegato 9 del PNA 2022 e il PNA 2023.

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione 
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della L. 241/1990.

Provvedimenti monocratici Provvedimenti del Presidente
Pur essendo l'attività decrettizia del Presidente assai limitata si applicano le medesime modalità previste e seguite 

per i provvedimenti dei dirigenti (determinazioni)

Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

scadenza del semestre di 

riferimento

Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche, ai 

sensi degli articoli 11 e 15 della L. 241/1990.

Provvedimenti dei 

Funzionari EQ

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013

Provvedimenti dei funzionari di elevata 

qualificazione

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 

contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti")

Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

scadenza del semestre di 

riferimento

Automatizzazione delle procedure
Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie 

attività.

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Acqusizione interesse realizzazione opere 

incompiute
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Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Mancata redazione  programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per 

assenza di acquisti di forniture e servizi

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Documenti sul  sistema di qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento 

periodico dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche 

e professionali) per l'iscrizione al sistema

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli 

effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Progetti di investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 

finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale

Tempestivo (art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

scadenza del semestre di 

riferimento

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

scadenza del semestre di 

riferimento

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Art. 23, c. 1, d.lgs. 

33/2013

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 

Provvedimenti dirigenti amministrativi
Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 

al PNA è stata prevista la 

possibilità per comuni 

meno 5000 abitanti di 

assolvere all'obbligo di 

cui all’art. 23 d.lgs. n. 

33/2013 mediante 

pubblicazione integrale 

dei corrispondenti atti
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Provvedimenti organi 

indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 

190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico
Semestrale (art. 23, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

Attività e procedimenti

Tipologie di procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle



Fase o procedura Denominazione singolo obbligo Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio 

responsabile della 

pubblicazione dei dati

Struttura che collabora e 

monitora elaborazione / 

trasmissione dati

Termine di scadenza per la 

pubblicazione

��������
��������


1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice 

e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il 

dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista sia per le SA 

sia per le amministrazioni locali interessate dall’intervento

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

�
���������������

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre

Bando/avviso di gara/lettera di invito

Disciplinare di gara

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

�
������
��������������� Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria
Entro 30 giorni dalle nomine

�����
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�������
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�����	
����	�

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, 

tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento della presentazione 

della domanda di partecipazione o dell’offerta

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi 

relativi agli esiti delle 

procedure

Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

������������ ��	��������������
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Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del 

servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 24 e 31 co. 2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

�
�����
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������	
�$�����
�!��$# Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) e CV dei componenti Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria
Entro 30 giorni dalle nomine
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Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto, alla stazione appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un 

numero pari o superiore a quindici dipendenti

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento 

degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico 

dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli 

operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

sponsorizzazioni �
�������������
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Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 

40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto.

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile

��
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Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento.

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della 

scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione 

in concessione di lavori o servizi
Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Bandi di gara e contratti annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA N. 261/2023

pubblicazione

affidamento

esecutiva



Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione 

di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza

Commissione interna di 

valutazione

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
2)  importo del vantaggio economico corrisposto

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
3) norma o titolo a base dell'attribuzione

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
6) link  al progetto selezionato

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Tempestivo (art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013)

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

dell'atto

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale (art. 27, c. 2, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni dall'adozione 

degli atti

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in 

forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del bilancio

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del bilancio

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del bilancio

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 

l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del bilancio

Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Patrimonio immobiliare

Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza del quale si possiede o detiene 

l’immobile

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Patrimonio
Servizio Patrimonio / Segreteria

Entro 30 dalle modifiche del 

patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto
Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Patrimonio / Finanziario
Servizio Patrimonio / Segreteria

Entro 30 dalle modifiche del 

patrimonio immobiliare

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 

delibere A.N.AC.

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 2 giorni 

dall’attestazione

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo
Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione della relazione

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Finanziario
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’adozione

Organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 

variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Servizio Finanziario, 

Personale, Bilancio
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 dall'adozione delle 

relazionie

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 

amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Servizio Finanziario, 

Personale, Bilancio
Servizio Finanziario / Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti)

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

adozione della nuova carta 

dei servizi

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 

funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo n.a. n.a. n.a.

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo n.a. n.a. n.a.

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo n.a. n.a. n.a.

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Servizi erogati In alterativa:

0 - non pubblicato
Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

Class action Class action

Beni immobili e gestione 

patrimonio
annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione
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Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Bilanci
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Bilancio preventivo e 

consuntivo

Bilancio preventivo

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Bilancio consuntivo

Sovvenzioni, contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici

�����������������������

����
	���	����

�������	�������

�������	
����	������
��

��	���������	�

���������
�������

��

����
	���	�����

��
���

������	�����
	����

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle
Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle creando un 

collegamento con la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 

cui sia possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e alla situazione 

di disagio economico-sociale degli 

interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 

del d.lgs. n. 33/2013)



Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
Annuale (art. 10, c. 5, d.lgs. 

33/2013)
n.a. n.a. n.a.

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 

carico di enti, aziende e strutture pubbliche 

e private che erogano prestazioni per conto 

del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 

tipologia di prestazione erogata

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
n.a. n.a. n.a.

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 

82/2005 modificato 

dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini sulla soddisfazione 

da parte degli utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di utilizzo dei 

servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 

all’utente, anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo Direttore / Servizi (tutti)
Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 60 giorni dalla 

intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, dlgs 

n. 33/2013

Dati sui pagamenti

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 

beneficiari
Trimestrale

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

333/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dell'annualità di riferimento

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale (art. 33, c. 1, 

d.lgs. 333/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
Annuale (art. 33, c. 1, d.lgs. 

333/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni dal termine 

dell'annualità di riferimento

Pagamenti informatici
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013
Pagamenti informatici

Piattaforma PagoPA link alla pagina di pagamento

nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali, i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino postlae, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento.

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Servizio Amministrativo, 

Personale, Finanziario

Servizi coinvolti / Servizio 

Segreteria
non appena disponibile

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo (ex art. 38, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Servizio Lavori pubblici

Servizio Lavori pubblici / 

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo (ex art. 38, c. 1, 

d.lgs. 33/2013)
Servizio Lavori pubblici

Servizio Lavori pubblici / 

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

adozione

Nulla osta
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Servizio Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

adozione

Valutazioni di incidenza

- istanza e format proponente, documentazione progettuale non appena disponibile

- decisione affermativa o negativa, documentazione progettuale utile per comprensione da parte degli stakeholder
Entro 30 giorni dalla 

adozione

Art. 39, c. 2, d.lgs. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 

comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 

fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dalla 

approvazione dei documenti 

o presentazione delle 

proposte

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli 

scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Misure incidenti sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere 

sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Misure a protezione dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Servizio Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Informazioni ambientali
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

33/2013
annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Pianificazione e governo 

del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. 33/2013
Pianificazione e governo del territorio

Nell’ottica di una migliore comprensione 

complessiva dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 39, la 

documentazione dell’iter di approvazione è 

pubblicata insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera del Consiglio 

comunale di approvazione definitiva della 

variante allo strumento urbanistico vigente 

con la variante approvata (cfr. Delibera n. 

800 del 1°dicembre 2021)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Opere pubbliche

Tempi costi e indicatori di 

realizzazione delle opere 

pubbliche

Tempi, costi unitari e indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso 

o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza d'intesa con 

l'Autorità nazionale anticorruzione )

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Pagamenti annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività dei pagamenti

L'Ente non è un ente 

locale pertanto non ha 

servizi esterni di rilevanza 

pubblica

annuale

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle



Stato della salute e della sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni 

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Pianificazione

Servizio Pianificazione / 

Servizio Segreteria

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Relazione sullo stato dell'ambiente del 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
n.a.

Entro 60 giorni 

dall'intervenuta modifica dei 

dati pubblicati

Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi coinvolti

Entro 30 giorni dall'adozione 

dei provvedimenti

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi coinvolti

Entro 30 giorni dall'adozione 

dei provvedimenti

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi coinvolti

Entro 30 giorni dall'adozione 

dei provvedimenti

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e trasparenza" che individua  i 

rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012
Annuale

Direttore - RPCT / Servizio 

Finanziario

Servizio Finanziario / Servizio 

Segreteria

Entro 30 giorni 

dall’approvazione

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore Servizio Segreteria

Entro 30 giorni dall’atto di 

nomina

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta
Annuale (ex art. 1, c. 14, L. 

190/2012)

Direttore - RPCT / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

 entro il termine stabilito 

annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 

di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 

controllo nell'anticorruzione

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
RPCT Servizio Segreteria

Entro 30 dalla adozione dei 

provvedimenti

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)
Direttore / Servizi (tutti) Servizi coinvolti

Entro 30 dalla adozione 

degli accertamenti

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 

accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore - RPCT / Servizio 

Segreteria
Servizio Segreteria

Entro 30 dalla nomina del 

RPCT

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente 

dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria, protocollo
Servizio Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'eventuale modifica dei 

dati già pubblicati

Linee guida Anac 

FOIA (del. 

1309/2016)

Registro degli accessi
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 

richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione - pubblicazione in tabelle
Semestrale

Direttore / Servizio 

Segreteria, protocollo
Servizio Segreteria Protocollo

Entro 30 giorni dalla 

scedenza del semestre di 

riferimento

Art. 53, c. 1 bis, 

d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 

43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle banche 

dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo
Direttore - Resp. Trans. Dgt. 

/ Servizio Segreteria, ICT
Servizio Segreteria, ICT

Entro 30 giorni 

dall'eventuale modifica dei 

dati già pubblicati

Art. 53, c. 1,  bis, 

d.lgs. 82/2005
Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Direttore - Resp. Trans. Dgt. 

/ Servizio Segreteria, ICT
Servizio Segreteria, ICT

Entro 30 giorni dalla 

scedenza dell'annualità di 

riferimento

Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012 convertito 

con modificazioni 

dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le indicazioni 

contenute nella circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

[ 1 ] Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 

di ogni anno)

[ 2 ] Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Direttore - Resp. Trans. Dgt. 

/ Servizio Finanziario

Servizio Finanziario / Servizio 

Segreteria

1. entro 30 giorni 

dall'adozione degli obiettivi 

di accessibilità

2. entro 30 giorni 

dall'adozione del PIAO

RPD - DPO Informativa sul Responsabile della Protezione dei Dati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria Entro 30 giorni dalla nomina

Regolamento Regolamento adottato dall'Ente sulla protezione dei dati
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Policy documento sulla policy dell'Ente in materia di privacy
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria non appena disponibile

Riferimenti normativi elencazione dei principali riferimenti normativi
Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. 

33/2013)

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 60 giorni 

dall'eventuale modifica dei 

dati già pubblicati

Riferimenti normativi elenco delle fonti normative nazionali ed europee di riferimento Annuale
Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 60 giorni 

dall'eventuale modifica dei 

dati già pubblicati

Verbale del riesame documento approvato annualmente dall'organo amministrativo Annuale
Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Obiettivi e traguardi ambientali  documento programmatico approvato dall'organo amministrativo Triennale (agg. Annuale) Direttore (RSGA) Servizio segreteria
Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Organigramma SGA  ruoli e funzioni all'interno dell'Ente una tantum Direttore (RSGA) Servizio segreteria
Entro 30 giorni 

dall'approvazione
Analisi Ambientale Iniziale e Analisi di 

Contesto  
documento analitico approvato dall'organo amministrativo Annuale

Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Manuale Ambientale  documento tecnico approvato dalla direzione quale referente del sistema di gestione ambientale Annuale
Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione e/o 

mpdifica

Politica ambientale documento d'intenti di competenza dell'organo amministrativo una tantum
Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione e/o 

mpdifica

Altri contenuti
Certificazione ISO 14001

Registrazione EMAS

UNI EN ISO 

14001:2015 norma 

tecnica

Regolamento (CE) n. 

1221/2009

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Altri contenuti Privacy

Reg. UE 679/2016

D.Lgs. 101/2018

D.Lgs. 196/2003

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati
annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Altri contenuti
Prevenzione della 

Corruzione
annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Altri contenuti Accesso civico annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle

Interventi straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle



Dichiarazione Ambientale documento analitico, divulgativo e di impegno approvato dall'organo amministrativo Triennale (agg. Annuale)
Direttore / Servizio 

Segreteria
Servizio segreteria

Entro 30 giorni dalla 

validazione da parte 

dell'auditor esterno edi terza 

parte

Regolamento

Regolamento per la raccolta di funghi epigei nel Parco regionale Alto Appennino Modenese e nel Parco regionale 

Sassi di Roccamalatina - Documento regolamentare - Illustrato e condiviso con le Comunità dei parchi e adottato 

dal Comitato Esecutivo e approvato dalla Regione Emilia-Romagna

Annuale
Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria

Entro 30 giorni 

dall'approvazione

Convenzioni
Convenzioni con Enti per la gestione associata delle funzioni in materia di funghi epigei spontanei - Documenti 

gestionali approvati dal Comitato Esecutivo e dagli altri Enti coinvolti
Annuale

Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria Entro 30 giorni dalla stipula

Tesserini

Tesserini per la raccolta dei funghi epigei spontanei - Titoli abilitativi per la raccolta dei funghi realizzati e 

venduti esclusivamente dall'Ente tramite sistema PagoPA, in convenzione con esercizi di vendita al dettaglio 

localizzati sul territorio, in convenzione con altri Enti e presso le sedi dell'Ente (legale e operative)

Annuale
Direttore / Servizio 

Vigilanza
Servizio Vigilanza / Segreteria non appena disponibile

Rendiconto
Rendiconto della gestione della raccolta dei funghi epigei spontanei - Illustrato e condiviso con le Comunità dei 

parchi e approvato dal Comitato Esecutivo con atto deliberativo
Annuale

Direttore / Servizio 

Vigilanza e Finanziario

Servizio Vigilanza / Finanziario 

/ Segreteria
non appena disponibile

Altri contenuti
Gestione della raccolta dei 

funghi epigei spontanei

Legge 352/1993

L.R. ER 6/1996

L.R. ER 6/2005

L.R. ER 24/2011

L.R. ER 13/2015

annuale

In alterativa:

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente 

aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati 

valori  pari a "0" e ad 

"1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si 

intende risolverle
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Domanda Risposta

Codice fiscale Amministrazione/Società/Ente 94164020367

Denominazione Amministrazione/Società/Ente ENTE DI GESTIONE PER I PARCHI E LA BIODIVERSITA' EMILIA CENTRALE

Nome RPCT VALERIO

Cognome RPCT FIORAVANTI

Qualifica RPCT DIRETTORE DELL'ENTE, DIRIGENTE

Ulteriori incarichi eventualmente svolti dal RPCT
Responsabile della Transizione Digitale (RTD)
Ufficio Competente per i Procedimenti Disciplinari (UPD)

Data inizio incarico di RPCT 28/07/2014

Le funzioni di Responsabile della trasparenza sono svolte 
da soggetto diverso dal RPC (Si/No)

No

Nominativo del soggetto che  nel PTPCT o nella 
sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO o 
nel MOG 231 è indicato come sostituto del RPCT (in caso di  
temporanea ed improvvisa assenza del RPCT)

Giuliano Pozzi

Motivazione dell'assenza del RPCT

Data inizio assenza della figura di RPCT 



ID Domanda Risposta (Max 2000 caratteri)

1

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ATTUAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE 
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA DEL PIAO O DEL  PIANO 
TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA (PTPCT) O DELLE MISURE INTEGRATIVE AL MOG 231 E 
SUL RUOLO DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA (RPCT)

1.A

Stato di attuazione del PTPCT/Sottosezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza"del PIAO/MOG 231  - Valutazione 
sintetica del livello effettivo di attuazione del 

PTPCT/sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del 

PIAO/misure integrative MOG 231, indicando i fattori che 

hanno favorito il buon funzionamento del sistema

Le indicazioni contenute nella sottosezione RCT del Piao sono state complessivamente 

attuate nelle previsioni. Essendo l'Ente di dimensioni particolarmente ridotte in 

termini di personale, non si sono riscontrate criticità.

A fine 2024 è stata effettuata una selezione interna dell'Ente per l'attribuzione degli 

incarichi di Elevata Qualificazione per l'anno 2025. L'Amministrazione ha scelto di dare 

maggiore responsabilità ai funzionari sopra indicati attraverso l'attribuzione a operare 

su tutte le procedure anche con potere di spesa nei limiti previsti dal codice dei 

contratti pubblici. Resta in capo al direttore la stipula dei contratti di importo 

superiore ai 40mila euro.

1.B

Aspetti critici dell’attuazione del PTPCT/Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO/MOG 231 - Qualora 
la sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO o 

il PTPCT o le misure integrative MOG 231 siano state attuate 

parzialmente, indicare le principali motivazioni dello 

scostamento tra le misure attuate e le misure programmate

Nel 2025 è stata erogata la formazione generale sul tema della prevenzione della 

corruzione a tutto il personale. Non è stato possibile organizzare la rotazione del 

personale proprio in considerazione delle poche unità in servizio e per la invariabilità 

delle figure apicali.

1.C

Ruolo del RPCT - Valutazione sintetica del ruolo di impulso 
e coordinamento del RPCT rispetto all’attuazione della 

sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO o 

del  PTPCT o delle misure integrative MOG 231, individuando 

i fattori che ne hanno supportato l’azione

Il RPCT, coincidente con il Direttore dell'Ente, unica figura dirigenziale, ha svolto un 

ruolo di impulso e coordinamento delle azioni necessarie per la prevenzione dei rischi 

del manifestarsi di eventi corruttivi. Utile supporto al RPCT è pervenuto dalla 

collaborazione dei Responsabili dei Servizi dell'Ente e dalle altre unità di personale 

non apicale comunque coinvolte nei procedimenti.

Ulteriore impulso è arrivato attraverso la conferma della validità dei percorsi di 

certificazione intrapresi dall'Ente a seguito di audit di terza parte:
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- ISO 14001:2015 per il proprio Sistema di Gestione Ambientale e la connessa 

registrazione EMAS

- certificazione forestale di gruppo secondo gli standard FSC e PEFC con il Parco 

Nazionale Appennino-Tosco-Emiliano come capofila,

a dimostrazione della trasversalità e apertura verso l'esterno dell'operato dell'Ente.

Alcune nuove misure di finanziamento regionale straordinario hanno permesso 

ulteriormente di confrontarsi e di verificare la correttezza dell'attività 

amministrativa dell'Ente nel suo complesso e a più livelli, non solo interni, ma anche, 

e soprattutto, in confronto con l'esterno.



1.D

Aspetti critici del ruolo del RPCT - Illustrare i fattori 
che hanno ostacolato l’azione di impulso e coordinamento del 

RPCT rispetto all’attuazione della sottosezione "Rischi 

corruttivi e trasparenza" del PIAO o del  PTPCT o delle 

misure integrative MOG 231

La congestione delle attività amministrative quotidiane e relativi adempimenti obbligatori si contrappone 

rispetto alle risorse di personale effettivamente in servizio. Si ricorda che dal 2016 sono accresciute le 

competenze territoriali e gestionali dell'Ente che hanno trovato ulteriore aumento di azioni nel corso del 2018 

e ulteriormente in relazione alle nuove disposizioni di cui alla Legge regionale dell'Emilia-Romagna n. 4-2021, 

e da ultimo rispetto alle decisioni della Regione Emilia-Romagna di cui alla Delibera di Giunta n. 1562/2024.

Nel corso dell'anno 2019 non si sono registrati aumenti nelle unità di personale rispetto all'aumento di 3 unità 

avvenuto nel 2018; nel 2020 si è dovuto tamponare con n. 3 somministrazioni temporanee di lavoratori interinali, 

divenute 4 nel 2022, e sul finire dell'anno con una assunzione a tempo parziale e determinato ex L. 68/1999.

In controtendenza è da rilevare al termine del 2021 la presenza di n. 3 unità in meno di personale che per vari 

motivi è venuta a calare (pensionamento, astensione volontaria, mobilità), riportando l'Ente in una condizione 

di criticità.

Nel 2022 non si sono registrate ulteriori modifiche nelle figure di personale in servizio, ma è stata effettuata 

una pianificazione per l'aumento in forma stabile di unità attraverso più concorsi pubblici in fase di 

svolgimento.

Nel 2023 a fronte di un calo di n. 3 unità (2 per termine contrattuale del contratto a tempo determinato, 1 per 

trasferimento ad altra Amministrazione), sono state effettuati dei bandi di concorso e sono entrate in servizio 

n. 4 nuove unità (di cui una ex L. 68/1999) e n. 1 è rientrata dall'aspettativa, avendosi così un aumento 

complessivo di una unità rispetto al periodo precedente.

Nel 2024 per far fronte alle necessità impellenti di gestione del territorio sono state bandite più procedure e 

sono state assunte complessivamente n. 3 figure a tempo indeterminato; una ulteriore figura è stata assunta a 

seguito di scorrimento di graduatoria presso altra amministrazione, e due unità sono state passate da un part 

time a tempo pieno; infine una figura ha terminato la propria attività per pensionamento. Complessivamente si è 

avuto un aumento di n. 3 unità rispetto all'anno precedente.

Nel 2025 è stata assunta una figura in sostituzione del dipendente che ha terminato la propria attività per 

pensionamento, una figura è passata da part time a tempo pieno ed è stata assunta una figura part time tramite 

contratto di somministrazione.

Le attività sono in costante aumento per competenza e per sempre maggior quantità, e qualità, dei servizi resi a 

favore del territorio.



ID Domanda

Risposta
(selezionare dal menù a tendina 

un'opzione di risposta oppure 

inserire il valore richiesto)

Ulteriori Informazioni
(Max 2000 caratteri)

2 GESTIONE DEL RISCHIO

2.A

Indicare se è stato effettuato il monitoraggio 
delle misure programmate nella Sottosezione 
"Rischi corruttivi e trasparenza"del PIAO, nel 
PTPCT o nel MOG 231 (domanda facoltativa) 

2.A.4
Se non è stato effettuato il monitoraggio, 
indicare le motivazioni del mancato svolgimento

2.B

Indicare in quali delle seguenti aree si sono 
verificati eventi corruttivi, specificando quali 
integrano  fattispecie penali (e il loro 
numero), anche con procedimenti pendenti, e 
quali integrano eventi corruttivi e  condotte di 
natura corruttiva come definiti nel PNA 2019 ( 
Parte I, § 2), nella delibera n. 215 del 26 
marzo 2019 ( § 3.3.) (più risposte sono 
possibili). 

2.B.0
Aree a rischio considerate prioritarie 

dall'amministrazione
No

2.B.00 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali No

2.B.1 Acquisizione e gestione del personale No

2.B.2 Contratti pubblici No

2.B.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario - 

autorizzazioni/concessioni

No

2.B.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario /concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi

No

2.B.5 Affari  legali e contenzioso No

2.B.6 Incarichi e Nomine No

2.B.7
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio
No

2.B.8 Aree di rischio ulteriori No

SCHEDA PER LA PREDISPOSIZIONE ENTRO IL 31 GENNAIO 2026 DELLA RELAZIONE ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA
La presente scheda è compilata dal RPCT delle pubbliche amministrazioni/enti tenuti  all'adozione della Sottosezione " Rischi corruttivi e 

trasparenza" del PIAO 2025  o del PTPCT 2025 e pubblicata sul sito istituzionale dell'amministrazione.

Le società e gli altri enti di diritto privato in controllo pubblico nonché gli enti pubblici economici utilizzano, per quanto compatibile, la 

presente scheda con riferimento alle misure anticorruzione adottate in base al PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7/2023).



2.B.9 Non si sono verificati eventi corruttivi Si

2.C

Se si sono verificati eventi corruttivi, 
indicare se nella Sottosezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" del PIAO, nel  PTPCT 
2025 o nel MOG 231 erano state previste misure 
per il loro contrasto

2.E

Indicare se sono stati mappati i processi 
dell'Ente (cfr. PNA 2022, Programmazione e 
Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 3.1.2)  

Si, tutti

2.F

Se sono stati mappati i processi indicare se 
afferiscono alle seguenti aree prioritarie come 
individuate nel PNA 2022 (cfr. PNA 2022, 
Programmazione e Monitoraggio PIAO e PTPCT, § 
3.1.2) (sono possibili più risposte)

2.F.0 Gestione fondi PNRR e fondi strutturali Si

2.F.00 Processi collegati a obiettivi di performance Si

2.F.00

0

Processi con esposizione a rischi corruttivi 

significativi
Si

2.F.00

00

Procedure relative ad aree a rischio specifico 

del singolo ente
Si

2.F.1 Contratti pubblici Si

2.F.2 Incarichi e nomine Si

2.F.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario - 

autorizzazioni/concessioni

Si

Per quanto concerne i "Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure 

simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, valutazioni di incidenza, 

licenze, registrazioni, dispense, permessi)" sono presenti due note (A e B) di 

approfondimento e chiarificazione nella sezione 3.3 RCTdel Piao 2025-2027

2.F.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario /concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi

Si

per quanto concerne i seguenti argomenti:

- Riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in 

possesso dei requisiti di legge al fine di agevolare determinati soggetti,

- Riconoscimento indebito dell'esenzione dal pagamento di ticket sanitari al 

fine di agevolare determinati soggetti,

si precisa che sono eventi non riscontrabili nel processo di competenza 

dell'Ente.

2.F.5 Acquisizione e gestione del personale Si

2.G

Indicare se la Sottosezione "Rischi corruttivi e 
trasparenza" del PIAO o il PTPCT è stato 
elaborato in collaborazione con altre 
amministrazioni/enti (domanda facoltativa) 

No

2.H 

Indicare se la Sottosezione "Rischi corruttivi e 
trasparenza" del PIAO  è stata elaborata in 
collaborazione o in coordinamento con i 
responsabili delle altre sezioni del PIAO 
(domanda solo per gli Enti che redigono PIAO)

Sì (indicare con quali Responsabili)

Resaponsabili dei Servizi dell'Ente, n. 2 dell'Area Amministrativo-contabile 

(Finanziario, Segreteria) e n. 3 dell'Area Tecnica (Pianificazione, Tecnico, 

Vigilanza)



3 MISURE SPECIFICHE

3.A
Indicare se sono state attuate misure specifiche 
oltre a quelle generali

Sì,

3.B.
Indicare quali sono le tre principali  misure 
specifiche attuate      

- cultura interna della trasversalità delle 

competenze e dei processi/procedimenti; questo 

sistema interno aumenta la condivisione dei 

processi, abbassando la possibilità del 

rischio corruttivo

- confronto procedurale fra i responsabili dei 

servizi stimolando da un lato la condivisione 

sugli atti e sulla correttezza del 

procedimento amministrativo e dall'altro 

favorire un controllo sulle varie fasi del 

processo amministrativo

- coinvolgere le figure di personale non 

apicale per la gestione dell'intero iter 

procedurale

4 TRASPARENZA

4.A

Indicare se è stato informatizzato il flusso per 
alimentare la pubblicazione dei dati nella 
sezione “Amministrazione Trasparente" o 
"Società trasparente” 

Sì (indicare le principali sotto-sezioni 

alimentate da flussi informatizzati di dati)

Provvedimenti amministrativi (delibere, determine, decreti presidenziali, 

valutzioni di incidenza), bandi di gara e contratti e collegamento con BDNCP, 

contributi a terzi, personale, pagamenti, concorsi pubblici, regolamenti 

amministrativi e tecnici.

4.B

Indicare se il sito istituzionale, relativamente 
alla sezione "Amministrazione Trasparente" o 
"Società Trasparente", ha l'indicatore delle 
visite

No (indicare se non è presente il contatore 
delle visite)

4.C
Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "semplice" (art. 5, co. 1 dlgs 33/2013)

No

4.D

Indicare se sono pervenute richieste di accesso 
civico "generalizzato" (art. 5, co. 1 dlgs 
33/2013)

No

4.E
Indicare se è stato istituito il registro degli 
accessi

Sì (se disponibili, indicare i settori delle 
richieste)

interventi sul territorio, sanzioni amministrative, compensi/rimborsi per 

amministratori, concorso pubblico

4.F

E' rispettata l'indicazione che prevede di 
riportare nel registro l'esito delle istanze 
(domanda facoltativa)

Si

4.G
Indicare se sono stati svolti monitoraggi sulla 
pubblicazione dei dati

Sì (indicare la periodicità dei monitoraggi e 

specificare se essi hanno riguardato la 

totalità oppure un campione di obblighi per 

amministrazioni/enti con meno di 50 

dipendenti) 

il monitoraggio interno viene svolto durante tutto l'arco dell'anno su base 

mensile e su tutte le tipologie di dati da pubblicare

4.G.1

Indicare se è stata garantita trasparenza anche 
degli atti, dati e informazioni relativi al 
PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 
RGS, mediante l'inserimento, nella 
corrispondente sottosezione di A.T., di un link 
che rinvia alla predetta sezione dedicata 
all’attuazione delle misure del PNRR (cfr. PNA 
2022, § 3 parte trasparenza)

No, indicare le motivazioni

gli atti riferiti ai due progetti finanziati su fondi PNRR, bando NBFC del CNR, 

sono stati regolarmente pubblicati nella sezione provvedimenti, in quanto 

l'Ente non è destinatario diretto dei fondi assegnati al Centro Nazionale della 

Biodiversità. Le informazioni su due progetti sono presenti nelle pagine web 

dedicate dell'Ente



4.H

Formulare un giudizio sul livello di adempimento 
degli obblighi di trasparenza indicando quali 
sono le principali inadempienze riscontrate 
nonché i principali fattori che rallentano 
l’adempimento

Il livello di adempimento nel complesso è medio-alto. L'Ente pubblica la 

totalià dei provvedimenti adottati, i dati obbligatori e una serie di ambiti 

e/o informazioni aggiuntive.

Dato il numero ristretto di unità di personale impiegato nell'Ente ed in 

particolare nel Servizio che gestisce la trasparenza (n. 2 unità in totale a 

tempo pieno per la gestione complessiva dell'intera mole di dati pubblicati sia 

per il controllo sia per la pubblicazione), si riscontrano alcune problematiche 

temporali per il continuato e costante aggiornamento di alcune sezioni.

5 FORMAZIONE DEL PERSONALE

5.A

Indicare se è stata erogata la formazione 
dedicata specificamente alla prevenzione della 
corruzione tenendo anche conto dell'obbligo di 
formazione sui temi dell'etica (art. 15, co. 5-
bis, del d.P.R. 62/2013).

Sì

Tutti i dipendenti hanno svolto 3 ore di formazione obbligatoria sul tema della 

prevenzione della corruzione, nonché ulteriori 37 ore di aggiornamento 

professionale e specifico.

5.B

Se non è stata erogata la formazione in materia 
di prevenzione della corruzione, indicare le 
ragioni della mancata erogazione

5.E

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione indicare se ha 
riguardato, in particolare:                 
(domanda facoltativa)

5.E.0
La gestione delle situazioni di conflitto di 

interessi
Si

5.E.1 Etica ed integrità Si

5.E.2 I contenuti dei codici di comportamento Si

5.E.3
I contenuti del PTPCT/Sezione anticorruzione e 

trasparenza PIAO/MOG 231 
Si

5.E.4 Processo di gestione del rischio Si

5.C

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, indicare quali 
soggetti tra i seguenti hanno svolto le docenze: 

5.C.1 SNA 

5.C.2 Università 

5.C.3 Altro soggetto pubblico (specificare quali) Si Regione Emilia-Romagna tramite portale Self-PA

5.C.4 Soggetto privato (specificare quali) Si Formel Srl

5.C.5 Formazione in house

5.C.6 Altro (specificare quali)

5.D

Se è stata erogata la formazione in materia di 
prevenzione della corruzione, formulare un 
giudizio sulla formazione erogata con 
particolare riferimento all’appropriatezza di 
destinatari e contenuti, sulla base di eventuali 
questionari somministrati ai partecipanti

La formazione è stata somministrata in modalità telematica ed ha riguardato in 

generale i temi della prevenzione della corruzione, aspetti normativi, etica 

comportamentale, etc. rivolta a tutto il personale dell'Ente. 

Con deliberazione n. 28 del 17/04/2025 è stato approvato il nuovo Codice di 

Comportamento dei dipendenti e successivamente è stata organizzata una giornata 

durante la quale il Responsabile del Servizio Personale ha illustrato ai 

dipendenti il contenuto del documento

6 ROTAZIONE DEL PERSONALE

6.A
Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di cui è composta l’amministrazione:

6.A.1 Numero dirigenti o equiparati 1 Direttore



6.A.2 Numero non dirigenti o equiparati 22

Al 31/12/2025 i dipendenti in servizio a tempo indeterminato sono:

- n. 20 a tempo indeterminato e pieno

- n.2 a tempo indeterminato e part-time, di cui n.1 part-time orizzonale e n.1 

part-time verticale 

Nel corso del 2025 è stato assunto un dipendente tramite mobilità esterna 

volontaria ed è stato trasformato un rapporto di lavoro da part-time verticale 

a tempo pieno

Sono stati assunti a tempo determinato n. 3 stagionali (guardiaparco)

inoltre è stato assunto un dipendente tramite contratto di somministrazione 

part-time

Con deliberazione del Comitato Esecutivo n. 65 del 05/11/2025 è stato 

ridefinito l'assetto organizzativo delle risorse umane dell'Ente a partire dal 

2026 

6.B

Indicare se nell'anno 2025 è stata effettuata la 
rotazione dei dirigenti come misura di 
prevenzione del rischio

No, la misura non era prevista dal 

PTPCT/Sezione PIAO/MOG 231 con riferimento 

all'anno 2025

Essendo in organico n. 1 solo dirigente la possibilità di rotazione non è 

attuabile

6.C

Indicare il numero di unità di personale 
dipendente di livello non dirigenziale ruotato 
all'interno dell'amministrazione nell'anno di 
riferimento

0

7.A

Indicare se sono state effettuate verifiche 
sulla veridicità delle dichiarazioni rese dagli 
interessati sull'insussistenza di cause di 
inconferibilità

Sì (indicare il numero di verifiche e il 

numero di eventuali violazioni accertate)
a campione

7.B

Indicare, con riferimento all’anno 2025, se è 
stata accertata l’inconferibilità degli 
incarichi dirigenziali per sussistenza di 
condanna penale, ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 
n. 39/2013

No

8
INCOMPATIBILITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI 
DIRIGENZIALI - D.LGS. 39/2013

8.A

Indicare se sono state adottate misure per 
verificare la presenza di situazioni di 
incompatibilità

Sì (indicare quali e il numero di violazioni 

accertate) 

Sono state acquisite le dichiarazioni previste dalla normativa e non si sono 

riscontrati elementi di incompatibilità per gli amministratori, per il 

dirigente e per i responsabili dei servizi. 

Nessuna violazione accertata

9
CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
AI DIPENDENTI

9.A

Indicare se è stata adottata una procedura 
prestabilita per il  rilascio delle 
autorizzazioni allo svolgimento di incarichi

Sì strumenti regolamentari interni dell'Ente

9.C

Indicare se sono pervenute segnalazioni sullo 
svolgimento di incarichi extra-istituzionali non 
autorizzati

No

10
TUTELA DI CHI SEGNALA ILLECITI  
(WHISTLEBLOWING)

10.A

Indicare se è stato attivato un canale interno 
per la presentazione e la gestione di 
segnalazione di condotte illecite (d.lgs. 
24/2023; LLGG di cui alla delibera n. 478 del 26 
novembre 2025) 

Sì

è stata attivata predisposta apposita procedura per le modalità di tutela del 

whistleblower; è stata confermata la funzionalità dell'apposita piattaforma 

informatica per la gestione delle sengalazione di whistleblowing. Nel corso del 

2026 verificheremo l'aggiornamento alle LLGG di cui alla delibera n. 478/2025



10.C

Se non è stata attivata la piattaforma 
informatica, ai sensi dell'art. 4, co. 1  del 
d.lgs. 24/2023 e come indicato nelle LLGG ANAC 
di cui alla delibera n. 311 del 12 luglio 2023,  
indicare attraverso quali altri mezzi il 
segnalante può inoltrare la segnalazione 

10.D

Se è stato attivato il canale interno per la 
segnalazione indicare se sono pervenute 
segnalazioni di whistleblowing

No

11 CODICE DI COMPORTAMENTO

11.A

Indicare se il codice di comportamento che 
integra e specifica il codice adottato dal 
Governo (D.P.R. n. 62/2013)  è stato aggiornato 
con le indicazioni fornite nelle Linee Guida 
ANAC n. 177/2020

Sì
Il nuovo Codice di Comportamento è stato approvato con deliberazione n. 28 del 

17/04/2025

11.B

Indicare se gli obblighi di condotta previsti 
nel codice sono stati estesi a tutti i soggetti 
di cui all'art. 2, co. 3, d.P.R. 62/2013 
(collaboratori e consulenti, titolari di organi 
e di incarichi negli uffici di diretta 
collaborazione delle autorità politiche, 
collaboratori di imprese fornitrici di beni o 
servizi e che realizzano opere in favore delle 
amministrazioni)                                   

Si

11.C

Indicare se sono pervenute segnalazioni relative 
alla violazione del D.P.R. n. 62/2013 e le 
eventuali integrazioni previste dal codice 
dell’amministrazione

No

11.D

Indicare se il codice di comportamento 
dell'amministrazione è stato adeguato alle 
modifiche intercorse nel 2023 al d.P.R. n. 
62/2013

Sì

12 PROCEDIMENTI DISCIPLINARI E PENALI

12.B

Indicare se nel corso del 2025 sono stati 
avviati procedimenti disciplinari per eventi 
corruttivi a carico dei dipendenti

No

12.D

Se nel corso del 2025 sono stati avviati 
procedimenti disciplinari per eventi corruttivi,  
indicare quanti sono riconducibili a fatti 
penalmente rilevanti  (il numero di procedimenti 
per ciascuna tipologia; lo stesso procedimento 
può essere riconducibile a più reati):

12.D.1 Peculato – art. 314 c.p. 0

12.D.2 Concussione - art. 317 c.p. 0



12.D.3
Corruzione per l’esercizio della funzione - art. 

318 c.p.
0

12.D.4
Corruzione per un atto contrario ai doveri di 

ufficio –art. 319 c.p.
0

12.D.5 Corruzione in atti giudiziari –art. 319ter c.p. 0

12.D.6
Induzione indebita a dare o promettere utilità – 

art. 319quater c.p.
0

12.D.7
Corruzione di persona incaricata di pubblico 

servizio –art. 320 c.p.
0

12.D.8 Istigazione alla corruzione –art. 322 c.p. 0

12.D.9
Traffico di influenze illecite -art. 346-bis 

c.p.
0

12.D.1

0
Turbata libertà degli incanti -art. 353 c.p. 0

12.D.1

1

Turbata libertà del procedimento di scelta del 

contraente -art. 353 bis c.p.
0

12.D.1

1-bis

Indebita destinazione di denaro o cose mobili 

(art. 314-bis c.p.)
0

12.D.1

2
Altro (specificare quali) 0

12.E

Indicare a quali aree di rischio sono 
riconducibili i procedimenti disciplinari per 
eventi corruttivi, penalmente rilevanti e non 
(Indicare il numero di procedimenti per ciascuna 
delle sottostanti aree):        

12.E.0
Aree a rischio considerate prioritarie 

dall'amministrazione
0

12.E.0

0
Gestione fondi PNRR e fondi strutturali 0

12.E.1 Contratti pubblici 0

12.E.2 Incarichi e nomine 0

12.E.3

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario - 

autorizzazioni/concessioni

0

12.E.4

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario /concessione ed 

erogazione di sovvenzioni, contributi

0

12.E.5 Acquisizione e gestione del personale  0

12.F

Indicare se nel corso del 2025 sono stati 
avviati a carico dei dipendenti procedimenti 
disciplinari per violazioni del codice di 
comportamento, anche se non configurano 
fattispecie penali

No

13 ALTRE MISURE



13.A

Indicare se si sono verificate violazioni dei 
divieti contenuti nell’art. 35 bis del d.lgs. n. 
165/2001 per i  soggetti condannati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, per i reati 
di cui al Capo I, Titolo II, Libro II, c.p.

No

13.B

Indicare se ci sono stati casi di attivazione 
delle azioni di tutela previste in eventuali 
protocolli di legalità o patti di integrità 
inseriti nei contratti stipulati (cfr. Delibera 
n. 309 del 27 giugno 2023 - Bando tipo n. 1 - 
2023 come aggiornato nel 2025)

No

14 ROTAZIONE STRAORDINARIA

  14.A

Indicare se si è reso necessario adottare 
provvedimenti di rotazione straordinaria del 
personale di cui all'art. 16, co. 1, lett. l-
quater, d.lgs.165/2001, a seguito dell'avvio di 
procedimenti penali o disciplinari per le 
condotte di natura corruttiva (cfr. Delibera n. 
215 del 26 marzo 2019)

No

15 PANTOUFLAGE

15.A
Indicare se sono stati individuati casi di 
pantouflage di dirigenti

No

15.B

Indicare se sono state attuate le misure per 
prevenire il  pantouflage (cfr. PNA 2022 e LLGG 
ANAC in materia di pantouflage n. 493/2024)

Sì, con misure diverse

16 CONFLITTO DI INTERESSI

16.A

Indicare se sono state disciplinate procedure 
per l'acquisizione e la verifica delle 
dichiarazioni di assenza di conflitto di 
interessi (e i relativi aggiornamenti al 
verificarsi di situazioni che determinano un 
mutamento di quanto precedentemente dichiarato) 
rese dal personale e dai consulenti e 
collaboratori

Si

16.B
Indicare se nel corso del 2025 sono state 
rilevate ipotesi di conflitto di interessi

No

17 RASA

17.A
Indicare se è prevista la verifica periodica dei 
dati inseriti in AUSA

Si 

18 MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI

18,A

Indicare se sono stati monitorati i tempi 
effettivi di conclusione dei procedimenti 
amministrativi rispetto ai termini previsti

Si 



18.B
Indicare se sono stati individuati casi di 
mancato rispetto dei tempi procedimentali

No


